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ZCZC8340/SXA	XEF21470_SXA_QBXB	R	ECO	S0A	QBXB	Alitalia:	Capone	(Ugl),	inadeguata	offerta	
Lufthansa	(ANSA)	-	ROMA,	16	OTT	-	"Oggi	sarebbe	stato	un	giorno	decisivo	per	le	sorti	di	Alitalia	ma	
come	naturale	che	fosse	in	un	mercato	di	squali,	tutte	le	offerte	presentate	sono	al	ribasso	e	vanno	
ad	impattare	negativamente	sul	futuro	occupazione	dei	suoi	dipendenti".	Lo	afferma	il	segretario	
generale	dell'Ugl	Paolo	Capone	in	una	nota.	"Siamo	d'accordo	con	il	Governo	per	aver	prolungato	i	
termini	per	la	presentazione	delle	offerte,	con	l'obiettivo	di	gestire	al	meglio	le	trattative	e	
salvaguardare	i	quasi	12mila	dipendenti.	Tuttavia,	reputo	inadeguata	l'offerta	di	Lufthansa,	che	
vuole	acquisire	solo	la	parte	aviation	di	Alitalia	e	il	traffico	italiano	con	il	conseguente	
dimezzamento	del	personale,	il	che	prevede	circa	6mila	esuberi.	L'ipotesi	tedesca	-	prosegue	-	non	
andra'	a	migliorare	la	compagnia	nella	sua	totalita'	ma	mira	ad	alleggerirla	dei	suoi	dipendenti	fissi	e	
stagionali.	Questo,	sarebbe	un	ennesimo	fallimento	per	il	nostro	Governo	che	dovrebbe	puntare	ad	
una	nuova	Alitalia,	senza	compromettere	o	sacrificare	i	suoi	dipendenti,	visti	anche	gli	investimenti	
che,	in	questi	ultimi	mesi,	sono	stati	fatti	per	salvare	la	compagnia".	"Si	preannuncia	un	inverno	
molto	difficile	dal	punto	di	vista	economico	e	strategico	per	Alitalia.	L'Ugl	-	conclude	-	sara'	al	fianco	
dei	lavoratori,	parte	debole	e	vulnerabile	di	questa	ennesima	crisi	italiana".	PVN-COM	16-OTT-17	
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ALITALIA: CAPONE, NON SVENDEREMO COMPAGNIA E I SUOI DIPENDENTI = Roma, 16 ott. 
(AdnKronos) - "Oggi sarebbe stato un giorno decisivo per le sorti di ALITALIA ma come naturale 
che fosse in un mercato di squali, tutte le offerte presentate sono al ribasso e vanno ad impattare 
negativamente sul futuro occupazionale dei suoi dipendenti". Ad affermarlo in una nota è 
Paolo CAPONE, il segretario generale dell'Ugl su ALITALIA. "Siamo d'accordo con il Governo per 
aver prolungato i termini per la presentazione delle offerte, con l'obiettivo di gestire al meglio le 
trattative e salvaguardare i quasi 12mila dipendenti. Tuttavia -aggiunge- reputo inadeguata 
l'offerta di Lufthansa, che vuole acquisire solo la parte aviation di ALITALIA e il traffico italiano con 
il conseguente dimezzamento del personale, il che prevede circa 6mila esuberi". L'ipotesi 
tedesca, rileva il sindacalista, "non andrà a migliorare la compagnia nella sua totalità ma mira ad 
alleggerirla dei suoi dipendenti fissi e stagionali. Questo, sarebbe un ennesimo fallimento per il 
nostro Governo che dovrebbe puntare ad una nuova ALITALIA, senza compromettere o 
sacrificare i suoi dipendenti, visti anche gli investimenti che, in questi ultimi mesi, sono stati fatti 
per salvare la compagnia. Si preannuncia un inverno molto difficile dal punto di vista economico e 
strategico per ALITALIA. L'Ugl sarà al fianco dei lavoratori, parte debole e vulnerabile di questa 
ennesima crisi italiana". (Eca/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 16-OTT-17 16:15 NNNN 
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ALITALIA: CAPONE "NON SVENDEREMO COMPAGNIA E SUOI DIPENDENTI" ROMA 
(ITALPRESS) - "Oggi sarebbe stato un giorno decisivo per le sorti di ALITALIA, ma come 
naturale che fosse in un mercato di squali, tutte le offerte presentate sono al ribasso e vanno a 
impattare negativamente sul futuro occupazione dei suoi dipendenti". Cosi' Paolo CAPONE, 
segretario generale dell'Ugl. "Siamo d'accordo con il Governo per aver prolungato i termini per 
la presentazione delle offerte, con l'obiettivo di gestire al meglio le trattative e salvaguardare i 
quasi 12mila dipendenti. Tuttavia, reputo inadeguata l'offerta di Lufthansa, che vuole acquisire 
solo la parte aviation di ALITALIA e il traffico italiano con il conseguente dimezzamento del 
personale, il che prevede circa 6mila esuberi. L'ipotesi tedesca non andra' a migliorare la 
compagnia nella sua totalita', ma mira ad alleggerirla dei suoi dipendenti fissi e stagionali. 
Questo, sarebbe un ennesimo fallimento per il nostro Governo che dovrebbe puntare a una 
nuova ALITALIA, senza compromettere o sacrificare i suoi dipendenti, visti anche gli 
investimenti che, in questi ultimi mesi, sono stati fatti per salvare la compagnia. Si preannuncia 
un inverno molto difficile dal punto di vista economico e strategico per ALITALIA. L'Ugl sara' al 
fianco dei lavoratori, parte debole e vulnerabile di questa ennesima crisi italiana", 
conclude CAPONE. (ITALPRESS). ads/com 16-Ott-17 15:58 NNNN 
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ALITALIA. CAPONE (UGL): NON SVENDEREMO COMPAGNIA E DIPENDENTI (DIRE) Roma, 

16 ott. - "Oggi sarebbe stato un giorno decisivo per le sorti di ALITALIA ma come naturale che 

fosse in un mercato di squali, tutte le offerte presentate sono al ribasso e vanno ad impattare 

negativamente sul futuro occupazione dei suoi dipendenti", commenta Paolo CAPONE, 

segretario generale Ugl, su ALITALIA. "Siamo d'accordo con il governo per aver prolungato i 

termini per la presentazione delle offerte, con l'obiettivo di gestire al meglio le trattative e 

salvaguardare i quasi 12mila dipendenti. Tuttavia- continua- reputo inadeguata l'offerta di 

Lufthansa, che vuole acquisire solo la parte aviation di ALITALIA e il traffico italiano con il 

conseguente dimezzamento del personale, il che prevede circa 6mila esuberi. L'ipotesi tedesca 

non andra' a migliorare la compagnia nella sua totalita' ma mira ad alleggerirla dei suoi 

dipendenti fissi e stagionali. Questo, sarebbe un ennesimo fallimento per il nostro Governo che 

dovrebbe puntare ad una nuova ALITALIA, senza compromettere o sacrificare i suoi dipendenti, 

visti anche gli investimenti che, in questi ultimi mesi, sono stati fatti per salvare la compagnia. Si 

preannuncia un inverno molto difficile dal punto di vista economico e strategico per ALITALIA. 

L'UGL sara' al fianco dei lavoratori, parte debole e vulnerabile di questa ennesima crisi italiana". 

(Com/Tar/ Dire) 16:37 16-10-17 NNNN 
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ALITALIA.	CAPONE	(UGL):	NON	SVENDEREMO	COMPAGNIA	E	DIPENDENTI		

(DIRE)	Roma,	16	ott.	-	"Oggi	sarebbe	stato	un	giorno	decisivo	per	le	sorti	di	Alitalia	ma	come	
naturale	che	fosse	in	un	mercato	di	squali,	tutte	le	offerte	presentate	sono	al	ribasso	e	vanno	ad	
impattare	negativamente	sul	futuro	occupazione	dei	suoi	dipendenti",	commenta	Paolo	Capone,	
segretario	generale	Ugl,	su	Alitalia.	"Siamo	d'accordo	con	il	governo	per	aver	prolungato	i	termini	
per	la	presentazione	delle	offerte,	con	l'obiettivo	di	gestire	al	meglio	le	trattative	e	salvaguardare	i	
quasi	12mila	dipendenti.	Tuttavia-	continua-	reputo	inadeguata	l'offerta	di	Lufthansa,	che	vuole	
acquisire	solo	la	parte	aviation	di	Alitalia	e	il	traffico	italiano	con	il	conseguente	dimezzamento	del	
personale,	il	che	prevede	circa	6mila	esuberi.	L'ipotesi	tedesca	non	andra'	a	migliorare	la	compagnia	
nella	sua	totalita'	ma	mira	ad	alleggerirla	dei	suoi	dipendenti	fissi	e	stagionali.	Questo,	sarebbe	un	
ennesimo	fallimento	per	il	nostro	Governo	che	dovrebbe	puntare	ad	una	nuova	Alitalia,	senza	
compromettere	o	sacrificare	i	suoi	dipendenti,	visti	anche	gli	investimenti	che,	in	questi	ultimi	mesi,	
sono	stati	fatti	per	salvare	la	compagnia.	Si	preannuncia	un	inverno	molto	difficile	dal	punto	di	vista	
economico	e	strategico	per	Alitalia.	L'UGL	sara'	al	fianco	dei	lavoratori,	parte	debole	e	vulnerabile	di	
questa	ennesima	crisi	italiana".	(Com/Tar/	Dire)	16:37	16-10-17	NNNN	
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Alitalia, Capone (Ugl): Non svenderemo compagnia e suoi dipendenti Roma, 16 ott. (LaPresse) 
- “Oggi sarebbe stato un giorno decisivo per le sorti di Alitalia ma come naturale che fosse in 
un mercato di squali, tutte le offerte presentate sono al ribasso e vanno ad impattare 
negativamente sul futuro occupazione dei suoi dipendenti.” – Ha commentato Paolo Capone, 
Segretario Generale UGL, su Alitalia. – “Siamo d’accordo con il Governo per aver prolungato i 
termini per la presentazione delle offerte, con l’obiettivo di gestire al meglio le trattative e 
salvaguardare i quasi 12mila dipendenti. Tuttavia, reputo inadeguata l’offerta di Lufthansa, che 
vuole acquisire solo la parte aviation di Alitalia e il traffico italiano con il conseguente 
dimezzamento del personale, il che prevede circa 6mila esuberi. L’ipotesi tedesca non andrà a 
migliorare la compagnia nella sua totalità ma mira ad alleggerirla dei suoi dipendenti fissi e 
stagionali. Questo, sarebbe un ennesimo fallimento per il nostro Governo che dovrebbe 
puntare ad una nuova Alitalia, senza compromettere o sacrificare i suoi dipendenti, visti anche 
gli investimenti che, in questi ultimi mesi, sono stati fatti per salvare la compagnia. Si 
preannuncia un inverno molto difficile dal punto di vista economico e strategico per Alitalia. 
L’UGL sarà al fianco dei lavoratori, parte debole e vulnerabile di questa ennesima crisi italiana.” 
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PRIMO PIANO

di Angela Zoppo
 

Ora l’imperativo è più che 
mai scavallare le elezioni, 
per non ritrovarsi in piena 
campagna elettorale con 

la grana degli esuberi legati alla 
cessione di Alitalia a Lufthansa, 
l’unica al momento percorribile 
ma anche piuttosto impopolare. 
Il fatto è che ieri, giorno ultimo 
per la presentazione delle of-
ferte vincolanti, quella arrivata 
dalla compagnia tedesca è subito 
apparsa la più concreta, tra le 7 
consegnate alla studio notari-
le Atlante Cerasi di Roma, ma 
anche la più simile alla vecchia 
proposta Ryanair, giudicata a 
suo tempo irricevibile dai sin-
dacati (e poi non più formaliz-
zata per i problemi sopraggiunti 
della low cost irlandese). La 
«nuova Alitalia» ipotizzata da 
Lufthansa, infatti, circoscrive 
l’interesse a parte delle rotte di 
lungo raggio, allargandola ad 
alcuni dei voli point-to-point in 
Europa e in Italia. Somiglia peri-
colosamente, cioè, al famigerato 
spezzatino che si voleva evitare. 
Nessun dettaglio è stato ufficial-
mente comunicato per il vinco-
lo di riservatezza assunto dai tre 
commissari straordinari, Luigi 
Gubitosi, Enrico Laghi e Stefa-
no Paleari, «L’offerta compren-
de una proposta per una nuova 
struttura di Alitalia con modello 
di business focalizzato («Nuova 
Alitalia»), che potrebbe dare ori-
gine a prospettive economiche 
nel lungo termine», si limitano 
a dire da Lufthansa. Ma secon-
do quanto risulta a MF-Milano 
Finanza, l’interesse è in partico-
lare per le rotte da e per Linate, 
mentre Fiumicino potrebbe di-
ventare uno degli hub satellite 
che hanno caratterizzato la rete 
Lufthansa con le acquisizioni di 
Brussels Airlines (Bruxelles), 
Swiss (Zurigo) e Austrian Ai-
rlines (Vienna), lasciando cen-
trali Francoforte e Monaco. I tre 
vettori sono stati risanati ma a 
prezzo di grandi sacrifici. Anche 
air berlin sta pagando un prezzo 
altissimo in termini di esuberi, 

visto che due terzi dei dipenden-
ti non rientrerà nell’acquisizione 
da parte di Lufthansa. Inoltre, 
non ci sarebbero garanzie sui 
debiti di Alitalia, che ammonta-
no a 3 miliardi di euro, né sul 
rimborso del prestito ponte, che 
invece Lufthansa ha accettato di 
accollarsi nel caso di air berlin 
(150 milioni). 

Il tema, insomma, è scivoloso e 
per questo il governo ha giocato 
leggermente d’anticipo sulla sca-
denza di ieri, concedendo ai tre 
commissari straordinari una pro-
roga di sei mesi, dal 5 novembre 
al 30 aprile, per «l’espletamento 
delle procedure di cessione dei 
complessi aziendali facenti capo 
ad Alitalia e delle altre società 

del medesimo gruppo in am-
ministrazione straordinaria». 
Ma la vera scadenza è dopo le 
urne, anche se si finisse a vota-
re a giugno invece che a marzo 
2018, perché in realtà ci sarà 
tempo ancora fino al 30 settem-
bre per arrivare al closing. Lo 
lascia intendere l’allungamento 
del prestito ponte, nel frattempo 

rimpolpato da 600 a 900 milioni 
«per garantire la continuità del 
servizio di trasporto aereo sino 
all’effettivo trasferimento dei 
complessi aziendali». 
I tempi supplementari hanno 
tenuto in corsa anche easyJet, 
sul punto di sfilarsi e trattenuta 
dall’azione dei commissari. Ma 
la low cost britannica è interessa-
ta a una piccola parte della flotta 
e degli slot, e lascia intendere di 
pensare già al dietrofront. «Non 
c’è certezza sul fatto che si vada 
avanti con una transazione ed 
easyJet fornirà un ulteriore ag-
giornamento a tempo debito se 
e quando sarà ritenuto idoneo», 
spiegano dalla compagnia. 
I sindacati sono già sul piede di 
guerra e chiedono di parlare col 
governo. Al momento l’unica 
convocazione in agenda è quella 
di domani, quando i rappresen-
tanti dei lavoratori andranno al 
ministero del Lavoro per l’avvio 
di una nuova procedura dopo il 
prolungamento della cigs al 30 
aprile, chiesto da Alitalia. «Oggi 
(ieri, ndr) sarebbe stato un giorno 
decisivo per le sorti di Alitalia, 
ma come naturale che fosse in 
un mercato di squali, tutte le of-
ferte presentate sono al ribasso e 
vanno a impattare negativamente 
sul futuro occupazione dei suoi 
dipendenti», ha commentato Pa-
olo Capone, segretario generale 
dell’Ugl. «Siamo d’accordo con 
il governo per aver prolungato 
i termini per la presentazione 
delle offerte, con l’obiettivo di 
gestire al meglio le trattative e 
salvaguardare i quasi 12 mila 
dipendenti. Tuttavia, reputo ina-
deguata l’offerta di Lufthansa, 
che vuole acquisire solo la parte 
aviation di Alitalia e il traffico 
italiano con il conseguente di-
mezzamento del personale, con 
circa 6mila esuberi. L’ipotesi 
tedesca non andrà a migliorare 
la compagnia nella sua totalità. 
Questo sarebbe un ennesimo fal-
limento per il nostro governo». 
(riproduzione riservata) 

LA CESSIONE AI TEDESCHI, LA SOLA CONCRETA TRA LE 7 SUL TAVOLO, SI CHIUDERÀ IN ESTATE 

Alitalia-Lufthansa dopo le urne
Sempre più difficile evitare lo spezzatino ora che anche la compagnia di Colonia ha ristretto l’offerta 
a parte di network e flotta. In bilico easyJet: offerta per asset minori ma retromarcia già inserita

di Angelica Romani

La riorganizzazione di Saipem, avviata a 
maggio scorso, ora può dirsi conclusa. La 

società di ingegneria e servizi petroliferi gui-
data dall’as Stefano Cao andrà a proporsi sul 
mercato anche con il logo XSIGHT, coniato 
per la nuova divisione High 
Value Services, nata, come di-
ce il nome, per offrire servizi 
a valore aggiunto. Cosa si in-
tenda lo spiegano dalla stessa 
Saipem: «un percorso inno-
vativo nell’industria Oil&Gas 
in particolare, e in quella 
energetica in generale». Il 
termine corretto sarebbe «in-
gegneria concettuale», visto 
che qui si lavorerà soprattut-
to di testa, senza sporcarsi le 
mani col petrolio. Compito 
di XSIGHT, insomma, sarà 
quello di offrire ai clienti soluzioni innovative 
per i progetti grazie anche a brevetti esclusivi: 
analisi dei dati (Captix™), pacchetti di svi-
luppo accelerato (GoBuild™) e soprattutto la 
piattaforma di project management XDim®, 
presentata agli analisti la primavera scorsa 
quando era ancora in fase di sperimentazio-

ne. «La divisione sfrutterà l’esperienza ma-
turata da Saipem nei contratti di costruzione 
chiavi in mano anche nelle fasi concettuali 
e di definizione iniziale dei progetti sia in 
termini tecnico/economici sia in termini di 
operabilità e sostenibilità, e si presenta sul 
mercato con una struttura organizzativa in-

dipendente, snella e flessibile 
e un approccio commerciale 
distinto per prodotti», spie-
gano dal gruppo. Alla guida 
della divisione c’è Mauro 
Piasere, manager già inter-
no al gruppo, che beneficerà 
anche della scelta di Cao di 
raddoppiare gli investimenti 
destinati al settore ricerca e 
sviluppo, nonostante i tagli 
imposti dalla ristrutturazione. 
Nell’arco di piano 2017-20, 
la società investirà circa 200 
milioni di euro. Secondo gli 

analisti, «il focus strategico di Saipem  su 
tecnologia e innovazione rappresenterà un 
fattore critico di successo che permetterà al 
gruppo di sfruttare al meglio le opportunità 
che si presenteranno una volta superata l’at-
tuale fase ciclica negativa che sta attraversan-
do il settore». (riproduzione riservata)

Per Saipem una nuova divisione con brevetti hi-tech

Focus sui titoli petroliferi
In attesa delle trimestrali quali società 
di raffinazione hanno le maggiori 
potenzialità in borsa? Il parere degli 
analisti di Ubs, con target price e rating

www.milanofinanza.it

I Vostri Soldi
Pensioni, la doppia beffa dell’Ape. La 
trasmissione I Vostri Soldi alle 15,40 
e alle 19,10 su Class CNBC (507 Sky) 
e in streaming su milanofinanza.it

www.milanofinanza.it

Le notizie più lette
1 Madrid: giovedì si chiude 

Ibex in rosso

2 Austria a destra: Popolari al 31,6%, 
Fpo al 26% ma può salire. Verdi fuori

3 Giacomelli, sì a fusione rete TI-Open 
Fiber ma non con soldi pubblici 

IL SONDAGGIO 
Alla domanda « Dopo gli ultimi fa-
vorevoli sviluppi, quanto potrebbe valere il 
titolo Carige a fine anno? », i lettori hanno 
risposto così:
1 0,28 euro 89,0%
2 0,35 euro 4,6%
3 0,40 euro 6,4%

Partecipate al nuovo sondaggio proposto 
da Milano Finanza online: «Lufthansa 
comprerà Alitalia?» Le vostre risposte su 
www.milanofinanza.it
1 Sì
2 Sì, a condizioni molto rigide
3 No

OGGI SU MILANOFINANZA.IT
a-
valereil

Quotazioni, altre news e analisi su
www.milanofinanza.it/alitalia

Stefano
Cao
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O ppressa dai debiti e da
una situazione sempre
più difficile, Alitalia non

piace. E così ieri c’è stata una
sola offerta, peraltro neppure
per tutta la compagnia.Il Grup-
po Lufthansa ha infatti presen-
tato un’offerta, ma non  per
l'intera compagnia aerea, quan-
to piuttosto solo per il network
globale e per il business dei
voli point-to-point In Europa e
in Italia. 
L'offerta, fanno sapere i tedeschi
in un  comunicato, comprende
una proposta per una nuova
struttura di Alitalia con modello
di business focalizzato che po-
trebbe dare origine a prospet-
tive economiche nel lungo ter-
mine. «I commissari respon-
sabili - conclude il comunicato
- hanno accettato di mantenere

la riservatezza in merito ai det-
tagli dell'offerta». 

Eppure la maggioranza gover-
nativa vede un successo in

questo ennesimo fallimento:
"Se Lufthansa vede in Alitalia e

nell'Italia un punto di riferimento
per le strategie del trasporto
aereo globale sono i benvenuti,
sono sicuramente una grande
occasione. Se, invece, sono in-
teressati, cosi come accadde
alcuni mesi fa con l'interessa-
mento iniziale di Ryanair, solo
agli slot e alle macchine allora
la risposta e' 'no, grazie'", dice
Francesco Boccia, presidente
della commissione Bilancio del-
la Camera.
Più articolato il giudizio dell’Ugl,
espresso dal segretario Paolo
Capone: “Sarebbe stato un
giorno decisivo per le sorti di
Alitalia ma come naturale che
fosse in un mercato di squali,
tutte le offerte presentate sono
al ribasso e vanno ad impattare
negativamente sul futuro oc-
cupazione dei suoi dipendenti.
Siamo d'accordo con il Gover-
no per aver prolungato i termini
per la presentazione delle of-
ferte, con l'obiettivo di gestire
al meglio le trattative e salva-

guardare i quasi 12mila dipen-
denti. Tuttavia, reputo inade-
guata l'offerta di Lufthansa, che
vuole acquisire solo la parte
aviation di Alitalia e il traffico
italiano con il conseguente di-
mezzamento del personale, il
che prevede circa 6mila esu-
beri. L'ipotesi tedesca non an-
dra' a migliorare la compagnia
nella sua totalita' ma mira ad
alleggerirla dei suoi dipendenti
fissi e stagionali. Questo, sa-
rebbe un ennesimo fallimento
per il nostro Governo che do-
vrebbe puntare ad una nuova
Alitalia, senza compromettere
o sacrificare i suoi dipendenti,
visti anche gli investimenti che,
in questi ultimi mesi, sono stati
fatti per salvare la compagnia.
Si preannuncia un inverno mol-
to difficile dal punto di vista
economico e strategico per
Alitalia. L'Ugl sara' al fianco
dei lavoratori, parte debole e
vulnerabile di questa ennesima
crisi italiana". 

Alitalia non fa gola a nessuno
SOLO LUFTHANSA PRESENTA UN’OFFERTA, MA PURE DIMEZZATA

Due fratelli originari del Kenya,
di 38 e 34 anni, sono stati
arrestati dai carabinieri di

Vimercate (Monza) per tentato se-
questro di minori. L’episodio, che
presenta ancora diversi lati oscuri,
si è verificato domenica pomeriggio
quando la donna è entrata nel bar
di un oratorio di Carugate e ha af-
ferrato per le braccia uno dopo
l’altro tre bambini di 7, 10 e 11
anni, tentando di portarli all’esterno.
La donna è stata però bloccata da

alcuni genitori presenti e, vista la
reazione, sia lei che il fratello –
appostato poco distante - hanno
tentato la fuga ma sono stati bloc-
cati dai carabinieri, allertati dai ge-
nitori, e quindi  portati a San
Vittore. 
Il tutto si è verificato, come rico-
struito da corriere.it, mentre nel
«Cineteatro Don Bosco» della par-
rocchia di Sant’Andrea Apostolo a
Carugate decine e decine di bam-
bini, presente anche qualche ge-

nitore, assistevano ad uno spetta-
colo. Alla fine del primo tempo, la
donna africana ha avvicinato una
bambina in coda con la mamma
al bar interno per prendere una
merenda, l’ha afferrata per un brac-
cio e ha cominciato a tirarla verso
di sé dicendo: «Vieni con me». La
madre è intervenuta «sganciando»
la figlia. La donna però ha poi av-
vicinato un altro bambino, anche
questo italiano, cercando di farlo
uscire dal salone. Poi ha riprovato

con una bambina, questa volta di-
rettamente con l’aiuto del fratello.
Alcuni genitori sono intervenuti e
hanno circondato gli stranieri, cer-
cando di tenerli sotto controllo,
chiamando nel frattempo i carabi-
nieri di Vimercate, coordinati dalla
Procura di Monza. Sul posto sono
arrivate diverse pattuglie di militari
e i due kenioti sono stati bloccati
e arrestati per tentato sequestro
di persona. «I bambini si sono
spaventati, hanno pianto», ha rac-

contato la mamma di una delle
piccole. Al vaglio della Procura le
possibili motivazioni del gesto dei
due africani.
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n° 286 del 19-10-2012

Tentano di rapire tre bambini: presi
DUE FRATELLI KENIOTI IN AZIONE IN UN ORATORIO LOMBARDO

di Igor Traboni       

L
e solite promesse stile “fa-
remo”, ma nulla di con-
creto, a parte un risibile
bonus per terrazze e giar-
dini e il solluchero mo-

strato per cotanta trovata dal ministro
Martina, pezzo da novanta del pd.
Eccola qui la legge di Bilancio che
ieri pomeriggio ha avuto il via libera
dal consiglio dei ministri.
Gentiloni si è subito affannato a dire
che si tratta di una manovra “senza
lacrime e sangue” prima delle solite
frasi fatte sul sostegno alla crescita
e al lavoro giovanile.
Il tutto, secondo il premier, si traduce
per le assunzioni di giovani in una
decontribuzione fino al 50% per tre
anni, che sale al 100% al Sud. Nel
2018 la soglia delle assunzioni in-
centivate sarà valida fino al compi-
mento dei 35 anni. E poi, sempre
più simil-Renzi, Gentiloni ha aggiun-
to:  "Mesi fa si parlava in rapporto a
questa sessione di bilancio di lacrime
e sangue, di una situazione che non
si sapeva come sarebbe stato pos-
sibile affrontare, abbiamo io credo
invece una manovra snella, utile per
la nostra economia. Credo che questa
manovra sia una tappa molto im-

portante nella strada che l'Italia sta
facendo, confido che questa deci-
sione troverà il sostegno convinto
del Parlamento, della maggioranza
e in generale il senso di responsa-
bilità del Parlamento. Questa legge
di bilancio contribuisce in modo si-
gnificativo in particolare con misure
rivolte ai giovani, che insieme al

mezzogiorno hanno sofferto in modo
più evidente. Sarà un bilancio utile
per sostenere il percorso della cre-
scita e proseguire nel percorso di
stabilizzazione finanziaria del nostro
Paese. Credo sia evidente che le ri-
forme avviate dal governo Renzi e
che noi abbiamo proseguito e so-
prattutto l'impegno di lavoratori, im-

prese, famiglie, hanno contribuito,
con il contesto internazionale favo-
revole, a una situazione molto più
positiva". 
L’obiettivo, ha aggiunto il premier,
era quello "di evitare aumenti dell'Iva
e l'introduzione di nuove tasse, ga-
belle, accise, obiettivo che abbiamo
raggiunto, impegno che è stato man-

tenuto".
Poi, le ulteriori promesse: finanzia-
mento per il contratto del pubblico
impiego, assunzione di 1500 ricer-
catori, bonus alle imprese che scom-
metteranno sull’innovazione tecno-
logica e lotta alla povertà. Quest’ul-
timo capitolo è il più vago in assoluto:
dovrebbe essere di una serietà as-
soluta e invece il premier non ha
aggiunto niente di specifico, come
se si trattasse di un ennesimo spot
elettorale a uso e consumo del pd.
Critiche le opposizioni e insoddisfatti
pure i sindacati, soprattutto per il
mancato inserimento del discorso
pensioni. “Le pensioni non sono
nelle priorità nella manovra, che il
governo si appresta ad approvare”,
ha detto il ministro del Lavoro Giu-
liano Poletti, secondo quanto rife-
riscono fonti sindacali presenti al-
l'incontro al Ministero del Lavoro a
cui hanno partecipato i leader di
Cgil, Cisl e Uil, Susanna Camusso,
Annamaria Furlan e Carmelo Bar-
bagallo. Secondo quanto si appren-
de il ministro avrebbe anche fatto
notare ai sindacati che le loro ri-
chieste "non sono compatibili con
le risorse" e che solo alcune fini-
ranno in manovra tra cui l'allarga-
mento dell'Ape sociale.  

Manovra che porta a sbattere
Solite promesse su occupazione e lotta alla povertà. Però Martina (Pd) gongola per il bonus giardini e terrazze

IL GOVERNO APPROVA LA LEGGE DI BILANCIO, MA NON C’È NIENTE
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VL PXRYRQR /XIWKDQVD H
(DV\MHW�PD VRQR VHWWH LQ WXWWR L SOLFKL UHFD�
SLWDWL LHUL DL FRPPLVVDUL *XELWRVL� /DJKL H
3DOHDUL� IUD L PLWWHQWL SRWUHEEHUR HVVHUFL
DQFKH (WLKDG H'HOWD� ROWUH D IRQGL G·LQYH�
VWLPHQWR� FRPH LO FRORVVR DPHULFDQR &HU�
EHUXV� H VRFLHWj GL JHVWLRQH DHURSRUWXDOH�
FRPH$LUSRUW+DQGOLQJ H$OLVXG� 3HU DGHV�
VR OH SURSRVWH VRQR ULVHUYDWH� PD L WHGH�
VFKL H JOL LQJOHVL VL VRQR VELODQFLDWL DQQXQ�
FLDQGR OD ORUR RIIHUWD� SHUDOWUR VROR VX XQD
SDUWH GHOOD FRPSDJQLD LQ IDOOLPHQWR�

KD VFHOWR GL QRQ SUHVHQWD�
UH XQ·RIIHUWD SHU O·LQWHUD FRPSDJQLD DHUHD�
PD KD GLFKLDUDWR LQWHUHVVH VROR SHU LO QHW�
ZRUN JOREDOH H SHU LO EXVLQHVV GHL YROL
SRLQW�WR�SRLQW �VHQ]D VFDOL LQWHUPHGL� QGU�
LQ (XURSD H LQ ,WDOLDª� DQQXQFLD LO YHWWRUH
JXLGDWR GD &DUVWHQ 6SRKU� /D SURSRVWD
SUHYHGH XQD QXRYD VWUXWWXUD GL $OLWDOLD
FRQPRGHOOR GL EXVLQHVV ©IRFDOL]]DWRª� FKH
SRWUHEEH GDUH RULJLQH ©D SURVSHWWLYH HFR�
QRPLFKH QHO OXQJR WHUPLQHª� 6L WUDWWD GHO�
OD WUDGX]LRQH LQ SUDWLFD GHOO·DSHUWXUD GHOOD
VHWWLPDQD VFRUVD GL 6SRKU� ©$OLWDOLD SHU
FRP·q RJJL QRQ q LQ GLVFXVVLRQHª� DYHYD
VSLHJDWR 6SRKU LQ RFFDVLRQH GHOO·DQQXQ�
FLR GHOOR ¶VSH]]DWLQR· GL $LU %HUOLQ� ©0D VH
FL IRVVH O·RSSRUWXQLWj GL FUHDUH XQD QXRYD
$OLWDOLD� DOORUD /XIWKDQVD VDUHEEH OD SUL�
PD FRPSDJQLD HXURSHD LQWHUHVVDWDª�
(DV\-HW� D VXD YROWD� KD SUHVHQWDWR XQ·RIIHU�
WD SHU ©DOFXQL DVVHWª GHOO·H[ FRPSDJQLD GL
EDQGLHUD�
,O FRQWHQXWR GHOOH GXH RIIHUWH q ULVHUYDWR�
PD LQ EDVH DOOH LQGLVFUH]LRQL GHOOH XOWLPH
RUH� ULHFKHJJLDWH GDOOD VWDPSD WHGHVFD� OD
SURSRVWD GL %HUOLQR VDUHEEH GL FLUFD ���

PLOLRQL GL HXUR� SHU OD VROD SDUWH DYLDWLRQ
�OD IORWWD� JOL VORW� L SLORWL H JOL DVVLVWHQWL GL
YROR�� FRQ LO GLPH]]DPHQWR GHO SHUVRQDOH
�FLUFD �PLOD GLSHQGHQWL VX ��PLOD� H XQ
UXROR� DQFRUD GD GHILQLUH� GL (WLKDG� H[
D]LRQLVWD GL PLQRUDQ]D FRQ LO ���� ,Q JLR�
FR� SHU /XIWKDQVD� QRQ F·q VROWDQWR $OLWD�
OLD� PD OD ULGHILQL]LRQH GHO VHWWRUH GHO WUD�
VSRUWR DHUHR LQ (XURSD� D SDUWLUH GDOO·DF�
FRUGR FRQ OD VHFRQGD FRPSDJQLD WHGHVFD�
$LU %HUOLQ� GL FXL /XIWKDQVD DFTXLVLUj ��
DHUHL VX ��� H �PLOD GLSHQGHQWL VX ������
VWDFFDQGRXQ DVVHJQR GD ���PLOLRQL GL HX�
UR� ROWUH D UHVWLWXLUH VXELWR �HQWUR ILQH PH�
VH� LO SUHVWLWR GL ��� PLOLRQL DFFRUGDWR GDO
JRYHUQR WHGHVFR SHU TXHVWH SRFKH VHWWLPD�
QH GL WUDQVL]LRQH�

OH UHD]LRQL� GD 6WHIDQR)DVVL�
QD DL VLQGDFDWL� GD 3DROR &DSRQH GHOO·8JO
D &ODXGLR 7DUOD]]L GHOOD 8LO 7UDVSRUWL�
FKH FRQVLGHUDQR LUULFHYLELOH O·RIIHUWD GL
/XIWKDQVD�8Q DWWHJJLDPHQWR LQ SDUWH FRQ�
GLYLVR GDO JRYHUQR� FKH SXQWDYD DOOD FHVVLR�
QH LQ EORFFR GHOOD FRPSDJQLD� RS]LRQH FKH
SHUz ² VWDQGR DOOH YRFL ² QRQ VHPEUD DWWLUD�
UH QHVVXQR� 3URSULR SHU TXHVWR LO JRYHUQR�
FKH FRQVLGHUD LQWROOHUDELOL L VDFULILFL RFFX�
SD]LRQDOL SURVSHWWDWL GDOO·LSRWHVL WHGHVFD�
VRSUDWWXWWRQHOO·LPPLQHQ]D GHO YRWR� KD UL�
WHQXWR LQWDQWR RSSRUWXQR ² FRQ LO GHFUHWR
ILVFDOH GL YHQHUGu VFRUVR ² FRQFHGHUH XQD
©SURURJD WHFQLFDª GHOOD FRQFOXVLRQH GHOOD
JDUD DO �� DSULOH ����� GRSR OH HO]LRQL� DX�
PHQWDQGR GL ��� PLOLRQL GL HXUR OD GRWD�
]LRQH JLj FRQFHVVD GL ���PLOLRQL� SHUFKp L
FRPPLVVDUL SRVVDQR QHJR]LDUH GD XQD SR�
VL]LRQHPHQR VYDQWDJJLRVD FRQ L SRWHQ]LD�
OL DFTXLUHQWL�
'L XQ·DOWUD SURURJD� TXHOOD VXOOD FDVVD LQWH�
JUD]LRQH VWUDRUGLQDULD SHU L GLSHQGHQWL
$OLWDOLD� VL GLVFXWHUj LQYHFH GRPDQL DO PL�
QLVWHUR GHO /DYRUR�

GHILQLWLYDPHQWH O·REEOLJR GL LQGLFDUH QHO�
OH HWLFKHWWH O·RULJLQH GHO ODWWH H GHL SURGRWWL ODWWLH�
UR�FDVHDUL FRPH EXUUR� IRUPDJJL� \RJXUW SHU LPSH�
GLUH GL VSDFFLDUH FRPHPDGH LQ ,WDO\ L SURGRWWL RW�
WHQXWL GHJOL DOOHYDPHQWL VWUDQLHUL� /R UHQGH QRWR
OD &ROGLUHWWL� DQQXQFLDQGR FKH q VFDGXWR LO WHUPL�
QH GL ��� JLRUQL SHU VPDOWLUH OH VFRUWH GL FRQIH]LR�
QL FRQ LO VLVWHPD GL HWLFKHWWDWXUD SUHFHGHQWH DOO·HQ�
WUDWD LQ YLJRUH GHO GHFUHWR� ILUPDWR GDL PLQLVWUL
GHOOH 3ROLWLFKH DJULFROH 0DXUL]LR 0DUWLQD H GHOOR
6YLOXSSR HFRQRPLFR &DUOR &DOHQGD�

UHJROH SUHYHGRQR FKH� VH LO ODWWH �DQ�
FKH XVDWR FRPH LQJUHGLHQWH QHL SURGRWWL ODWWLHUR�
FDVHDUL� q VWDWR PXQWR� FRQGL]LRQDWR R WUDVIRUPD�
WR QHOOR VWHVVR 3DHVH� O·LQGLFD]LRQH GL RULJLQH SXz
HVVHUH OLPLWDWD DOOD GLFLWXUD ©RULJLQH GHO ODWWHª FRQ
LO QRPH GHO 3DHVH� 6H LQYHFH OH VWHVVH RSHUD]LRQL
DYYHQJRQR QHO WHUULWRULR GL SL� 3DHVL PHPEUL
GHOO·8QLRQH HXURSHD� SHU LQGLFDUH LO OXRJR LQ FXL
FLDVFXQD RSHUD]LRQH q VWDWD HIIHWWXDWD� SRVVRQR HV�
VHUH XWLOL]]DWH OH GLFLWXUH ©ODWWH GL 3DHVL 8Hª SHU OD
PXQJLWXUD� ©ODWWH FRQGL]LRQDWR R WUDVIRUPDWR LQ
3DHVL 8Hª SHU LO FRQGL]LRQDPHQWR R OD WUDVIRUPD�
]LRQH�
( FRVu ��� PLOLRQL GL PXFFKH GD ODWWH SUHVHQWL LQ
,WDOLD� PD DQFKH SHFRUH� FDSUH H EXIDOH SRVVRQR
PHWWHUH OD ILUPD VXOOD SURSULD SURGX]LRQH�/·REEOL�
JR GL LQGLFDUH O·RULJLQH LQ HWLFKHWWD VDOYD GDOO·RPR�
ORJD]LRQH O·LGHQWLWj GL EHQ ��� GLYHUVL WLSL GL IRU�
PDJJL WUDGL]LRQDOL� FHQVLWL D OLYHOOR UHJLRQDOH WHUUL�
WRULDOH� H WXWHODWL�

DUFKLYLD OD SULPD VHGXWD GHOOD
VHWWLPDQD FRQ JOL LQGLFL SRFR PRVVL� )WVH 0LE
������ D ��������� SXQWL� )WVH ,WDOLD ����� D
TXRWD ���������� 7LP� WUD L SHJJLRUL GHO OLVWLQR�
ODVFLD VXO WHUUHQR O·����� D ����� HXUR� SRFR
PRVVR SHU EXRQD SDUWH GHOOD JLRUQDWD� LO WLWROR
KD LQYHUWLWR OD URWWD LQ %RUVD GRSR FKH LO
FRQVLJOLR GHL PLQLVWUL KD DXWRUL]]DWR O·HVHUFL]LR
GHO JROGHQ SRZHU� 9HQGXWL DQFKH $]LPXW
��������� ,WDOJDV ��������� ,Q FRQWURWHQGHQ]D�
%DQFR %SP ������� D ����� HXUR� DOOD YLJLOLD
GHO FRQVLJOLR GL DPPLQLVWUD]LRQH FKH GRYUj
HVDPLQDUH OH RIIHUWH SHU VXEHQWUDUH D 8QLSRO6DL
H $YLYD QHOOH MRLQW YHQWXUH GL EDQFDVVXUDQFH�
)UD OH DOWUH EDQFKH� EHQH %DQFD *HQHUDOL
��������� %SHU ��������� 8EL %DQFD ��������
H0HGLREDQFD ��������� &KLXVXUD LQYDULDWD
LQYHFH SHU 8QL&UHGLW H LQ OLHYH ULDO]R ��������
SHU ,QWHVD 6DQSDROR� ,Q OXFH DQFKH &DPSDUL
��������� %UHPER �������� 'HEROH $WODQWLD
�������� LQ DWWHVD GHOOD SRVVLELOH FRQWURIIHUWD
VXOOD VSDJQROD $EHUWLV ������� D0DGULG� GD
SDUWH GL $FV�



 
  

 

 

Economia
Finanza / Mercati / Risparmio / Media

LA MIGLIORE OFFERTA

VL PXRYRQR /XIWKDQVD H
(DV\MHW�PD VRQR VHWWH LQ WXWWR L SOLFKL UHFD�
SLWDWL LHUL DL FRPPLVVDUL *XELWRVL� /DJKL H
3DOHDUL� IUD L PLWWHQWL SRWUHEEHUR HVVHUFL
DQFKH (WLKDG H'HOWD� ROWUH D IRQGL G·LQYH�
VWLPHQWR� FRPH LO FRORVVR DPHULFDQR &HU�
EHUXV� H VRFLHWj GL JHVWLRQH DHURSRUWXDOH�
FRPH$LUSRUW+DQGOLQJ H$OLVXG� 3HU DGHV�
VR OH SURSRVWH VRQR ULVHUYDWH� PD L WHGH�
VFKL H JOL LQJOHVL VL VRQR VELODQFLDWL DQQXQ�
FLDQGR OD ORUR RIIHUWD� SHUDOWUR VROR VX XQD
SDUWH GHOOD FRPSDJQLD LQ IDOOLPHQWR�

KD VFHOWR GL QRQ SUHVHQWD�
UH XQ·RIIHUWD SHU O·LQWHUD FRPSDJQLD DHUHD�
PD KD GLFKLDUDWR LQWHUHVVH VROR SHU LO QHW�
ZRUN JOREDOH H SHU LO EXVLQHVV GHL YROL
SRLQW�WR�SRLQW �VHQ]D VFDOL LQWHUPHGL� QGU�
LQ (XURSD H LQ ,WDOLDª� DQQXQFLD LO YHWWRUH
JXLGDWR GD &DUVWHQ 6SRKU� /D SURSRVWD
SUHYHGH XQD QXRYD VWUXWWXUD GL $OLWDOLD
FRQPRGHOOR GL EXVLQHVV ©IRFDOL]]DWRª� FKH
SRWUHEEH GDUH RULJLQH ©D SURVSHWWLYH HFR�
QRPLFKH QHO OXQJR WHUPLQHª� 6L WUDWWD GHO�
OD WUDGX]LRQH LQ SUDWLFD GHOO·DSHUWXUD GHOOD
VHWWLPDQD VFRUVD GL 6SRKU� ©$OLWDOLD SHU
FRP·q RJJL QRQ q LQ GLVFXVVLRQHª� DYHYD
VSLHJDWR 6SRKU LQ RFFDVLRQH GHOO·DQQXQ�
FLR GHOOR ¶VSH]]DWLQR· GL $LU %HUOLQ� ©0D VH
FL IRVVH O·RSSRUWXQLWj GL FUHDUH XQD QXRYD
$OLWDOLD� DOORUD /XIWKDQVD VDUHEEH OD SUL�
PD FRPSDJQLD HXURSHD LQWHUHVVDWDª�
(DV\-HW� D VXD YROWD� KD SUHVHQWDWR XQ·RIIHU�
WD SHU ©DOFXQL DVVHWª GHOO·H[ FRPSDJQLD GL
EDQGLHUD�
,O FRQWHQXWR GHOOH GXH RIIHUWH q ULVHUYDWR�
PD LQ EDVH DOOH LQGLVFUH]LRQL GHOOH XOWLPH
RUH� ULHFKHJJLDWH GDOOD VWDPSD WHGHVFD� OD
SURSRVWD GL %HUOLQR VDUHEEH GL FLUFD ���

PLOLRQL GL HXUR� SHU OD VROD SDUWH DYLDWLRQ
�OD IORWWD� JOL VORW� L SLORWL H JOL DVVLVWHQWL GL
YROR�� FRQ LO GLPH]]DPHQWR GHO SHUVRQDOH
�FLUFD �PLOD GLSHQGHQWL VX ��PLOD� H XQ
UXROR� DQFRUD GD GHILQLUH� GL (WLKDG� H[
D]LRQLVWD GL PLQRUDQ]D FRQ LO ���� ,Q JLR�
FR� SHU /XIWKDQVD� QRQ F·q VROWDQWR $OLWD�
OLD� PD OD ULGHILQL]LRQH GHO VHWWRUH GHO WUD�
VSRUWR DHUHR LQ (XURSD� D SDUWLUH GDOO·DF�
FRUGR FRQ OD VHFRQGD FRPSDJQLD WHGHVFD�
$LU %HUOLQ� GL FXL /XIWKDQVD DFTXLVLUj ��
DHUHL VX ��� H �PLOD GLSHQGHQWL VX ������
VWDFFDQGRXQ DVVHJQR GD ���PLOLRQL GL HX�
UR� ROWUH D UHVWLWXLUH VXELWR �HQWUR ILQH PH�
VH� LO SUHVWLWR GL ��� PLOLRQL DFFRUGDWR GDO
JRYHUQR WHGHVFR SHU TXHVWH SRFKH VHWWLPD�
QH GL WUDQVL]LRQH�

OH UHD]LRQL� GD 6WHIDQR)DVVL�
QD DL VLQGDFDWL� GD 3DROR &DSRQH GHOO·8JO
D &ODXGLR 7DUOD]]L GHOOD 8LO 7UDVSRUWL�
FKH FRQVLGHUDQR LUULFHYLELOH O·RIIHUWD GL
/XIWKDQVD�8Q DWWHJJLDPHQWR LQ SDUWH FRQ�
GLYLVR GDO JRYHUQR� FKH SXQWDYD DOOD FHVVLR�
QH LQ EORFFR GHOOD FRPSDJQLD� RS]LRQH FKH
SHUz ² VWDQGR DOOH YRFL ² QRQ VHPEUD DWWLUD�
UH QHVVXQR� 3URSULR SHU TXHVWR LO JRYHUQR�
FKH FRQVLGHUD LQWROOHUDELOL L VDFULILFL RFFX�
SD]LRQDOL SURVSHWWDWL GDOO·LSRWHVL WHGHVFD�
VRSUDWWXWWRQHOO·LPPLQHQ]D GHO YRWR� KD UL�
WHQXWR LQWDQWR RSSRUWXQR ² FRQ LO GHFUHWR
ILVFDOH GL YHQHUGu VFRUVR ² FRQFHGHUH XQD
©SURURJD WHFQLFDª GHOOD FRQFOXVLRQH GHOOD
JDUD DO �� DSULOH ����� GRSR OH HO]LRQL� DX�
PHQWDQGR GL ��� PLOLRQL GL HXUR OD GRWD�
]LRQH JLj FRQFHVVD GL ���PLOLRQL� SHUFKp L
FRPPLVVDUL SRVVDQR QHJR]LDUH GD XQD SR�
VL]LRQHPHQR VYDQWDJJLRVD FRQ L SRWHQ]LD�
OL DFTXLUHQWL�
'L XQ·DOWUD SURURJD� TXHOOD VXOOD FDVVD LQWH�
JUD]LRQH VWUDRUGLQDULD SHU L GLSHQGHQWL
$OLWDOLD� VL GLVFXWHUj LQYHFH GRPDQL DO PL�
QLVWHUR GHO /DYRUR�

GHILQLWLYDPHQWH O·REEOLJR GL LQGLFDUH QHO�
OH HWLFKHWWH O·RULJLQH GHO ODWWH H GHL SURGRWWL ODWWLH�
UR�FDVHDUL FRPH EXUUR� IRUPDJJL� \RJXUW SHU LPSH�
GLUH GL VSDFFLDUH FRPHPDGH LQ ,WDO\ L SURGRWWL RW�
WHQXWL GHJOL DOOHYDPHQWL VWUDQLHUL� /R UHQGH QRWR
OD &ROGLUHWWL� DQQXQFLDQGR FKH q VFDGXWR LO WHUPL�
QH GL ��� JLRUQL SHU VPDOWLUH OH VFRUWH GL FRQIH]LR�
QL FRQ LO VLVWHPD GL HWLFKHWWDWXUD SUHFHGHQWH DOO·HQ�
WUDWD LQ YLJRUH GHO GHFUHWR� ILUPDWR GDL PLQLVWUL
GHOOH 3ROLWLFKH DJULFROH 0DXUL]LR 0DUWLQD H GHOOR
6YLOXSSR HFRQRPLFR &DUOR &DOHQGD�

UHJROH SUHYHGRQR FKH� VH LO ODWWH �DQ�
FKH XVDWR FRPH LQJUHGLHQWH QHL SURGRWWL ODWWLHUR�
FDVHDUL� q VWDWR PXQWR� FRQGL]LRQDWR R WUDVIRUPD�
WR QHOOR VWHVVR 3DHVH� O·LQGLFD]LRQH GL RULJLQH SXz
HVVHUH OLPLWDWD DOOD GLFLWXUD ©RULJLQH GHO ODWWHª FRQ
LO QRPH GHO 3DHVH� 6H LQYHFH OH VWHVVH RSHUD]LRQL
DYYHQJRQR QHO WHUULWRULR GL SL� 3DHVL PHPEUL
GHOO·8QLRQH HXURSHD� SHU LQGLFDUH LO OXRJR LQ FXL
FLDVFXQD RSHUD]LRQH q VWDWD HIIHWWXDWD� SRVVRQR HV�
VHUH XWLOL]]DWH OH GLFLWXUH ©ODWWH GL 3DHVL 8Hª SHU OD
PXQJLWXUD� ©ODWWH FRQGL]LRQDWR R WUDVIRUPDWR LQ
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VL PXRYRQR /XIWKDQVD H
(DV\MHW�PD VRQR VHWWH LQ WXWWR L SOLFKL UHFD�
SLWDWL LHUL DL FRPPLVVDUL *XELWRVL� /DJKL H
3DOHDUL� IUD L PLWWHQWL SRWUHEEHUR HVVHUFL
DQFKH (WLKDG H'HOWD� ROWUH D IRQGL G·LQYH�
VWLPHQWR� FRPH LO FRORVVR DPHULFDQR &HU�
EHUXV� H VRFLHWj GL JHVWLRQH DHURSRUWXDOH�
FRPH$LUSRUW+DQGOLQJ H$OLVXG� 3HU DGHV�
VR OH SURSRVWH VRQR ULVHUYDWH� PD L WHGH�
VFKL H JOL LQJOHVL VL VRQR VELODQFLDWL DQQXQ�
FLDQGR OD ORUR RIIHUWD� SHUDOWUR VROR VX XQD
SDUWH GHOOD FRPSDJQLD LQ IDOOLPHQWR�

KD VFHOWR GL QRQ SUHVHQWD�
UH XQ·RIIHUWD SHU O·LQWHUD FRPSDJQLD DHUHD�
PD KD GLFKLDUDWR LQWHUHVVH VROR SHU LO QHW�
ZRUN JOREDOH H SHU LO EXVLQHVV GHL YROL
SRLQW�WR�SRLQW �VHQ]D VFDOL LQWHUPHGL� QGU�
LQ (XURSD H LQ ,WDOLDª� DQQXQFLD LO YHWWRUH
JXLGDWR GD &DUVWHQ 6SRKU� /D SURSRVWD
SUHYHGH XQD QXRYD VWUXWWXUD GL $OLWDOLD
FRQPRGHOOR GL EXVLQHVV ©IRFDOL]]DWRª� FKH
SRWUHEEH GDUH RULJLQH ©D SURVSHWWLYH HFR�
QRPLFKH QHO OXQJR WHUPLQHª� 6L WUDWWD GHO�
OD WUDGX]LRQH LQ SUDWLFD GHOO·DSHUWXUD GHOOD
VHWWLPDQD VFRUVD GL 6SRKU� ©$OLWDOLD SHU
FRP·q RJJL QRQ q LQ GLVFXVVLRQHª� DYHYD
VSLHJDWR 6SRKU LQ RFFDVLRQH GHOO·DQQXQ�
FLR GHOOR ¶VSH]]DWLQR· GL $LU %HUOLQ� ©0D VH
FL IRVVH O·RSSRUWXQLWj GL FUHDUH XQD QXRYD
$OLWDOLD� DOORUD /XIWKDQVD VDUHEEH OD SUL�
PD FRPSDJQLD HXURSHD LQWHUHVVDWDª�
(DV\-HW� D VXD YROWD� KD SUHVHQWDWR XQ·RIIHU�
WD SHU ©DOFXQL DVVHWª GHOO·H[ FRPSDJQLD GL
EDQGLHUD�
,O FRQWHQXWR GHOOH GXH RIIHUWH q ULVHUYDWR�
PD LQ EDVH DOOH LQGLVFUH]LRQL GHOOH XOWLPH
RUH� ULHFKHJJLDWH GDOOD VWDPSD WHGHVFD� OD
SURSRVWD GL %HUOLQR VDUHEEH GL FLUFD ���

PLOLRQL GL HXUR� SHU OD VROD SDUWH DYLDWLRQ
�OD IORWWD� JOL VORW� L SLORWL H JOL DVVLVWHQWL GL
YROR�� FRQ LO GLPH]]DPHQWR GHO SHUVRQDOH
�FLUFD �PLOD GLSHQGHQWL VX ��PLOD� H XQ
UXROR� DQFRUD GD GHILQLUH� GL (WLKDG� H[
D]LRQLVWD GL PLQRUDQ]D FRQ LO ���� ,Q JLR�
FR� SHU /XIWKDQVD� QRQ F·q VROWDQWR $OLWD�
OLD� PD OD ULGHILQL]LRQH GHO VHWWRUH GHO WUD�
VSRUWR DHUHR LQ (XURSD� D SDUWLUH GDOO·DF�
FRUGR FRQ OD VHFRQGD FRPSDJQLD WHGHVFD�
$LU %HUOLQ� GL FXL /XIWKDQVD DFTXLVLUj ��
DHUHL VX ��� H �PLOD GLSHQGHQWL VX ������
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UR� ROWUH D UHVWLWXLUH VXELWR �HQWUR ILQH PH�
VH� LO SUHVWLWR GL ��� PLOLRQL DFFRUGDWR GDO
JRYHUQR WHGHVFR SHU TXHVWH SRFKH VHWWLPD�
QH GL WUDQVL]LRQH�

OH UHD]LRQL� GD 6WHIDQR)DVVL�
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UH QHVVXQR� 3URSULR SHU TXHVWR LO JRYHUQR�
FKH FRQVLGHUD LQWROOHUDELOL L VDFULILFL RFFX�
SD]LRQDOL SURVSHWWDWL GDOO·LSRWHVL WHGHVFD�
VRSUDWWXWWRQHOO·LPPLQHQ]D GHO YRWR� KD UL�
WHQXWR LQWDQWR RSSRUWXQR ² FRQ LO GHFUHWR
ILVFDOH GL YHQHUGu VFRUVR ² FRQFHGHUH XQD
©SURURJD WHFQLFDª GHOOD FRQFOXVLRQH GHOOD
JDUD DO �� DSULOH ����� GRSR OH HO]LRQL� DX�
PHQWDQGR GL ��� PLOLRQL GL HXUR OD GRWD�
]LRQH JLj FRQFHVVD GL ���PLOLRQL� SHUFKp L
FRPPLVVDUL SRVVDQR QHJR]LDUH GD XQD SR�
VL]LRQHPHQR VYDQWDJJLRVD FRQ L SRWHQ]LD�
OL DFTXLUHQWL�
'L XQ·DOWUD SURURJD� TXHOOD VXOOD FDVVD LQWH�
JUD]LRQH VWUDRUGLQDULD SHU L GLSHQGHQWL
$OLWDOLD� VL GLVFXWHUj LQYHFH GRPDQL DO PL�
QLVWHUR GHO /DYRUR�
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WUDWD LQ YLJRUH GHO GHFUHWR� ILUPDWR GDL PLQLVWUL
GHOOH 3ROLWLFKH DJULFROH 0DXUL]LR 0DUWLQD H GHOOR
6YLOXSSR HFRQRPLFR &DUOR &DOHQGD�
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VR OH SURSRVWH VRQR ULVHUYDWH� PD L WHGH�
VFKL H JOL LQJOHVL VL VRQR VELODQFLDWL DQQXQ�
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SUHYHGH XQD QXRYD VWUXWWXUD GL $OLWDOLD
FRQPRGHOOR GL EXVLQHVV ©IRFDOL]]DWRª� FKH
SRWUHEEH GDUH RULJLQH ©D SURVSHWWLYH HFR�
QRPLFKH QHO OXQJR WHUPLQHª� 6L WUDWWD GHO�
OD WUDGX]LRQH LQ SUDWLFD GHOO·DSHUWXUD GHOOD
VHWWLPDQD VFRUVD GL 6SRKU� ©$OLWDOLD SHU
FRP·q RJJL QRQ q LQ GLVFXVVLRQHª� DYHYD
VSLHJDWR 6SRKU LQ RFFDVLRQH GHOO·DQQXQ�
FLR GHOOR ¶VSH]]DWLQR· GL $LU %HUOLQ� ©0D VH
FL IRVVH O·RSSRUWXQLWj GL FUHDUH XQD QXRYD
$OLWDOLD� DOORUD /XIWKDQVD VDUHEEH OD SUL�
PD FRPSDJQLD HXURSHD LQWHUHVVDWDª�
(DV\-HW� D VXD YROWD� KD SUHVHQWDWR XQ·RIIHU�
WD SHU ©DOFXQL DVVHWª GHOO·H[ FRPSDJQLD GL
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RUH� ULHFKHJJLDWH GDOOD VWDPSD WHGHVFD� OD
SURSRVWD GL %HUOLQR VDUHEEH GL FLUFD ���

PLOLRQL GL HXUR� SHU OD VROD SDUWH DYLDWLRQ
�OD IORWWD� JOL VORW� L SLORWL H JOL DVVLVWHQWL GL
YROR�� FRQ LO GLPH]]DPHQWR GHO SHUVRQDOH
�FLUFD �PLOD GLSHQGHQWL VX ��PLOD� H XQ
UXROR� DQFRUD GD GHILQLUH� GL (WLKDG� H[
D]LRQLVWD GL PLQRUDQ]D FRQ LO ���� ,Q JLR�
FR� SHU /XIWKDQVD� QRQ F·q VROWDQWR $OLWD�
OLD� PD OD ULGHILQL]LRQH GHO VHWWRUH GHO WUD�
VSRUWR DHUHR LQ (XURSD� D SDUWLUH GDOO·DF�
FRUGR FRQ OD VHFRQGD FRPSDJQLD WHGHVFD�
$LU %HUOLQ� GL FXL /XIWKDQVD DFTXLVLUj ��
DHUHL VX ��� H �PLOD GLSHQGHQWL VX ������
VWDFFDQGRXQ DVVHJQR GD ���PLOLRQL GL HX�
UR� ROWUH D UHVWLWXLUH VXELWR �HQWUR ILQH PH�
VH� LO SUHVWLWR GL ��� PLOLRQL DFFRUGDWR GDO
JRYHUQR WHGHVFR SHU TXHVWH SRFKH VHWWLPD�
QH GL WUDQVL]LRQH�

OH UHD]LRQL� GD 6WHIDQR)DVVL�
QD DL VLQGDFDWL� GD 3DROR &DSRQH GHOO·8JO
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SHUz ² VWDQGR DOOH YRFL ² QRQ VHPEUD DWWLUD�
UH QHVVXQR� 3URSULR SHU TXHVWR LO JRYHUQR�
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IN MANOVRA LA NUOVA TECNOLOGIA IN RETE CHE “FA PARLARE” LE COSE, PRESTO LA GARA

Parte il 5G, base d’asta per le frequenze 2,5 mld
PRATO. Una rete che non fa parlare solo le persone,
ma anche le cose. È il 5G, la nuova tecnologia ultra-
veloce che fa il suo ingresso in Italia con l’asta delle
frequenze, inserita nella manovra con una base di
2,5 mld e con il lancio della sperimentazione da
parte di Open Fiber e Wind Tre a Prato e L’Aquila.

L’asta riguarderà un ampio pacchetto di fre-
quenze, sia quelle già disponibili dal 2018 che
quelle pronte nel 2022. Il sottosegretario al Mise,
Antonello Giacomelli, ha spiegato: «Nella manovra
ci sarà anche l’asta delle frequenze, perché voglia-
mo dare certezze al Paese e agli operatori». L’asta si
farà con un “prezzo di riserva” di «2,5 miliardi».

«Guardiamo all’opportunità di partecipare, sa-
remo interessati», ha detto il Ceo di Wind Tre, Jef-
frey Hedberg, convinto comunque che il 5G è una
«tecnologia che crea un ecosistema per innovare e
portare sul mercato applicazioni e soluzioni in am-
biti diversi: telemedicina, education, smart home,
smart cities e realtà aumentata». Per Open Fiber, ha
sottolineato l’A.d. Tommaso Pompei, rilevando che
con il 5G va in soffitta la suddivisione tra reti fisse e
mobili, le valutazioni sono in corso, ma una parte-
cipazione apre anche un possibile scenario: «Tutti
gli operatori non interessati a investire nelle fre-
quenze farebbero riferimento a Open Fiber, che of-

frirebbe il servizio completo con frequenze e infra-
strutture», senza venir meno alla propria vocazio-
ne wholesale.

Open Fiber, Wind Tre e gli altri partner hanno in-
vestito circa 30-40 mln per avviare la sperimenta-
zione a Prato e L’Aquila, (le altre città scelte dal Mef
sono Milano, Bari e Matera, affidate agli altri opera-
tori). Frattanto, Tim anticipa il 5G rendendo dispo-
nibile sulla rete 4G la tecnologia Narrowband In-
ternet of Things in 5mila Comuni italiani, fra cui
360 in Sicilia. Lo stesso fa Vodafone, che lancia il
progetto anche a Palermo e Catania.

FRANCESCA PAGGIO

ORA SI PUÒ SCEGLIERE IL “MADE IN ITALY” ANCHE TRA YOGURT, BURRO E FORMAGGI GENERICI

Origine del latte, obbligo in etichetta
ALESSANDRA MONETI

ROMA. C’è latte e latte sugli scaffali di
vendita. E da ieri il consumatore
può scegliere quello di origine ita-
liana, così come sarà “georeferen-
ziata” l’origine “made in Italy” di
tutti i derivati del latte, dallo yogurt
al burro fino ai formaggi generici,
perché quelli a denominazione Dop
sono già vincolati dal proprio disci-
plinare di produzione all’utilizzo di
materie prime di territorio.

«Scatta definitivamente - ricorda
Coldiretti - l’obbligo di indicare in e-
tichetta l’origine del latte e dei pro-
dotti lattiero-caseari come burro,
formaggi, yogurt. È scaduto - preci-
sa l’organizzazione agricola - il ter-
mine di 180 giorni per smaltire le
scorte di confezioni con il sistema di
etichettatura precedente all’entra-
ta in vigore del decreto sull’Indica-
zione dell’origine in etichetta della
materia prima per il latte e i prodot-
ti lattiero-caseari. Era stato firmato
a metà aprile dai ministri delle Poli-
tiche agricole, alimentari e forestali,
Maurizio Martina, e dello Sviluppo
economico, Carlo Calenda».

«Abbiamo voluto garantire la

massima tutela e trasparenza per
consumatori e produttori», ha detto
all’Ansa il ministro Martina. «Con
l’indicazione obbligatoria dell’ori-
gine in etichetta - ha precisato - chi
acquista può scegliere in modo in-
formato e consapevole il Made in I-

taly. Continueremo a lavorare e
spingere perché questo strumento
si estenda a livello europeo, perché
è una chiave decisiva per la compe-
titività e la distintività dei modelli
agricoli», ha aggiunto Martina.

L’obbligo di indicazione di origine

del latte (o del latte usato come in-
grediente nei prodotti lattiero-ca-
seari), si applica, precisa la Coldiret-
ti, al latte vaccino, ovicaprino, bufa-
lino e di altra origine animale. Solo
in Emilia-Romagna, ha sottolineato
la Coldiretti regionale, questo obbli-
go «permette di «salvaguardare»
20.000 posti di lavoro e oltre 3 mi-
liardi di ricchezza economica. In
più, «significa evitare la chiusura
delle 3.700 stalle».

Perplessità sono state invece e-
spresse da Assolatte che, pur dichia-
randosi «a favore della trasparenza
nel mercato europeo e della corret-
ta informazione di tutti i consuma-
tori», considera il provvedimento i-
taliano «una fuga in avanti che met-
te a dura prova la competitività del-
le aziende italiane e può confondere
i consumatori». Il presidente di As-
solatte, Giuseppe Ambrosi, ha sot-
tolineato che «l’obbligo non si appli-
ca alle aziende degli altri Paesi, che
possono perciò continuare a porta-
re in Italia i loro prodotti senza dare
alcuna indicazione». Insomma, per
Assolatte, il costo a carico delle no-
stre imprese per le nuove etichette
è certo, i vantaggi meno.

Borse quasi piatte
nell'anniversario
del Black Monday
RINO LODATO

Borse quasi piatte. Al termine della giornata, il Ftse Mib ha
guadagnato lo 0,07%, Parigi ha preso lo 0,21% e Francoforte
lo 0,09%. Ha chiuso in lieve calo Londra. Sul Ftse Mib chiu-
sura in rosso per Telecom Italia (-1,10%), dopo la decisione
del governo di esercitare il “Golden power”. Bene Bpm,
Campari, Banca Generali, Brembo, Bper. Spread a 166pb.
Rendimento Btp decennale 2,04. Bonos spagnolo a 130pb.

Non senza un minimo di emozione, gli investitori (e non
solo quelli statunitensi) hanno ricordato ieri il Black Mon-
day del 19 ottobre 1987, il lunedì nero, quando il mercato
azionario statunitense crollò letteralmente, con il Dow Jo-
nes arrivato a cedere il 22,6%, la peggiore performance di
sempre a livello di una stessa seduta. A differenza del 1929,
tuttavia, questo ribasso non si accompagnò a una crisi eco-
nomica di lungo periodo. Alan Greenspan, allora presiden-
te della Federal Reserve, decise, infatti, di fornire liquidità.
E così in soli due giorni, nonostante molte critiche fossero
piombate sulla Fed, l'indice Dow Jones recuperò 288 dei
508,32 punti persi nel Black Monday.

La seduta a Wall Street è iniziata all'insegna dei record,
con gli indici che hanno subito raggiunto nuovi massimi
intraday. Mentre i più anziani ricordano il Black Monday,
gli investitori si preparano ai conti di Netflix (in arrivo alla
fine della seduta) e al discorso di Neel Kashkari, presidente
della Fed di Minneapolis e membro votante del Federal O-
pen Market Committee; le sue parole (alle tre di notte ita-
liane) arriveranno dopo quelle di ieri del governatore della
Fed, Janet Yellen: pur avendo ammesso che l'inflazione al
palo è stata «la sorpresa più grande nell'economia Usa» nel
2017, Yellen ha fatto capire che «l'attuale forza dell'econo-
mia richiederà rialzi graduali» dei tassi; il governatore non
ha fornito una tempistica, ma il mercato si aspetta una
stretta a dicembre.

Dal fronte macroeconomico, l'indice manifatturiero del-
lo Stato di New York è balzato ai massimi di tre anni a otto-
bre. Il petrolio corre con tensioni crescenti in Kurdistan;
l'esercito iracheno punta a prendere il controllo di giaci-
menti di petrolio. Sale dello 0,52% a 51,72 dollari il prezzo
del greggio.

TRASPORTI. Regolarità offerte al vaglio dei commissari. Dal governo altri 300 mln di prestito. Domani vertice su proroga Cigs

Sono sette i pretendenti per Alitalia
ENRICA PIOVAN

ROMA. Luftansa ed EasyJet vogliono
Alitalia, ma non tutta intera. Allo
scadere dei termini per la presen-
tazione delle offerte vincolanti, le
due compagnie, che sono già impe-
gnate nel salvataggio di un’altra ex
della galassia Etihad, Air Berlin,
hanno confermato di aver presen-
tato un’offerta. Ma ad essersi fatti
avanti sono complessivamente in
sette: tanti sono, infatti, i plichi ar-
rivati nello studio del notaio, anche
se ora i commissari dovranno valu-
tare se il contenuto delle buste può
essere considerato valido in base ai
requisiti del bando.

«Sono 7 i plichi recapitati oggi
presso lo studio notarile associato
Atlante Cerasi di Roma. I commis-
sari straordinari di Alitalia proce-
deranno ora alla valutazione dei
plichi stessi», recita uno scarno co-
municato arrivato ieri sera dalla
compagnia. In attesa di capire chi
andrà avanti nella procedura di
vendita e per quale lotto della
compagnia (il bando prevede la
vendita intera oppure, separata-
mente, del lotto aviation e del-
l’handling), due compagnie hanno
ufficializzato nel pomeriggio le lo-
ro proposte: Lufthansa ed EasyJet,
entrambe interessate solo ad alcu-
ni asset.

Lufthansa, facendo fede alle af-
fermazioni degli ultimi giorni, ha
presentato un’offerta esprimendo
l’interesse per la creazione di una
“Nuova Alitalia”: il colosso tedesco,

che nei giorni scorsi ha chiuso an-
che l’accordo per rilevare la mag-
gior parte degli asset di un’altra ex
compagnia della galassia Etihad,
Air Berlin, ha scelto di non presen-

tare un’offerta per l’intera compa-
gnia aerea, ma ha dichiarato inte-
resse solo per il network globale e
per il business dei voli point-to-
point in Europa e in Italia. Nessun

dettaglio sull’operazione che, però,
secondo quanto riportato dal Cor-
riere della Sera, prevederebbe u-
n’offerta da 500 milioni e il dimez-
zamento del personale, attualmen-
te di circa 12.000 unità. Un’offerta
vincolante è arrivata anche da Ea-
syJet, anch’essa già alle prese con
Air Berlin: la low cost inglese punta
ad «alcuni asset di un’Alitalia ri-
strutturata», in linea con la propria
attuale strategia per l’Italia.

Ora si apre un lungo periodo di
trattative con gli offerenti: il go-
verno ha infatti prorogato al 30 a-
prile (dal 5 novembre) il termine
per completare la fase di negozia-
zione e miglioramento delle offer-
te, concedendo altri 300 milioni di
prestito ponte alla compagnia. Che
portano a quasi un miliardo (900
milioni) i soldi pubblici da restitui-
re entro il 30 settembre 2018. Scel-
ta che non piace al M5S, che chiede
al governo di chiarire sulla necessi-
tà di stanziare altri fondi. E solleva
preoccupazione anche l’offerta di
Lufthansa, con l’Ugl che parla di
proposta «inadeguata», e con la po-
litica che avverte il governo di boc-
ciare la proposta se i tedeschi sono
interessati solo a slot e aerei.

Intanto in settimana al ministero
del Lavoro inizia l’esame della pro-
cedura di Cigs aperta dai commis-
sari straordinari. I sindacati sono
infatti stati convocati per domani:
sul tavolo c’è la proroga di ulteriori
sei mesi della cassa integrazione,
per una platea di 1.230 dipendenti
di terra e 570 di volo.

S&P: Npl, norme Bce peseranno su banche Italia

ROMA. Standard&Poor’s avverte sulle nuove linee guida della Bce relative
alle sofferenze bancarie. Gli effetti dell’addendum sugli Npl proposto dal-
la Bce «si sentiranno in particolare sulle banche operanti in Italia, Porto-
gallo e Grecia», scrive l’agenzia in un rapporto, spiegando che questi Paesi
sono gravati da «quote ampie» di Npl «senza coperture», mentre i rispetti-
vi sistemi bancari sono stati caratterizzati da «procedure di insolvenza e
sistemi giudiziari poco efficaci». E in Italia, sottolinea S&P, «prevediamo
che le banche diventeranno sempre meno disposte ad erogare credito al-
le aziende». Ma l’agenzia precisa anche di «aspettarsi» che questi Paesi
«continuino a compiere progressi nell’affrontare i livelli di Npl».

BANCO BPM
OGGI SCEGLIE
NUOVO
PARTNER
ASSICURATIVO
Banco Bpm
corre a Piazza
Affari (+3,76%)
alla vigilia del
Cda di oggi in
cui verranno
esaminate le
proposte di
Cattolica e
Covea per
subentrare a
Unipol e Aviva
nelle joint
venture della
bancassicura-
zione.
L’istituto
guidato da
Giuseppe
Castagna
punta a
massimizzare
l’incasso per la
cessione della
maggioranza
di Avivapop e
Popolare Vita,
così da girare
sul nuovo
partner il costo
della
liquidazione di
Unipol e
Aviva.

MILANO Francoforte +0,09
Londra -0,11
Parigi +0,21
Madrid -0,75
Tokyo +0,47
Usa Dow 30 +0,36
Usa Nasdaq +0,28
Usa S&P 500 +0,17

Dollaro Usa Yen
Euro Euro

ieri 1.1803 131,99
precedente 1.1810 132,49

LE BORSE

Ftse Mib +0,07
Ftse All Share +0,10
Ftse Mid Cap +0,29
Ftse Italia Star +0,42economia

IL COMMENTO

Primi nomi. In corsa Lufthansa e Easyjet, ma solo per alcuni asset della compagnia
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SI CAMBIA LA NORMATIVA RIGUARDA ANCHE BURRO E YOGURT

Latte, l’ora della svolta
in etichetta obbligatoria
l’indicazione d’origine

IL BILANCIO L’ANBI (116 CONSORZI) PROPONE AL GOVERNO UN PIANO PER I PICCOLI E MEDI INVASI DA 20 MILIARDI DI INVESTIMENTI IN 20 ANNI

In Italia 31 opere idriche incompiute
c’è bisogno di 620 milioni di euro

l ROMA. C’è latte e latte sugli scaffali di vendita. E da ieri il
consumatore potrà scegliere quello di origine italiana, così come
sarà «georeferenziata» l’origine made in Italy di tutti i derivati
del latte, dallo yogurt al burro fino ai formaggi generici, perché
quelli a denominazione Dop sono già vincolati dal proprio di-
sciplinare di produzione all’utilizzo di materie prime di ter-
ritorio.

«Scatta definitivamente - ricorda Coldiretti - l’obbligo di in-
dicare in etichetta l’origine del latte e dei prodotti lattiero-caseari
come burro, formaggi, yogurt. E’ scaduto - precisa l’organiz -
zazione agricola - il termine di 180 giorni per smaltire le scorte di
confezioni con il sistema di etichettatura precedente all’entrata
in vigore dal decreto sull’Indicazione dell’origine in etichetta
della materia prima per il latte e i prodotti lattieri caseari. Era
stato firmato a metà aprile dai ministri delle Politiche agricole,
alimentari e forestali Maurizio Martina e dello Sviluppo eco-
nomico Carlo Calenda». «Abbiamo voluto garantire la massima
tutela e trasparenza per consumatori e produttori», ha detto
Martina. «Con l’indicazione obbligatoria dell’origine in etichetta
- ha precisato - chi acquista può scegliere in modo informato e
consapevole il Made in Italy. Continueremo a lavorare e spingere
perché questo strumento si estenda a livello europeo, perché è
una chiave decisiva per la competitività e la distintività dei
modelli agricoli», ha aggiunto. L’obbligo di indicazione di ori-
gine del latte o del latte usato come ingrediente nei prodotti
lattiero-caseari, si applica, precisa la Coldiretti, al latte vaccino,
ovicaprino, bufalino e di altra origine animale. Solo in Emi-
lia-Romagna, ha sottolineato la Coldiretti regionale, questo ob-
bligo «permette di «salvaguardare» 20.000 posti di lavoro e oltre 3
miliardi di ricchezza economica. In più significa evitare la
chiusura delle 3.700 stalle». Perplessità sono state invece espres-
se da Assolatte che, pur dichiarandosi «a favore della traspa-
renza nel mercato europeo e della corretta informazione di tutti i
consumatori», considera il provvedimento italiano «una fuga in
avanti che mette a dura prova la competitività delle aziende
italiane e può confondere i consumatori». Il presidente di As-
solatte, Giuseppe Ambrosi, ha sottolineato che «l’obbligo non si
applica alle aziende degli altri Paesi, che possono perciò con-
tinuare a portare in Italia i loro prodotti senza dare alcuna
indicazione». Insomma, per Assolatte, il costo a carico delle
nostre imprese per le nuove etichette è certo, i vantaggi meno.

Cessione dell’Alitalia
sono sette le offerte
Lufthansa ed EasyJet vogliono la compagnia, ma non per intero

I DATI / Confronto fra 2015 e 2016
Povertà, il rischio in Italia

è fra i più alti d’Europa
BRUXELLES - L’Italia, con i dati del 2015 a

confronto con quelli del 2016 per gli altri Paesi, si
conferma essere tra i primi in Europa per il ri-
schio povertà ed esclusione sociale. Si tratta in-
fatti, secondo i dati
Eurostat dell’anno
scorso per tutti i Paesi
Ue tranne per Italia e
Irlanda ferme al 2015,
del quinto Paese con
la più ampia percen-
tuale di popolazione
(28,7%) a rischio, e la
quarta per l’aumento
maggiore dal 2008
(+3,2%).
C’è inoltre quasi 1 per-
sona su 5 a rischio po-
vertà da basso reddito, l’ottavo valore più alto
dopo Romania (25,3), Bulgaria (22,9%), Spagna
(22,3%), Lituania (21,9%), Lettonia, (21,8%),
Estonia (21,7%) e Grecia (21,2%). Nell’Ue, inve-
ce, nel 2016 il tasso di persone a rischio povertà
o esclusione sociale è al 23,4%: sceso per il
quarto anno consecutivo, è ora a solo 0,1% so-
pra il suo livello più basso raggiunto nel 2009,
prima di tre anni di aumenti consecutivi quando
era arrivato al picco di quasi 25%.

l ROMA. Lufthansa ed EasyJet vo-
gliono Alitalia, ma non tutta intera. Allo
scadere dei termini per la presentazione
delle offerte vincolanti, le due com-
pagnie, che sono già impegnate nel sal-
vataggio di un’altra ex della galassia
Etihad, Air Berlin, hanno confermato di
aver presentato un’offerta. Ma ad essersi
fatti avanti sono complessivamente in
sette: tanti sono infatti i plichi arrivati
nello studio del notaio, anche se ora i
commissari dovranno valutare se il con-
tenuto delle buste può essere consi-
derato valido in base ai requisiti del
bando.

«Sono 7 i plichi recapitati allo studio
notarile associato Atlante Cerasi di Ro-
ma. I commissari straordinari di Alitalia
procederanno ora alla valutazione dei
plichi stessi», recita uno scarno co-
municato arrivato ieri in serata dalla
compagnia. In attesa di capire chi andrà
avanti nella procedura di vendita e per
quale lotto della compagnia (il bando
prevede la vendita intera oppure, se-
paratamente del lotto aviation e
dell’handling), due compagnie hanno
ufficializzato nel pomeriggio di ieri le
loro proposte: Lufthansa ed EasyJet,
entrambe interessate solo ad alcuni as-
set.

Lufthansa, facendo fede alle afferma-
zioni degli ultimi giorni, ha presentato
un’offerta esprimendo l’interesse per la

creazione di una «Nuova Alitalia»: il
colosso tedesco, che nei giorni scorsi ha
chiuso anche l’accordo per rilevare la
maggior parte degli asset di un’altra ex
compagnia della galassia Etihad, Air
Berlin, ha scelto di non presentare un’of -
ferta per l’intera compagnia aerea, ma
ha dichiarato interesse solo per il net-
work globale e per il business dei voli
point-to-point in Europa e in Italia. Nes-
sun dettaglio sull’operazione che, però,
prevedrebbe un’offerta da 500 milioni e il

dimezzamento del personale, attualmen-
te di circa 12.000 unità. Un’offerta vin-
colante è arrivata anche da EasyJet,
anch’essa già alle prese con Air Berlin:
la low cost inglese punta ad «alcuni asset
di un’Alitalia ristrutturata», in linea con
la propria attuale strategia per l’Italia.

Ora si apre un lungo periodo di trat-
tative con gli offerenti: il governo ha
infatti prorogato al 30 aprile (dal 5
novembre) il termine per completare la
fase di negoziazione e miglioramento
delle offerte, concedendo altri 300 mi-
lioni alla compagnia. Che portano a
quasi un miliardo (900 milioni) i soldi
pubblici da restituire entro il 30 set-
tembre 2018. Scelta che non piace al M5S,
che chiede al governo di chiarire sulla
necessità di stanziare altri fondi. E sol-
leva preoccupazione anche l’offerta di
Lufthansa, con l’Ugl che parla di pro-
posta «inadeguata» e la politica che
avverte il governo di bocciare la pro-
posta se i tedeschi sono interessati solo a
slot e aerei.

Intanto in settimana al ministero del
Lavoro inizia l’esame della procedura di
cigs aperta dai commissari straordinari.
I sindacati sono infatti stati convocati
per domani: sul tavolo c’è la proroga di
ulteriori sei mesi della cassa, per una
platea di 1.230 dipendenti di terra e 570 di
volo.

Enrica Piovan

l ROMA. Sono 31 le grandi
opere idrauliche incompiute
in Italia. Dighe come quella
sul Melito in Calabria o di
Pietrarossa in Sicilia, ferme
per contenziosi o burocrazia,
in territori che soffrono la
sete. Oppure canali di irri-
gazione come quelli di Alento
in Campania, mai completati

per mancanza di fondi, col
risultato che l’acqua dell’in -
vaso di Piano della Rocca non
arriva ai campi. Tutte opere
costate decine di milioni, che
ne chiederebbero altrettanti
per essere finite.

L’Anbi, l’associazione dei
Consorzi di bonifica (le au-
torità di diritto pubblico che

gestiscono i bacini idrici), ha
fatto il conto di quanto queste
31 opere siano costate finora
alla collettività, 537 milioni
di euro. Per completarle, ser-
virebbero altri 620 milioni di
euro. I dati sono contenuti in
un rapporto, intitolato non a
caso «Manutenzione Italia»,
che è stato presentato a Roma
alla Presidenza
del Consiglio.

L’Anbi (che
raccoglie 116
consorzi) pro-
pone al governo
un piano per i
piccoli e medi
invasi da 20 mi-
liardi di inve-
stimenti in
vent’anni per
2.000 interven-
ti, 400 dei quali
già con progetti
esecutivi. Per il
rischio idrogeologico viene
proposto un altro piano da 8
miliardi di investimenti in 20
anni per 3.709 interventi.
L’Anbi calcola che ogni mi-
lione investito in questo set-
tore genera 7 posti di lavoro,
mentre per i danni da al-
luvioni lo stato spende ogni
anno 2,5 miliardi di euro. Per
non parlare dei danni della
siccità.

Il governo, fra legge di bi-
lancio e fondi ministeriali, ha
destinato questàanno 1.452

milioni di euro al dissesto
idrogeologico e agli interven-
ti idraulici. «Si è invertita la
rotta, ora ci sono le risorse.
Cerchiamo di spenderle», ha
commentato al convegno il
presidente della Commissio-
ne Ambiente della Camera,
Ermete Realacci.

I piani dell’Anbi vogliono
essere un’indi -
cazione al go-
verno su come
spendere que-
ste risorse. «I
Consorzi di bo-
nifica - ha detto
il presidente
della loro asso-
ciazione, Fran-
cesco Vincenzi
- si assumono la
responsabilità
di fornire un
pacchetto pro-
gettuale in gra-

do di dare risposte al pae-
se».

«Il problema in questo set-
tore è la governance - ha
spiegato Mauro Grassi, di-
rettore di Italia Sicura, la
struttura di palazzo Chigi per
il dissesto idrogeologico -. La
pluralità dei soggetti coin-
volti, Regioni, Comuni, mi-
nisteri, consorzi, aziende
pubbliche, blocca gli inter-
venti. Occorre semplificare
ancora le norme».

Stefano Secondino

LUFTANSA Vuole solo una parte di Alitalia

ECONOMIA&FINANZA
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TVSF��&DDP�JO�TJOUFTJ�MF�NJTVSF�
BOOVODJBUF��
5SJCVUJ � MPDBMJ �DPOHFMBUJ� �7JFOF �
QSPSPHBUP �QFS � JM ������ MP �TUPQ �
BMM�BVNFOUP�EFMMF�BMJRVPUF�EFJ�
USJCVUJ�F�EFMMF�BEEJ[JPOBMJ�SFHJP�
OBMJ�F�EFHMJ�FOUJ�MPDBMJ��
5PSOBOP �FDPCPOVT �F �TJTNBCP�
OVT��*�EVF�JODFOUJWJ�IBOOP�GVO�
[JPOBUP�F�JM�HPWFSOP�IB�EFDJTP�
EJ�SJQSPQPSMJ
�JO�WFSTJPOF�SJUPD�
DBUB��
4VE��0MUSF�BMMP�THSBWJP�BM������
QFS�MF�BTTVO[JPOJ
�WJFOF�QSFWJ�
TUP�M�JODSFNFOUP�EFMMB�EPUB[JP�
OF�EFM�'POEP�4WJMVQQP�F�$PF�
TJPOF
 � JM � SBGGPS[BNFOUP �EFMMB �
EPUB[JPOF�GJOBO[JBSJB�EFM�$SF�
EJUP�E�JNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�M�JTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJUË�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�M�BSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJUË�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��Ò�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMM�JOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMM�*TUSV[JPOF
�EFMM�6OJWFSTJUË�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMM�VOJWFSTJUË �F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�M�JNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJUË�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-�BVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJUË
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1Já�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMM�VUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�M�BD�
RVJSFOUF � EPWSË �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMM�FTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VO�PQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMM�PQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMM����
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFSË�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�M�FYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJSË�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFSË�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�Ò�VGGJDJBMF��
M�FYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
USË � GJOBO[JBSF � M�BCPMJ[JPOF �
EFMM�BHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDIÏ�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJá�BNQJF�DIF�D�FSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�Ò�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�Ò�DIJBSP�DIF�M�VOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�Ò�DBQB�
DF �EJ �GBSF �Ò �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZKFU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB
GFEFMJ

-F�SJTPSTF�QFS�
HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�F�
JOOPWB[JPOF�TPOP�JO�
SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

;"/&55*
	TD��DJWJDB


1BEPBO�Ì�
DBQBDF�EJ�TFHVJSF�TPMP�EFJ�
QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
¿[c`XYb�dckYfÀdchf{�Uff]jUfY�
Z]bc�U`�Xcdd]c�XY`�jU`cfY�
XY``ÂcdYfUn]cbY"�Gi``c�gZcbXc�
f]aUbY�̀ U�dUfh]hU�d]$�Wcad`YggU�
Y�WfiW]U`Y �W]c"�̀ U�gYdUfUn]cbY�
XY``U�fYhY�H]a"�

H]a �[c`XYb�dckYf
9gYWih]jc�bca]bU
[UfUbhY�bY`�WXU

5YfY]�5`]hU`]U�Y�@iZh\UbgU�]b�d]ghU
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-VGUBOTB�FE�&BTZ+FU�WPHMJPOP�"MJ�
UBMJB
 �NB �OPO �UVUUB �JOUFSB� �"MMP �
TDBEFSF�EFJ �UFSNJOJ �QFS �MB �QSF�
TFOUB[JPOF �EFMMF �PGGFSUF �WJODP�
MBOUJ
�MF�EVF�DPNQBHOJF
�HJË�JN�
QFHOBUF�OFM�TBMWBUBHHJP�EJ�VO�BM�
USB�FY �EFMMB�HBMBTTJB�&UJIBE
�"JS�
#FSMJO
 � IBOOP � DPOGFSNBUP � EJ �
BWFS �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB� �.B �
BE�FTTFSTJ�GBUUJ�BWBOUJ�TPOP�DPN�
QMFTTJWBNFOUF�JO�TFUUF��UBOUJ�TP�
OP �JOGBUUJ �J �QMJDIJ �BSSJWBUJ �OFMMP �
TUVEJP�EFM�OPUBJP
�BODIF�TF�PSB�J�
DPNNJTTBSJ �EPWSBOOP �WBMVUBSF �
TF�JM�DPOUFOVUP�EFMMF�CVTUF�QVÛ�
FTTFSF�DPOTJEFSBUP�WBMJEP�JO�CB�

TF�BJ�SFRVJTJUJ�EFM�CBOEP�
4POP���J�QMJDIJ�SFDBQJUBUJ�JFSJ�

BMMP � TUVEJP � OPUBSJMF � BTTPDJBUP �
"UMBOUF�$FSBTJ�EJ�3PNB��*�DPN�
NJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ �EJ �"MJUBMJB �
QSPDFEFSBOOP�PSB�BMMB�WBMVUB[JP�
OF�EFJ�QMJDIJ�TUFTTJx
�SFDJUB�VOP�
TDBSOP �DPNVOJDBUP �BSSJWBUP � JO �
TFSBUB�EBMMB�DPNQBHOJB��*O�BUUF�
TB�EJ�DBQJSF�DIJ�BOESË�BWBOUJ�OFM�
MB �QSPDFEVSB �EJ �WFOEJUB �F �QFS �
RVBMF�MPUUP �EFMMB�DPNQBHOJB �	JM �
CBOEP�QSFWFEF�MB�WFOEJUB�JOUFSB�
PQQVSF
�TFQBSBUBNFOUF�EFM�MPUUP�
BWJBUJPO � F �EFMM�IBOEMJOH

 � EVF �
DPNQBHOJF�IBOOP�VGGJDJBMJ[[BUP�
OFM�QPNFSJHHJP�MF�MPSP�QSPQPTUF��
-VGUIBOTB �F �&BTZ+FU
 �FOUSBNCF �

JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU��
-VGUIBOTB
�GBDFOEP�GFEF�BMMF�BG�
GFSNB[JPOJ �EFHMJ �VMUJNJ �HJPSOJ
 �
IB �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB �FTQSJ�
NFOEP�M�JOUFSFTTF�QFS�MB�DSFB[JP�
OF�EJ�VOB�i/VPWB�"MJUBMJBw��JM�DP�
MPTTP � UFEFTDP
 � DIF � OFJ � HJPSOJ �
TDPSTJ�IB�DIJVTP�BODIF�M�BDDPSEP�
QFS�SJMFWBSF�MB�NBHHJPS�QBSUF�EF�
HMJ �BTTFU �EJ �VO�BMUSB �FY �DPNQB�
HOJB �EFMMB �HBMBTTJB �&UJIBE
 �"JS �
#FSMJO
�IB�TDFMUP�EJ�OPO�QSFTFOUB�
SF�VO�PGGFSUB�QFS�M�JOUFSB�DPNQB�
HOJB�BFSFB
�NB�IB�EJDIJBSBUP�JO�
UFSFTTF�TPMP�QFS�JM�OFUXPSL�HMPCB�
MF � F � QFS � JM � CVTJOFTT � EFJ � WPMJ �
QPJOU�UP�QPJOU�JO�&VSPQB�F�JO�*UB�
MJB��/FTTVO�EFUUBHMJP�TVMM�PQFSB�

[JPOF�DIF
�QFSÛ
�TFDPOEP�RVBO�
UP�SJQPSUBUP�EBM�$PSSJFSF�EFMMB�4F�
SB
 �QSFWFESFCCF �VO�PGGFSUB � EB �
����NJMJPOJ �F �JM �EJNF[[BNFOUP �
EFM �QFSTPOBMF
 � BUUVBMNFOUF �EJ �
DJSDB��������VOJUË��
6O�PGGFSUB�WJODPMBOUF�Ò�BSSJWB�

UB �BODIF �EB �&BTZ+FU
 �BODI�FTTB �
HJË�BMMF�QSFTF�DPO�"JS�#FSMJO��MB�
MPX�DPTU�JOHMFTF�QVOUB�BE�jBMDV�
OJ�BTTFU�EJ�VO�"MJUBMJB�SJTUSVUUVSB�
UBx
�JO�MJOFB�DPO�MB�QSPQSJB�BUUVB�
MF � TUSBUFHJB �QFS � M�*UBMJB� �0SB � TJ �
BQSF�VO�MVOHP�QFSJPEP�EJ�USBUUBUJ�
WF �DPO �HMJ �PGGFSFOUJ��JM �(PWFSOP�
IB�JOGBUUJ�QSPSPHBUP�BM����BQSJMF�
	EBM���OPWFNCSF
�JM�UFSNJOF�QFS�
DPNQMFUBSF�MB�GBTF�EJ�OFHP[JB[JP�

OF�F�NJHMJPSBNFOUP�EFMMF�PGGFS�
UF
�DPODFEFOEP�BMUSJ�����NJMJPOJ�
BMMB�DPNQBHOJB��$IF�QPSUBOP�B�
RVBTJ�VO�NJMJBSEP�	����NJMJPOJ
�J�
TPMEJ�QVCCMJDJ�EB�SFTUJUVJSF�FOUSP�
JM����TFUUFNCSF�������4DFMUB�DIF�
OPO�QJBDF�BM�.�4
�DIF�DIJFEF�BM�
(PWFSOP�EJ�DIJBSJSF�TVMMB�OFDFT�
TJUË�EJ�TUBO[JBSF�BMUSJ�GPOEJ��4VTDJ�
UB�QSFPDDVQB[JPOF�BODIF�M�PGGFS�
UB �EJ �-VGUIBOTB
 �DPO � M�6HM �DIF �
QBSMB�EJ�QSPQPTUB�jJOBEFHVBUBx�F�
MB�QPMJUJDB�DIF�BWWFSUF�JM�(PWFSOP�
EJ�CPDDJBSF�MB�QSPQPTUB�TF�J�UFEF�
TDIJ�TPOP�JOUFSFTTBUJ�TPMP�B�TMPU�F�
BFSFJ��
*OUBOUP�JO�TFUUJNBOB�BM�.JOJ�

TUFSP �EFM � MBWPSP � JOJ[JB � M�FTBNF �
EFMMB �QSPDFEVSB �EJ �DJHT �BQFSUB �
EBJ � DPNNJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ� � * �
TJOEBDBUJ � TPOP � TUBUJ � DPOWPDBUJ �
QFS�EPNBOJ��TVM�UBWPMP�D�Ò�MB�QSP�
SPHB �EJ �VMUFSJPSJ �TFJ �NFTJ �EFMMB �
DBTTB
�QFS�VOB�QMBUFB�EJ�������EJ�
QFOEFOUJ�EJ�UFSSB�F�����EJ�WPMP�

A5FH98× %+ CHHC6F9 &$%+ =@A5HH=BC �
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$POGFSNB�EJ�FDPCPOVT�F�TJTNB�
CPOVT
�VOB�OVPWB�BHFWPMB[JP�
OF�QFS�HJBSEJOJ�F�UFSSB[[J
�QSP�
SPHB �EFMMB �DFEPMBSF �TFDDB
 �BT�
TVO[JPOF �EJ � ����� � SJDFSDBUPSJ �
VOJWFSTJUBSJ�F�MB�DPTJEEFUUB�OPS�
NB�iTBMWB�5BN�5BNw
�MB�TRVB�
ESB�EJ�CBTLFU�DPNQPTUB�EB�HJP�
WBOJ�JNNJHSBUJ�DIF�DPTÖ�QPUSË �
QBSUFDJQBSF�BJ�DBNQJPOBUJ�HJP�
WBOJMJ� �0MUSF �BJ �NBDSPDBQJUPMJ �
TV �HJPWBOJ
 �TUBUBMJ
 � JNQSFTF �F �
MPUUB�BMMB�QPWFSUË
�MB�MFHHF�EJ�CJ�
MBODJP ������BWWJB �F �DPOGFSNB �
VO�DPSPMMBSJP�EJ�OVNFSPTF�NJ�
TVSF��&DDP�JO�TJOUFTJ�MF�NJTVSF�
BOOVODJBUF��
5SJCVUJ � MPDBMJ �DPOHFMBUJ� �7JFOF �
QSPSPHBUP �QFS � JM ������ MP �TUPQ �
BMM�BVNFOUP�EFMMF�BMJRVPUF�EFJ�
USJCVUJ�F�EFMMF�BEEJ[JPOBMJ�SFHJP�
OBMJ�F�EFHMJ�FOUJ�MPDBMJ��
5PSOBOP �FDPCPOVT �F �TJTNBCP�
OVT��*�EVF�JODFOUJWJ�IBOOP�GVO�
[JPOBUP�F�JM�HPWFSOP�IB�EFDJTP�
EJ�SJQSPQPSMJ
�JO�WFSTJPOF�SJUPD�
DBUB��
4VE��0MUSF�BMMP�THSBWJP�BM������
QFS�MF�BTTVO[JPOJ
�WJFOF�QSFWJ�
TUP�M�JODSFNFOUP�EFMMB�EPUB[JP�
OF�EFM�'POEP�4WJMVQQP�F�$PF�
TJPOF
 � JM � SBGGPS[BNFOUP �EFMMB �
EPUB[JPOF�GJOBO[JBSJB�EFM�$SF�
EJUP�E�JNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�M�JTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJUË�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�M�BSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJUË�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��Ò�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMM�JOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMM�*TUSV[JPOF
�EFMM�6OJWFSTJUË�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMM�VOJWFSTJUË �F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�M�JNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJUË�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-�BVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJUË
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1Já�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMM�VUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�M�BD�
RVJSFOUF � EPWSË �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMM�FTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VO�PQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMM�PQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMM����
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFSË�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�M�FYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJSË�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFSË�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�Ò�VGGJDJBMF��
M�FYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
USË � GJOBO[JBSF � M�BCPMJ[JPOF �
EFMM�BHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDIÏ�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJá�BNQJF�DIF�D�FSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�Ò�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�Ò�DIJBSP�DIF�M�VOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�Ò�DBQB�
DF �EJ �GBSF �Ò �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZ+FU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB
GFEFMJ

-F�SJTPSTF�QFS�
HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�F�
JOOPWB[JPOF�TPOP�JO�
SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

;"/&55*
	TD��DJWJDB


1BEPBO�Ì�
DBQBDF�EJ�TFHVJSF�TPMP�EFJ�
QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
¿[c`XYb�dckYfÀdchf{�Uff]jUfY�
Z]bc�U`�Xcdd]c�XY`�jU`cfY�
XY``ÂcdYfUn]cbY"�Gi``c�gZcbXc�
f]aUbY�̀ U�dUfh]hU�d]$�Wcad`YggU�
Y�WfiW]U`Y �W]c"�̀ U�gYdUfUn]cbY�
XY``U�fYhY�H]a"�

H]a �[c`XYb�dckYf
9gYWih]jc�bca]bU
[UfUbhY�bY`�WXU

5YfY]�5`]hU`]U�Y�@iZh\UbgU�]b�d]ghU
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-VGUBOTB�FE�&BTZ+FU�WPHMJPOP�"MJ�
UBMJB
 �NB �OPO �UVUUB �JOUFSB� �"MMP �
TDBEFSF�EFJ �UFSNJOJ �QFS �MB �QSF�
TFOUB[JPOF �EFMMF �PGGFSUF �WJODP�
MBOUJ
�MF�EVF�DPNQBHOJF
�HJË�JN�
QFHOBUF�OFM�TBMWBUBHHJP�EJ�VO�BM�
USB�FY �EFMMB�HBMBTTJB�&UJIBE
�"JS�
#FSMJO
 � IBOOP � DPOGFSNBUP � EJ �
BWFS �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB� �.B �
BE�FTTFSTJ�GBUUJ�BWBOUJ�TPOP�DPN�
QMFTTJWBNFOUF�JO�TFUUF��UBOUJ�TP�
OP �JOGBUUJ �J �QMJDIJ �BSSJWBUJ �OFMMP �
TUVEJP�EFM�OPUBJP
�BODIF�TF�PSB�J�
DPNNJTTBSJ �EPWSBOOP �WBMVUBSF �
TF�JM�DPOUFOVUP�EFMMF�CVTUF�QVÛ�
FTTFSF�DPOTJEFSBUP�WBMJEP�JO�CB�

TF�BJ�SFRVJTJUJ�EFM�CBOEP�
4POP���J�QMJDIJ�SFDBQJUBUJ�JFSJ�

BMMP � TUVEJP � OPUBSJMF � BTTPDJBUP �
"UMBOUF�$FSBTJ�EJ�3PNB��*�DPN�
NJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ �EJ �"MJUBMJB �
QSPDFEFSBOOP�PSB�BMMB�WBMVUB[JP�
OF�EFJ�QMJDIJ�TUFTTJx
�SFDJUB�VOP�
TDBSOP �DPNVOJDBUP �BSSJWBUP � JO �
TFSBUB�EBMMB�DPNQBHOJB��*O�BUUF�
TB�EJ�DBQJSF�DIJ�BOESË�BWBOUJ�OFM�
MB �QSPDFEVSB �EJ �WFOEJUB �F �QFS �
RVBMF�MPUUP �EFMMB�DPNQBHOJB �	JM �
CBOEP�QSFWFEF�MB�WFOEJUB�JOUFSB�
PQQVSF
�TFQBSBUBNFOUF�EFM�MPUUP�
BWJBUJPO � F �EFMM�IBOEMJOH

 � EVF �
DPNQBHOJF�IBOOP�VGGJDJBMJ[[BUP�
OFM�QPNFSJHHJP�MF�MPSP�QSPQPTUF��
-VGUIBOTB �F �&BTZ+FU
 �FOUSBNCF �

JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU��
-VGUIBOTB
�GBDFOEP�GFEF�BMMF�BG�
GFSNB[JPOJ �EFHMJ �VMUJNJ �HJPSOJ
 �
IB �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB �FTQSJ�
NFOEP�M�JOUFSFTTF�QFS�MB�DSFB[JP�
OF�EJ�VOB�i/VPWB�"MJUBMJBw��JM�DP�
MPTTP � UFEFTDP
 � DIF � OFJ � HJPSOJ �
TDPSTJ�IB�DIJVTP�BODIF�M�BDDPSEP�
QFS�SJMFWBSF�MB�NBHHJPS�QBSUF�EF�
HMJ �BTTFU �EJ �VO�BMUSB �FY �DPNQB�
HOJB �EFMMB �HBMBTTJB �&UJIBE
 �"JS �
#FSMJO
�IB�TDFMUP�EJ�OPO�QSFTFOUB�
SF�VO�PGGFSUB�QFS�M�JOUFSB�DPNQB�
HOJB�BFSFB
�NB�IB�EJDIJBSBUP�JO�
UFSFTTF�TPMP�QFS�JM�OFUXPSL�HMPCB�
MF � F � QFS � JM � CVTJOFTT � EFJ � WPMJ �
QPJOU�UP�QPJOU�JO�&VSPQB�F�JO�*UB�
MJB��/FTTVO�EFUUBHMJP�TVMM�PQFSB�

[JPOF�DIF
�QFSÛ
�TFDPOEP�RVBO�
UP�SJQPSUBUP�EBM�$PSSJFSF�EFMMB�4F�
SB
 �QSFWFESFCCF �VO�PGGFSUB � EB �
����NJMJPOJ �F �JM �EJNF[[BNFOUP �
EFM �QFSTPOBMF
 � BUUVBMNFOUF �EJ �
DJSDB��������VOJUË��
6O�PGGFSUB�WJODPMBOUF�Ò�BSSJWB�

UB �BODIF �EB �&BTZ+FU
 �BODI�FTTB �
HJË�BMMF�QSFTF�DPO�"JS�#FSMJO��MB�
MPX�DPTU�JOHMFTF�QVOUB�BE�jBMDV�
OJ�BTTFU�EJ�VO�"MJUBMJB�SJTUSVUUVSB�
UBx
�JO�MJOFB�DPO�MB�QSPQSJB�BUUVB�
MF � TUSBUFHJB �QFS � M�*UBMJB� �0SB � TJ �
BQSF�VO�MVOHP�QFSJPEP�EJ�USBUUBUJ�
WF �DPO �HMJ �PGGFSFOUJ��JM �(PWFSOP�
IB�JOGBUUJ�QSPSPHBUP�BM����BQSJMF�
	EBM���OPWFNCSF
�JM�UFSNJOF�QFS�
DPNQMFUBSF�MB�GBTF�EJ�OFHP[JB[JP�

OF�F�NJHMJPSBNFOUP�EFMMF�PGGFS�
UF
�DPODFEFOEP�BMUSJ�����NJMJPOJ�
BMMB�DPNQBHOJB��$IF�QPSUBOP�B�
RVBTJ�VO�NJMJBSEP�	����NJMJPOJ
�J�
TPMEJ�QVCCMJDJ�EB�SFTUJUVJSF�FOUSP�
JM����TFUUFNCSF�������4DFMUB�DIF�
OPO�QJBDF�BM�.�4
�DIF�DIJFEF�BM�
(PWFSOP�EJ�DIJBSJSF�TVMMB�OFDFT�
TJUË�EJ�TUBO[JBSF�BMUSJ�GPOEJ��4VTDJ�
UB�QSFPDDVQB[JPOF�BODIF�M�PGGFS�
UB �EJ �-VGUIBOTB
 �DPO � M�6HM �DIF �
QBSMB�EJ�QSPQPTUB�jJOBEFHVBUBx�F�
MB�QPMJUJDB�DIF�BWWFSUF�JM�(PWFSOP�
EJ�CPDDJBSF�MB�QSPQPTUB�TF�J�UFEF�
TDIJ�TPOP�JOUFSFTTBUJ�TPMP�B�TMPU�F�
BFSFJ��
*OUBOUP�JO�TFUUJNBOB�BM�.JOJ�

TUFSP �EFM � MBWPSP � JOJ[JB � M�FTBNF �
EFMMB �QSPDFEVSB �EJ �DJHT �BQFSUB �
EBJ � DPNNJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ� � * �
TJOEBDBUJ � TPOP � TUBUJ � DPOWPDBUJ �
QFS�EPNBOJ��TVM�UBWPMP�D�Ò�MB�QSP�
SPHB �EJ �VMUFSJPSJ �TFJ �NFTJ �EFMMB �
DBTTB
�QFS�VOB�QMBUFB�EJ�������EJ�
QFOEFOUJ�EJ�UFSSB�F�����EJ�WPMP�

A5FH98× %+ CHHC6F9 &$%+ @5BICJ5 �



  Data: 17/10/2017 
 
 
Media: Quotidiano 
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$POGFSNB�EJ�FDPCPOVT�F�TJTNB�
CPOVT
�VOB�OVPWB�BHFWPMB[JP�
OF�QFS�HJBSEJOJ�F�UFSSB[[J
�QSP�
SPHB �EFMMB �DFEPMBSF �TFDDB
 �BT�
TVO[JPOF �EJ � ����� � SJDFSDBUPSJ �
VOJWFSTJUBSJ�F�MB�DPTJEEFUUB�OPS�
NB�iTBMWB�5BN�5BNw
�MB�TRVB�
ESB�EJ�CBTLFU�DPNQPTUB�EB�HJP�
WBOJ�JNNJHSBUJ�DIF�DPTÖ�QPUSË �
QBSUFDJQBSF�BJ�DBNQJPOBUJ�HJP�
WBOJMJ� �0MUSF �BJ �NBDSPDBQJUPMJ �
TV �HJPWBOJ
 �TUBUBMJ
 � JNQSFTF �F �
MPUUB�BMMB�QPWFSUË
�MB�MFHHF�EJ�CJ�
MBODJP ������BWWJB �F �DPOGFSNB �
VO�DPSPMMBSJP�EJ�OVNFSPTF�NJ�
TVSF��&DDP�JO�TJOUFTJ�MF�NJTVSF�
BOOVODJBUF��
5SJCVUJ � MPDBMJ �DPOHFMBUJ� �7JFOF �
QSPSPHBUP �QFS � JM ������ MP �TUPQ �
BMM�BVNFOUP�EFMMF�BMJRVPUF�EFJ�
USJCVUJ�F�EFMMF�BEEJ[JPOBMJ�SFHJP�
OBMJ�F�EFHMJ�FOUJ�MPDBMJ��
5PSOBOP �FDPCPOVT �F �TJTNBCP�
OVT��*�EVF�JODFOUJWJ�IBOOP�GVO�
[JPOBUP�F�JM�HPWFSOP�IB�EFDJTP�
EJ�SJQSPQPSMJ
�JO�WFSTJPOF�SJUPD�
DBUB��
4VE��0MUSF�BMMP�THSBWJP�BM������
QFS�MF�BTTVO[JPOJ
�WJFOF�QSFWJ�
TUP�M�JODSFNFOUP�EFMMB�EPUB[JP�
OF�EFM�'POEP�4WJMVQQP�F�$PF�
TJPOF
 � JM � SBGGPS[BNFOUP �EFMMB �
EPUB[JPOF�GJOBO[JBSJB�EFM�$SF�
EJUP�E�JNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�M�JTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJUË�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�M�BSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJUË�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��Ò�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMM�JOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMM�*TUSV[JPOF
�EFMM�6OJWFSTJUË�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMM�VOJWFSTJUË �F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�M�JNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJUË�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-�BVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJUË
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1Já�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMM�VUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�M�BD�
RVJSFOUF � EPWSË �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMM�FTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VO�PQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMM�PQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMM����
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFSË�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�M�FYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJSË�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFSË�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�Ò�VGGJDJBMF��
M�FYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
USË � GJOBO[JBSF � M�BCPMJ[JPOF �
EFMM�BHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDIÏ�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJá�BNQJF�DIF�D�FSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�Ò�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�Ò�DIJBSP�DIF�M�VOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�Ò�DBQB�
DF �EJ �GBSF �Ò �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZKFU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB
GFEFMJ

-F�SJTPSTF�QFS�
HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�F�
JOOPWB[JPOF�TPOP�JO�
SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

;"/&55*
	TD��DJWJDB


1BEPBO�Ì�
DBQBDF�EJ�TFHVJSF�TPMP�EFJ�
QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
¿[c`XYb�dckYfÀdchf{�Uff]jUfY�
Z]bc�U`�Xcdd]c�XY`�jU`cfY�
XY``ÂcdYfUn]cbY"�Gi``c�gZcbXc�
f]aUbY�̀ U�dUfh]hU�d]$�Wcad`YggU�
Y�WfiW]U`Y �W]c"�̀ U�gYdUfUn]cbY�
XY``U�fYhY�H]a"�

H]a �[c`XYb�dckYf
9gYWih]jc�bca]bU
[UfUbhY�bY`�WXU

5YfY]�5`]hU`]U�Y�@iZh\UbgU�]b�d]ghU
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-VGUBOTB�FE�&BTZ+FU�WPHMJPOP�"MJ�
UBMJB
 �NB �OPO �UVUUB �JOUFSB� �"MMP �
TDBEFSF�EFJ �UFSNJOJ �QFS �MB �QSF�
TFOUB[JPOF �EFMMF �PGGFSUF �WJODP�
MBOUJ
�MF�EVF�DPNQBHOJF
�HJË�JN�
QFHOBUF�OFM�TBMWBUBHHJP�EJ�VO�BM�
USB�FY �EFMMB�HBMBTTJB�&UJIBE
�"JS�
#FSMJO
 � IBOOP � DPOGFSNBUP � EJ �
BWFS �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB� �.B �
BE�FTTFSTJ�GBUUJ�BWBOUJ�TPOP�DPN�
QMFTTJWBNFOUF�JO�TFUUF��UBOUJ�TP�
OP �JOGBUUJ �J �QMJDIJ �BSSJWBUJ �OFMMP �
TUVEJP�EFM�OPUBJP
�BODIF�TF�PSB�J�
DPNNJTTBSJ �EPWSBOOP �WBMVUBSF �
TF�JM�DPOUFOVUP�EFMMF�CVTUF�QVÛ�
FTTFSF�DPOTJEFSBUP�WBMJEP�JO�CB�

TF�BJ�SFRVJTJUJ�EFM�CBOEP�
4POP���J�QMJDIJ�SFDBQJUBUJ�JFSJ�

BMMP � TUVEJP � OPUBSJMF � BTTPDJBUP �
"UMBOUF�$FSBTJ�EJ�3PNB��*�DPN�
NJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ �EJ �"MJUBMJB �
QSPDFEFSBOOP�PSB�BMMB�WBMVUB[JP�
OF�EFJ�QMJDIJ�TUFTTJx
�SFDJUB�VOP�
TDBSOP �DPNVOJDBUP �BSSJWBUP � JO �
TFSBUB�EBMMB�DPNQBHOJB��*O�BUUF�
TB�EJ�DBQJSF�DIJ�BOESË�BWBOUJ�OFM�
MB �QSPDFEVSB �EJ �WFOEJUB �F �QFS �
RVBMF�MPUUP �EFMMB�DPNQBHOJB �	JM �
CBOEP�QSFWFEF�MB�WFOEJUB�JOUFSB�
PQQVSF
�TFQBSBUBNFOUF�EFM�MPUUP�
BWJBUJPO � F �EFMM�IBOEMJOH

 � EVF �
DPNQBHOJF�IBOOP�VGGJDJBMJ[[BUP�
OFM�QPNFSJHHJP�MF�MPSP�QSPQPTUF��
-VGUIBOTB �F �&BTZ+FU
 �FOUSBNCF �

JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU��
-VGUIBOTB
�GBDFOEP�GFEF�BMMF�BG�
GFSNB[JPOJ �EFHMJ �VMUJNJ �HJPSOJ
 �
IB �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB �FTQSJ�
NFOEP�M�JOUFSFTTF�QFS�MB�DSFB[JP�
OF�EJ�VOB�i/VPWB�"MJUBMJBw��JM�DP�
MPTTP � UFEFTDP
 � DIF � OFJ � HJPSOJ �
TDPSTJ�IB�DIJVTP�BODIF�M�BDDPSEP�
QFS�SJMFWBSF�MB�NBHHJPS�QBSUF�EF�
HMJ �BTTFU �EJ �VO�BMUSB �FY �DPNQB�
HOJB �EFMMB �HBMBTTJB �&UJIBE
 �"JS �
#FSMJO
�IB�TDFMUP�EJ�OPO�QSFTFOUB�
SF�VO�PGGFSUB�QFS�M�JOUFSB�DPNQB�
HOJB�BFSFB
�NB�IB�EJDIJBSBUP�JO�
UFSFTTF�TPMP�QFS�JM�OFUXPSL�HMPCB�
MF � F � QFS � JM � CVTJOFTT � EFJ � WPMJ �
QPJOU�UP�QPJOU�JO�&VSPQB�F�JO�*UB�
MJB��/FTTVO�EFUUBHMJP�TVMM�PQFSB�

[JPOF�DIF
�QFSÛ
�TFDPOEP�RVBO�
UP�SJQPSUBUP�EBM�$PSSJFSF�EFMMB�4F�
SB
 �QSFWFESFCCF �VO�PGGFSUB � EB �
����NJMJPOJ �F �JM �EJNF[[BNFOUP �
EFM �QFSTPOBMF
 � BUUVBMNFOUF �EJ �
DJSDB��������VOJUË��
6O�PGGFSUB�WJODPMBOUF�Ò�BSSJWB�

UB �BODIF �EB �&BTZ+FU
 �BODI�FTTB �
HJË�BMMF�QSFTF�DPO�"JS�#FSMJO��MB�
MPX�DPTU�JOHMFTF�QVOUB�BE�jBMDV�
OJ�BTTFU�EJ�VO�"MJUBMJB�SJTUSVUUVSB�
UBx
�JO�MJOFB�DPO�MB�QSPQSJB�BUUVB�
MF � TUSBUFHJB �QFS � M�*UBMJB� �0SB � TJ �
BQSF�VO�MVOHP�QFSJPEP�EJ�USBUUBUJ�
WF �DPO �HMJ �PGGFSFOUJ��JM �(PWFSOP�
IB�JOGBUUJ�QSPSPHBUP�BM����BQSJMF�
	EBM���OPWFNCSF
�JM�UFSNJOF�QFS�
DPNQMFUBSF�MB�GBTF�EJ�OFHP[JB[JP�

OF�F�NJHMJPSBNFOUP�EFMMF�PGGFS�
UF
�DPODFEFOEP�BMUSJ�����NJMJPOJ�
BMMB�DPNQBHOJB��$IF�QPSUBOP�B�
RVBTJ�VO�NJMJBSEP�	����NJMJPOJ
�J�
TPMEJ�QVCCMJDJ�EB�SFTUJUVJSF�FOUSP�
JM����TFUUFNCSF�������4DFMUB�DIF�
OPO�QJBDF�BM�.�4
�DIF�DIJFEF�BM�
(PWFSOP�EJ�DIJBSJSF�TVMMB�OFDFT�
TJUË�EJ�TUBO[JBSF�BMUSJ�GPOEJ��4VTDJ�
UB�QSFPDDVQB[JPOF�BODIF�M�PGGFS�
UB �EJ �-VGUIBOTB
 �DPO � M�6HM �DIF �
QBSMB�EJ�QSPQPTUB�jJOBEFHVBUBx�F�
MB�QPMJUJDB�DIF�BWWFSUF�JM�(PWFSOP�
EJ�CPDDJBSF�MB�QSPQPTUB�TF�J�UFEF�
TDIJ�TPOP�JOUFSFTTBUJ�TPMP�B�TMPU�F�
BFSFJ��
*OUBOUP�JO�TFUUJNBOB�BM�.JOJ�

TUFSP �EFM � MBWPSP � JOJ[JB � M�FTBNF �
EFMMB �QSPDFEVSB �EJ �DJHT �BQFSUB �
EBJ � DPNNJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ� � * �
TJOEBDBUJ � TPOP � TUBUJ � DPOWPDBUJ �
QFS�EPNBOJ��TVM�UBWPMP�D�Ò�MB�QSP�
SPHB �EJ �VMUFSJPSJ �TFJ �NFTJ �EFMMB �
DBTTB
�QFS�VOB�QMBUFB�EJ�������EJ�
QFOEFOUJ�EJ�UFSSB�F�����EJ�WPMP�

A5FH98× %+ CHHC6F9 &$%+ @5BICJ5 �



  Data: 17/10/2017 
 
 
 
Media: Quotidiano 
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$POGFSNB�EJ�FDPCPOVT�F�TJTNB�
CPOVT
�VOB�OVPWB�BHFWPMB[JP�
OF�QFS�HJBSEJOJ�F�UFSSB[[J
�QSP�
SPHB �EFMMB �DFEPMBSF �TFDDB
 �BT�
TVO[JPOF �EJ � ����� � SJDFSDBUPSJ �
VOJWFSTJUBSJ�F�MB�DPTJEEFUUB�OPS�
NB�ÖTBMWB�5BN�5BN×
�MB�TRVB�
ESB�EJ�CBTLFU�DPNQPTUB�EB�HJP�
WBOJ�JNNJHSBUJ�DIF�DPT©�QPUS)�
QBSUFDJQBSF�BJ�DBNQJPOBUJ�HJP�
WBOJMJ� �0MUSF �BJ �NBDSPDBQJUPMJ �
TV �HJPWBOJ
 �TUBUBMJ
 � JNQSFTF �F �
MPUUB�BMMB�QPWFSU)
�MB�MFHHF�EJ�CJ�
MBODJP ������BWWJB �F �DPOGFSNB �
VO�DPSPMMBSJP�EJ�OVNFSPTF�NJ�
TVSF��&DDP�JO�TJOUFTJ�MF�NJTVSF�
BOOVODJBUF��
5SJCVUJ � MPDBMJ �DPOHFMBUJ� �7JFOF �
QSPSPHBUP �QFS � JM ������ MP �TUPQ �
BMMÔBVNFOUP�EFMMF�BMJRVPUF�EFJ�
USJCVUJ�F�EFMMF�BEEJ[JPOBMJ�SFHJP�
OBMJ�F�EFHMJ�FOUJ�MPDBMJ��
5PSOBOP �FDPCPOVT �F �TJTNBCP�
OVT��*�EVF�JODFOUJWJ�IBOOP�GVO�
[JPOBUP�F�JM�HPWFSOP�IB�EFDJTP�
EJ�SJQSPQPSMJ
�JO�WFSTJPOF�SJUPD�
DBUB��
4VE��0MUSF�BMMP�THSBWJP�BM������
QFS�MF�BTTVO[JPOJ
�WJFOF�QSFWJ�
TUP�MÔJODSFNFOUP�EFMMB�EPUB[JP�
OF�EFM�'POEP�4WJMVQQP�F�$PF�
TJPOF
 � JM � SBGGPS[BNFOUP �EFMMB �
EPUB[JPOF�GJOBO[JBSJB�EFM�$SF�
EJUP�EÔJNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�MÔJTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJU)�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�MÔBSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � MÔJNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJU)�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��¥�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMMÔJOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMMÔ*TUSV[JPOF
�EFMMÔ6OJWFSTJU)�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMMÔVOJWFSTJU)�F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�MÔJNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJU)�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � MÔJNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-ÔBVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJU)
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1J¶�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMMÔVUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�MÔBD�
RVJSFOUF � EPWS) �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMMÔFTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VOÔPQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMMÔPQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMMÔ���
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFS)�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�MÔFYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJS)�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFS)�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�¥�VGGJDJBMF��
MÔFYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
US) � GJOBO[JBSF � MÔBCPMJ[JPOF �
EFMMÔBHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDI¦�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJ¶�BNQJF�DIF�DÔFSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�¥�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�¥�DIJBSP�DIF�MÔVOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�¥�DBQB�
DF �EJ �GBSF �¥ �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZKFU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB
GFEFMJ

-F�SJTPSTF�QFS�
HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�F�
JOOPWB[JPOF�TPOP�JO�
SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

;"/&55*
	TD��DJWJDB


1BEPBO�Ì�
DBQBDF�EJ�TFHVJSF�TPMP�EFJ�
QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
¿[c`XYb�dckYfÀdchf{�Uff]jUfY�
Z]bc�U`�Xcdd]c�XY`�jU`cfY�
XY``ÂcdYfUn]cbY"�Gi``c�gZcbXc�
f]aUbY�̀ U�dUfh]hU�d]$�Wcad`YggU�
Y�WfiW]U`Y �W]c"�̀ U�gYdUfUn]cbY�
XY``U�fYhY�H]a"�

H]a �[c`XYb�dckYf
9gYWih]jc�bca]bU
[UfUbhY�bY`�WXU

5YfY]�5`]hU`]U�Y�@iZh\UbgU�]b�d]ghU
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-VGUBOTB�FE�&BTZ+FU�WPHMJPOP�"MJ�
UBMJB
 �NB �OPO �UVUUB �JOUFSB� �"MMP �
TDBEFSF�EFJ �UFSNJOJ �QFS �MB �QSF�
TFOUB[JPOF �EFMMF �PGGFSUF �WJODP�
MBOUJ
�MF�EVF�DPNQBHOJF
�HJ)�JN�
QFHOBUF�OFM�TBMWBUBHHJP�EJ�VOÔBM�
USB�FY �EFMMB�HBMBTTJB�&UJIBE
�"JS�
#FSMJO
 � IBOOP � DPOGFSNBUP � EJ �
BWFS �QSFTFOUBUP �VOÔPGGFSUB� �.B �
BE�FTTFSTJ�GBUUJ�BWBOUJ�TPOP�DPN�
QMFTTJWBNFOUF�JO�TFUUF��UBOUJ�TP�
OP �JOGBUUJ �J �QMJDIJ �BSSJWBUJ �OFMMP �
TUVEJP�EFM�OPUBJP
�BODIF�TF�PSB�J�
DPNNJTTBSJ �EPWSBOOP �WBMVUBSF �
TF�JM�DPOUFOVUP�EFMMF�CVTUF�QV¯�
FTTFSF�DPOTJEFSBUP�WBMJEP�JO�CB�

TF�BJ�SFRVJTJUJ�EFM�CBOEP�
4POP���J�QMJDIJ�SFDBQJUBUJ�JFSJ�

BMMP � TUVEJP � OPUBSJMF � BTTPDJBUP �
"UMBOUF�$FSBTJ�EJ�3PNB��*�DPN�
NJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ �EJ �"MJUBMJB �
QSPDFEFSBOOP�PSB�BMMB�WBMVUB[JP�
OF�EFJ�QMJDIJ�TUFTTJx
�SFDJUB�VOP�
TDBSOP �DPNVOJDBUP �BSSJWBUP � JO �
TFSBUB�EBMMB�DPNQBHOJB��*O�BUUF�
TB�EJ�DBQJSF�DIJ�BOES)�BWBOUJ�OFM�
MB �QSPDFEVSB �EJ �WFOEJUB �F �QFS �
RVBMF�MPUUP �EFMMB�DPNQBHOJB �	JM �
CBOEP�QSFWFEF�MB�WFOEJUB�JOUFSB�
PQQVSF
�TFQBSBUBNFOUF�EFM�MPUUP�
BWJBUJPO � F �EFMMÔIBOEMJOH

 � EVF �
DPNQBHOJF�IBOOP�VGGJDJBMJ[[BUP�
OFM�QPNFSJHHJP�MF�MPSP�QSPQPTUF��
-VGUIBOTB �F �&BTZ+FU
 �FOUSBNCF �

JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU��
-VGUIBOTB
�GBDFOEP�GFEF�BMMF�BG�
GFSNB[JPOJ �EFHMJ �VMUJNJ �HJPSOJ
 �
IB �QSFTFOUBUP �VOÔPGGFSUB �FTQSJ�
NFOEP�MÔJOUFSFTTF�QFS�MB�DSFB[JP�
OF�EJ�VOB�Ö/VPWB�"MJUBMJB×��JM�DP�
MPTTP � UFEFTDP
 � DIF � OFJ � HJPSOJ �
TDPSTJ�IB�DIJVTP�BODIF�MÔBDDPSEP�
QFS�SJMFWBSF�MB�NBHHJPS�QBSUF�EF�
HMJ �BTTFU �EJ �VOÔBMUSB �FY �DPNQB�
HOJB �EFMMB �HBMBTTJB �&UJIBE
 �"JS �
#FSMJO
�IB�TDFMUP�EJ�OPO�QSFTFOUB�
SF�VOÔPGGFSUB�QFS�MÔJOUFSB�DPNQB�
HOJB�BFSFB
�NB�IB�EJDIJBSBUP�JO�
UFSFTTF�TPMP�QFS�JM�OFUXPSL�HMPCB�
MF � F � QFS � JM � CVTJOFTT � EFJ � WPMJ �
QPJOU�UP�QPJOU�JO�&VSPQB�F�JO�*UB�
MJB��/FTTVO�EFUUBHMJP�TVMMÔPQFSB�

[JPOF�DIF
�QFS¯
�TFDPOEP�RVBO�
UP�SJQPSUBUP�EBM�$PSSJFSF�EFMMB�4F�
SB
 �QSFWFESFCCF �VOÔPGGFSUB � EB �
����NJMJPOJ �F �JM �EJNF[[BNFOUP �
EFM �QFSTPOBMF
 � BUUVBMNFOUF �EJ �
DJSDB��������VOJU)��
6OÔPGGFSUB�WJODPMBOUF�¥�BSSJWB�

UB �BODIF �EB �&BTZ+FU
 �BODIÔFTTB �
HJ)�BMMF�QSFTF�DPO�"JS�#FSMJO��MB�
MPX�DPTU�JOHMFTF�QVOUB�BE�jBMDV�
OJ�BTTFU�EJ�VOÔ"MJUBMJB�SJTUSVUUVSB�
UBx
�JO�MJOFB�DPO�MB�QSPQSJB�BUUVB�
MF � TUSBUFHJB �QFS � MÔ*UBMJB� �0SB � TJ �
BQSF�VO�MVOHP�QFSJPEP�EJ�USBUUBUJ�
WF �DPO �HMJ �PGGFSFOUJ��JM �(PWFSOP�
IB�JOGBUUJ�QSPSPHBUP�BM����BQSJMF�
	EBM���OPWFNCSF
�JM�UFSNJOF�QFS�
DPNQMFUBSF�MB�GBTF�EJ�OFHP[JB[JP�

OF�F�NJHMJPSBNFOUP�EFMMF�PGGFS�
UF
�DPODFEFOEP�BMUSJ�����NJMJPOJ�
BMMB�DPNQBHOJB��$IF�QPSUBOP�B�
RVBTJ�VO�NJMJBSEP�	����NJMJPOJ
�J�
TPMEJ�QVCCMJDJ�EB�SFTUJUVJSF�FOUSP�
JM����TFUUFNCSF�������4DFMUB�DIF�
OPO�QJBDF�BM�.�4
�DIF�DIJFEF�BM�
(PWFSOP�EJ�DIJBSJSF�TVMMB�OFDFT�
TJU)�EJ�TUBO[JBSF�BMUSJ�GPOEJ��4VTDJ�
UB�QSFPDDVQB[JPOF�BODIF�MÔPGGFS�
UB �EJ �-VGUIBOTB
 �DPO � MÔ6HM �DIF �
QBSMB�EJ�QSPQPTUB�jJOBEFHVBUBx�F�
MB�QPMJUJDB�DIF�BWWFSUF�JM�(PWFSOP�
EJ�CPDDJBSF�MB�QSPQPTUB�TF�J�UFEF�
TDIJ�TPOP�JOUFSFTTBUJ�TPMP�B�TMPU�F�
BFSFJ��
*OUBOUP�JO�TFUUJNBOB�BM�.JOJ�

TUFSP �EFM � MBWPSP � JOJ[JB � MÔFTBNF �
EFMMB �QSPDFEVSB �EJ �DJHT �BQFSUB �
EBJ � DPNNJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ� � * �
TJOEBDBUJ � TPOP � TUBUJ � DPOWPDBUJ �
QFS�EPNBOJ��TVM�UBWPMP�DÔ¥�MB�QSP�
SPHB �EJ �VMUFSJPSJ �TFJ �NFTJ �EFMMB �
DBTTB
�QFS�VOB�QMBUFB�EJ�������EJ�
QFOEFOUJ�EJ�UFSSB�F�����EJ�WPMP�

A5FH98× %+ CHHC6F9 &$%+ @5DFCJ=B7=5D5J9G9 �
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$POGFSNB�EJ�FDPCPOVT�F�TJTNB�
CPOVT
�VOB�OVPWB�BHFWPMB[JP�
OF�QFS�HJBSEJOJ�F�UFSSB[[J
�QSP�
SPHB �EFMMB �DFEPMBSF �TFDDB
 �BT�
TVO[JPOF �EJ � ����� � SJDFSDBUPSJ �
VOJWFSTJUBSJ�F�MB�DPTJEEFUUB�OPS�
NB�iTBMWB�5BN�5BNw
�MB�TRVB�
ESB�EJ�CBTLFU�DPNQPTUB�EB�HJP�
WBOJ�JNNJHSBUJ�DIF�DPTÖ�QPUSË �
QBSUFDJQBSF�BJ�DBNQJPOBUJ�HJP�
WBOJMJ� �0MUSF �BJ �NBDSPDBQJUPMJ �
TV �HJPWBOJ
 �TUBUBMJ
 � JNQSFTF �F �
MPUUB�BMMB�QPWFSUË
�MB�MFHHF�EJ�CJ�
MBODJP ������BWWJB �F �DPOGFSNB �
VO�DPSPMMBSJP�EJ�OVNFSPTF�NJ�
TVSF��&DDP�JO�TJOUFTJ�MF�NJTVSF�
BOOVODJBUF��
5SJCVUJ � MPDBMJ �DPOHFMBUJ� �7JFOF �
QSPSPHBUP �QFS � JM ������ MP �TUPQ �
BMM�BVNFOUP�EFMMF�BMJRVPUF�EFJ�
USJCVUJ�F�EFMMF�BEEJ[JPOBMJ�SFHJP�
OBMJ�F�EFHMJ�FOUJ�MPDBMJ��
5PSOBOP �FDPCPOVT �F �TJTNBCP�
OVT��*�EVF�JODFOUJWJ�IBOOP�GVO�
[JPOBUP�F�JM�HPWFSOP�IB�EFDJTP�
EJ�SJQSPQPSMJ
�JO�WFSTJPOF�SJUPD�
DBUB��
4VE��0MUSF�BMMP�THSBWJP�BM������
QFS�MF�BTTVO[JPOJ
�WJFOF�QSFWJ�
TUP�M�JODSFNFOUP�EFMMB�EPUB[JP�
OF�EFM�'POEP�4WJMVQQP�F�$PF�
TJPOF
 � JM � SBGGPS[BNFOUP �EFMMB �
EPUB[JPOF�GJOBO[JBSJB�EFM�$SF�
EJUP�E�JNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�M�JTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJUË�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�M�BSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJUË�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��Ò�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMM�JOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMM�*TUSV[JPOF
�EFMM�6OJWFSTJUË�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMM�VOJWFSTJUË �F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�M�JNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJUË�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-�BVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJUË
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1Já�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMM�VUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�M�BD�
RVJSFOUF � EPWSË �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMM�FTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VO�PQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMM�PQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMM����
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFSË�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�M�FYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJSË�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFSË�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�Ò�VGGJDJBMF��
M�FYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
USË � GJOBO[JBSF � M�BCPMJ[JPOF �
EFMM�BHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDIÏ�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJá�BNQJF�DIF�D�FSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�Ò�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�Ò�DIJBSP�DIF�M�VOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�Ò�DBQB�
DF �EJ �GBSF �Ò �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZKFU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB
GFEFMJ

-F�SJTPSTF�QFS�
HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�F�
JOOPWB[JPOF�TPOP�JO�
SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

;"/&55*
	TD��DJWJDB


1BEPBO�Ì�
DBQBDF�EJ�TFHVJSF�TPMP�EFJ�
QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
¿[c`XYb�dckYfÀdchf{�Uff]jUfY�
Z]bc�U`�Xcdd]c�XY`�jU`cfY�
XY``ÂcdYfUn]cbY"�Gi``c�gZcbXc�
f]aUbY�̀ U�dUfh]hU�d]$�Wcad`YggU�
Y�WfiW]U`Y �W]c"�̀ U�gYdUfUn]cbY�
XY``U�fYhY�H]a"�

H]a �[c`XYb�dckYf
9gYWih]jc�bca]bU
[UfUbhY�bY`�WXU

5YfY]�5`]hU`]U�Y�@iZh\UbgU�]b�d]ghU
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-VGUBOTB�FE�&BTZ+FU�WPHMJPOP�"MJ�
UBMJB
 �NB �OPO �UVUUB �JOUFSB� �"MMP �
TDBEFSF�EFJ �UFSNJOJ �QFS �MB �QSF�
TFOUB[JPOF �EFMMF �PGGFSUF �WJODP�
MBOUJ
�MF�EVF�DPNQBHOJF
�HJË�JN�
QFHOBUF�OFM�TBMWBUBHHJP�EJ�VO�BM�
USB�FY �EFMMB�HBMBTTJB�&UJIBE
�"JS�
#FSMJO
 � IBOOP � DPOGFSNBUP � EJ �
BWFS �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB� �.B �
BE�FTTFSTJ�GBUUJ�BWBOUJ�TPOP�DPN�
QMFTTJWBNFOUF�JO�TFUUF��UBOUJ�TP�
OP �JOGBUUJ �J �QMJDIJ �BSSJWBUJ �OFMMP �
TUVEJP�EFM�OPUBJP
�BODIF�TF�PSB�J�
DPNNJTTBSJ �EPWSBOOP �WBMVUBSF �
TF�JM�DPOUFOVUP�EFMMF�CVTUF�QVÛ�
FTTFSF�DPOTJEFSBUP�WBMJEP�JO�CB�

TF�BJ�SFRVJTJUJ�EFM�CBOEP�
4POP���J�QMJDIJ�SFDBQJUBUJ�JFSJ�

BMMP � TUVEJP � OPUBSJMF � BTTPDJBUP �
"UMBOUF�$FSBTJ�EJ�3PNB��*�DPN�
NJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ �EJ �"MJUBMJB �
QSPDFEFSBOOP�PSB�BMMB�WBMVUB[JP�
OF�EFJ�QMJDIJ�TUFTTJx
�SFDJUB�VOP�
TDBSOP �DPNVOJDBUP �BSSJWBUP � JO �
TFSBUB�EBMMB�DPNQBHOJB��*O�BUUF�
TB�EJ�DBQJSF�DIJ�BOESË�BWBOUJ�OFM�
MB �QSPDFEVSB �EJ �WFOEJUB �F �QFS �
RVBMF�MPUUP �EFMMB�DPNQBHOJB �	JM �
CBOEP�QSFWFEF�MB�WFOEJUB�JOUFSB�
PQQVSF
�TFQBSBUBNFOUF�EFM�MPUUP�
BWJBUJPO � F �EFMM�IBOEMJOH

 � EVF �
DPNQBHOJF�IBOOP�VGGJDJBMJ[[BUP�
OFM�QPNFSJHHJP�MF�MPSP�QSPQPTUF��
-VGUIBOTB �F �&BTZ+FU
 �FOUSBNCF �

JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU��
-VGUIBOTB
�GBDFOEP�GFEF�BMMF�BG�
GFSNB[JPOJ �EFHMJ �VMUJNJ �HJPSOJ
 �
IB �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB �FTQSJ�
NFOEP�M�JOUFSFTTF�QFS�MB�DSFB[JP�
OF�EJ�VOB�i/VPWB�"MJUBMJBw��JM�DP�
MPTTP � UFEFTDP
 � DIF � OFJ � HJPSOJ �
TDPSTJ�IB�DIJVTP�BODIF�M�BDDPSEP�
QFS�SJMFWBSF�MB�NBHHJPS�QBSUF�EF�
HMJ �BTTFU �EJ �VO�BMUSB �FY �DPNQB�
HOJB �EFMMB �HBMBTTJB �&UJIBE
 �"JS �
#FSMJO
�IB�TDFMUP�EJ�OPO�QSFTFOUB�
SF�VO�PGGFSUB�QFS�M�JOUFSB�DPNQB�
HOJB�BFSFB
�NB�IB�EJDIJBSBUP�JO�
UFSFTTF�TPMP�QFS�JM�OFUXPSL�HMPCB�
MF � F � QFS � JM � CVTJOFTT � EFJ � WPMJ �
QPJOU�UP�QPJOU�JO�&VSPQB�F�JO�*UB�
MJB��/FTTVO�EFUUBHMJP�TVMM�PQFSB�

[JPOF�DIF
�QFSÛ
�TFDPOEP�RVBO�
UP�SJQPSUBUP�EBM�$PSSJFSF�EFMMB�4F�
SB
 �QSFWFESFCCF �VO�PGGFSUB � EB �
����NJMJPOJ �F �JM �EJNF[[BNFOUP �
EFM �QFSTPOBMF
 � BUUVBMNFOUF �EJ �
DJSDB��������VOJUË��
6O�PGGFSUB�WJODPMBOUF�Ò�BSSJWB�

UB �BODIF �EB �&BTZ+FU
 �BODI�FTTB �
HJË�BMMF�QSFTF�DPO�"JS�#FSMJO��MB�
MPX�DPTU�JOHMFTF�QVOUB�BE�jBMDV�
OJ�BTTFU�EJ�VO�"MJUBMJB�SJTUSVUUVSB�
UBx
�JO�MJOFB�DPO�MB�QSPQSJB�BUUVB�
MF � TUSBUFHJB �QFS � M�*UBMJB� �0SB � TJ �
BQSF�VO�MVOHP�QFSJPEP�EJ�USBUUBUJ�
WF �DPO �HMJ �PGGFSFOUJ��JM �(PWFSOP�
IB�JOGBUUJ�QSPSPHBUP�BM����BQSJMF�
	EBM���OPWFNCSF
�JM�UFSNJOF�QFS�
DPNQMFUBSF�MB�GBTF�EJ�OFHP[JB[JP�

OF�F�NJHMJPSBNFOUP�EFMMF�PGGFS�
UF
�DPODFEFOEP�BMUSJ�����NJMJPOJ�
BMMB�DPNQBHOJB��$IF�QPSUBOP�B�
RVBTJ�VO�NJMJBSEP�	����NJMJPOJ
�J�
TPMEJ�QVCCMJDJ�EB�SFTUJUVJSF�FOUSP�
JM����TFUUFNCSF�������4DFMUB�DIF�
OPO�QJBDF�BM�.�4
�DIF�DIJFEF�BM�
(PWFSOP�EJ�DIJBSJSF�TVMMB�OFDFT�
TJUË�EJ�TUBO[JBSF�BMUSJ�GPOEJ��4VTDJ�
UB�QSFPDDVQB[JPOF�BODIF�M�PGGFS�
UB �EJ �-VGUIBOTB
 �DPO � M�6HM �DIF �
QBSMB�EJ�QSPQPTUB�jJOBEFHVBUBx�F�
MB�QPMJUJDB�DIF�BWWFSUF�JM�(PWFSOP�
EJ�CPDDJBSF�MB�QSPQPTUB�TF�J�UFEF�
TDIJ�TPOP�JOUFSFTTBUJ�TPMP�B�TMPU�F�
BFSFJ��
*OUBOUP�JO�TFUUJNBOB�BM�.JOJ�

TUFSP �EFM � MBWPSP � JOJ[JB � M�FTBNF �
EFMMB �QSPDFEVSB �EJ �DJHT �BQFSUB �
EBJ � DPNNJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ� � * �
TJOEBDBUJ � TPOP � TUBUJ � DPOWPDBUJ �
QFS�EPNBOJ��TVM�UBWPMP�D�Ò�MB�QSP�
SPHB �EJ �VMUFSJPSJ �TFJ �NFTJ �EFMMB �
DBTTB
�QFS�VOB�QMBUFB�EJ�������EJ�
QFOEFOUJ�EJ�UFSSB�F�����EJ�WPMP�

A5FH98× %+ CHHC6F9 &$%+ @5HF=6IB5 �
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$POGFSNB�EJ�FDPCPOVT�F�TJTNB�
CPOVT
�VOB�OVPWB�BHFWPMB[JP�
OF�QFS�HJBSEJOJ�F�UFSSB[[J
�QSP�
SPHB �EFMMB �DFEPMBSF �TFDDB
 �BT�
TVO[JPOF �EJ � ����� � SJDFSDBUPSJ �
VOJWFSTJUBSJ�F�MB�DPTJEEFUUB�OPS�
NB�iTBMWB�5BN�5BNw
�MB�TRVB�
ESB�EJ�CBTLFU�DPNQPTUB�EB�HJP�
WBOJ�JNNJHSBUJ�DIF�DPTÖ�QPUSË �
QBSUFDJQBSF�BJ�DBNQJPOBUJ�HJP�
WBOJMJ� �0MUSF �BJ �NBDSPDBQJUPMJ �
TV �HJPWBOJ
 �TUBUBMJ
 � JNQSFTF �F �
MPUUB�BMMB�QPWFSUË
�MB�MFHHF�EJ�CJ�
MBODJP ������BWWJB �F �DPOGFSNB �
VO�DPSPMMBSJP�EJ�OVNFSPTF�NJ�
TVSF��&DDP�JO�TJOUFTJ�MF�NJTVSF�
BOOVODJBUF��
5SJCVUJ � MPDBMJ �DPOHFMBUJ� �7JFOF �
QSPSPHBUP �QFS � JM ������ MP �TUPQ �
BMM�BVNFOUP�EFMMF�BMJRVPUF�EFJ�
USJCVUJ�F�EFMMF�BEEJ[JPOBMJ�SFHJP�
OBMJ�F�EFHMJ�FOUJ�MPDBMJ��
5PSOBOP �FDPCPOVT �F �TJTNBCP�
OVT��*�EVF�JODFOUJWJ�IBOOP�GVO�
[JPOBUP�F�JM�HPWFSOP�IB�EFDJTP�
EJ�SJQSPQPSMJ
�JO�WFSTJPOF�SJUPD�
DBUB��
4VE��0MUSF�BMMP�THSBWJP�BM������
QFS�MF�BTTVO[JPOJ
�WJFOF�QSFWJ�
TUP�M�JODSFNFOUP�EFMMB�EPUB[JP�
OF�EFM�'POEP�4WJMVQQP�F�$PF�
TJPOF
 � JM � SBGGPS[BNFOUP �EFMMB �
EPUB[JPOF�GJOBO[JBSJB�EFM�$SF�
EJUP�E�JNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�M�JTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJUË�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�M�BSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJUË�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��Ò�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMM�JOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMM�*TUSV[JPOF
�EFMM�6OJWFSTJUË�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMM�VOJWFSTJUË �F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�M�JNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJUË�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-�BVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJUË
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1Já�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMM�VUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�M�BD�
RVJSFOUF � EPWSË �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMM�FTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VO�PQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMM�PQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMM����
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFSË�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�M�FYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJSË�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFSË�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�Ò�VGGJDJBMF��
M�FYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
USË � GJOBO[JBSF � M�BCPMJ[JPOF �
EFMM�BHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDIÏ�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJá�BNQJF�DIF�D�FSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�Ò�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�Ò�DIJBSP�DIF�M�VOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�Ò�DBQB�
DF �EJ �GBSF �Ò �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZKFU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB
GFEFMJ

-F�SJTPSTF�QFS�
HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�F�
JOOPWB[JPOF�TPOP�JO�
SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

;"/&55*
	TD��DJWJDB


1BEPBO�Ì�
DBQBDF�EJ�TFHVJSF�TPMP�EFJ�
QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
¿[c`XYb�dckYfÀdchf{�Uff]jUfY�
Z]bc�U`�Xcdd]c�XY`�jU`cfY�
XY``ÂcdYfUn]cbY"�Gi``c�gZcbXc�
f]aUbY�̀ U�dUfh]hU�d]$�Wcad`YggU�
Y�WfiW]U`Y �W]c"�̀ U�gYdUfUn]cbY�
XY``U�fYhY�H]a"�

H]a �[c`XYb�dckYf
9gYWih]jc�bca]bU
[UfUbhY�bY`�WXU

5YfY]�5`]hU`]U�Y�@iZh\UbgU�]b�d]ghU
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-VGUBOTB�FE�&BTZ+FU�WPHMJPOP�"MJ�
UBMJB
 �NB �OPO �UVUUB �JOUFSB� �"MMP �
TDBEFSF�EFJ �UFSNJOJ �QFS �MB �QSF�
TFOUB[JPOF �EFMMF �PGGFSUF �WJODP�
MBOUJ
�MF�EVF�DPNQBHOJF
�HJË�JN�
QFHOBUF�OFM�TBMWBUBHHJP�EJ�VO�BM�
USB�FY �EFMMB�HBMBTTJB�&UJIBE
�"JS�
#FSMJO
 � IBOOP � DPOGFSNBUP � EJ �
BWFS �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB� �.B �
BE�FTTFSTJ�GBUUJ�BWBOUJ�TPOP�DPN�
QMFTTJWBNFOUF�JO�TFUUF��UBOUJ�TP�
OP �JOGBUUJ �J �QMJDIJ �BSSJWBUJ �OFMMP �
TUVEJP�EFM�OPUBJP
�BODIF�TF�PSB�J�
DPNNJTTBSJ �EPWSBOOP �WBMVUBSF �
TF�JM�DPOUFOVUP�EFMMF�CVTUF�QVÛ�
FTTFSF�DPOTJEFSBUP�WBMJEP�JO�CB�

TF�BJ�SFRVJTJUJ�EFM�CBOEP�
4POP���J�QMJDIJ�SFDBQJUBUJ�JFSJ�

BMMP � TUVEJP � OPUBSJMF � BTTPDJBUP �
"UMBOUF�$FSBTJ�EJ�3PNB��*�DPN�
NJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ �EJ �"MJUBMJB �
QSPDFEFSBOOP�PSB�BMMB�WBMVUB[JP�
OF�EFJ�QMJDIJ�TUFTTJx
�SFDJUB�VOP�
TDBSOP �DPNVOJDBUP �BSSJWBUP � JO �
TFSBUB�EBMMB�DPNQBHOJB��*O�BUUF�
TB�EJ�DBQJSF�DIJ�BOESË�BWBOUJ�OFM�
MB �QSPDFEVSB �EJ �WFOEJUB �F �QFS �
RVBMF�MPUUP �EFMMB�DPNQBHOJB �	JM �
CBOEP�QSFWFEF�MB�WFOEJUB�JOUFSB�
PQQVSF
�TFQBSBUBNFOUF�EFM�MPUUP�
BWJBUJPO � F �EFMM�IBOEMJOH

 � EVF �
DPNQBHOJF�IBOOP�VGGJDJBMJ[[BUP�
OFM�QPNFSJHHJP�MF�MPSP�QSPQPTUF��
-VGUIBOTB �F �&BTZ+FU
 �FOUSBNCF �

JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU��
-VGUIBOTB
�GBDFOEP�GFEF�BMMF�BG�
GFSNB[JPOJ �EFHMJ �VMUJNJ �HJPSOJ
 �
IB �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB �FTQSJ�
NFOEP�M�JOUFSFTTF�QFS�MB�DSFB[JP�
OF�EJ�VOB�i/VPWB�"MJUBMJBw��JM�DP�
MPTTP � UFEFTDP
 � DIF � OFJ � HJPSOJ �
TDPSTJ�IB�DIJVTP�BODIF�M�BDDPSEP�
QFS�SJMFWBSF�MB�NBHHJPS�QBSUF�EF�
HMJ �BTTFU �EJ �VO�BMUSB �FY �DPNQB�
HOJB �EFMMB �HBMBTTJB �&UJIBE
 �"JS �
#FSMJO
�IB�TDFMUP�EJ�OPO�QSFTFOUB�
SF�VO�PGGFSUB�QFS�M�JOUFSB�DPNQB�
HOJB�BFSFB
�NB�IB�EJDIJBSBUP�JO�
UFSFTTF�TPMP�QFS�JM�OFUXPSL�HMPCB�
MF � F � QFS � JM � CVTJOFTT � EFJ � WPMJ �
QPJOU�UP�QPJOU�JO�&VSPQB�F�JO�*UB�
MJB��/FTTVO�EFUUBHMJP�TVMM�PQFSB�

[JPOF�DIF
�QFSÛ
�TFDPOEP�RVBO�
UP�SJQPSUBUP�EBM�$PSSJFSF�EFMMB�4F�
SB
 �QSFWFESFCCF �VO�PGGFSUB � EB �
����NJMJPOJ �F �JM �EJNF[[BNFOUP �
EFM �QFSTPOBMF
 � BUUVBMNFOUF �EJ �
DJSDB��������VOJUË��
6O�PGGFSUB�WJODPMBOUF�Ò�BSSJWB�

UB �BODIF �EB �&BTZ+FU
 �BODI�FTTB �
HJË�BMMF�QSFTF�DPO�"JS�#FSMJO��MB�
MPX�DPTU�JOHMFTF�QVOUB�BE�jBMDV�
OJ�BTTFU�EJ�VO�"MJUBMJB�SJTUSVUUVSB�
UBx
�JO�MJOFB�DPO�MB�QSPQSJB�BUUVB�
MF � TUSBUFHJB �QFS � M�*UBMJB� �0SB � TJ �
BQSF�VO�MVOHP�QFSJPEP�EJ�USBUUBUJ�
WF �DPO �HMJ �PGGFSFOUJ��JM �(PWFSOP�
IB�JOGBUUJ�QSPSPHBUP�BM����BQSJMF�
	EBM���OPWFNCSF
�JM�UFSNJOF�QFS�
DPNQMFUBSF�MB�GBTF�EJ�OFHP[JB[JP�

OF�F�NJHMJPSBNFOUP�EFMMF�PGGFS�
UF
�DPODFEFOEP�BMUSJ�����NJMJPOJ�
BMMB�DPNQBHOJB��$IF�QPSUBOP�B�
RVBTJ�VO�NJMJBSEP�	����NJMJPOJ
�J�
TPMEJ�QVCCMJDJ�EB�SFTUJUVJSF�FOUSP�
JM����TFUUFNCSF�������4DFMUB�DIF�
OPO�QJBDF�BM�.�4
�DIF�DIJFEF�BM�
(PWFSOP�EJ�DIJBSJSF�TVMMB�OFDFT�
TJUË�EJ�TUBO[JBSF�BMUSJ�GPOEJ��4VTDJ�
UB�QSFPDDVQB[JPOF�BODIF�M�PGGFS�
UB �EJ �-VGUIBOTB
 �DPO � M�6HM �DIF �
QBSMB�EJ�QSPQPTUB�jJOBEFHVBUBx�F�
MB�QPMJUJDB�DIF�BWWFSUF�JM�(PWFSOP�
EJ�CPDDJBSF�MB�QSPQPTUB�TF�J�UFEF�
TDIJ�TPOP�JOUFSFTTBUJ�TPMP�B�TMPU�F�
BFSFJ��
*OUBOUP�JO�TFUUJNBOB�BM�.JOJ�

TUFSP �EFM � MBWPSP � JOJ[JB � M�FTBNF �
EFMMB �QSPDFEVSB �EJ �DJHT �BQFSUB �
EBJ � DPNNJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ� � * �
TJOEBDBUJ � TPOP � TUBUJ � DPOWPDBUJ �
QFS�EPNBOJ��TVM�UBWPMP�D�Ò�MB�QSP�
SPHB �EJ �VMUFSJPSJ �TFJ �NFTJ �EFMMB �
DBTTB
�QFS�VOB�QMBUFB�EJ�������EJ�
QFOEFOUJ�EJ�UFSSB�F�����EJ�WPMP�
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$POGFSNB�EJ�FDPCPOVT�F�TJTNB�
CPOVT
�VOB�OVPWB�BHFWPMB[JP�
OF�QFS�HJBSEJOJ�F�UFSSB[[J
�QSP�
SPHB �EFMMB �DFEPMBSF �TFDDB
 �BT�
TVO[JPOF �EJ � ����� � SJDFSDBUPSJ �
VOJWFSTJUBSJ�F�MB�DPTJEEFUUB�OPS�
NB�iTBMWB�5BN�5BNw
�MB�TRVB�
ESB�EJ�CBTLFU�DPNQPTUB�EB�HJP�
WBOJ�JNNJHSBUJ�DIF�DPTÖ�QPUSË �
QBSUFDJQBSF�BJ�DBNQJPOBUJ�HJP�
WBOJMJ� �0MUSF �BJ �NBDSPDBQJUPMJ �
TV �HJPWBOJ
 �TUBUBMJ
 � JNQSFTF �F �
MPUUB�BMMB�QPWFSUË
�MB�MFHHF�EJ�CJ�
MBODJP ������BWWJB �F �DPOGFSNB �
VO�DPSPMMBSJP�EJ�OVNFSPTF�NJ�
TVSF��&DDP�JO�TJOUFTJ�MF�NJTVSF�
BOOVODJBUF��
5SJCVUJ � MPDBMJ �DPOHFMBUJ� �7JFOF �
QSPSPHBUP �QFS � JM ������ MP �TUPQ �
BMM�BVNFOUP�EFMMF�BMJRVPUF�EFJ�
USJCVUJ�F�EFMMF�BEEJ[JPOBMJ�SFHJP�
OBMJ�F�EFHMJ�FOUJ�MPDBMJ��
5PSOBOP �FDPCPOVT �F �TJTNBCP�
OVT��*�EVF�JODFOUJWJ�IBOOP�GVO�
[JPOBUP�F�JM�HPWFSOP�IB�EFDJTP�
EJ�SJQSPQPSMJ
�JO�WFSTJPOF�SJUPD�
DBUB��
4VE��0MUSF�BMMP�THSBWJP�BM������
QFS�MF�BTTVO[JPOJ
�WJFOF�QSFWJ�
TUP�M�JODSFNFOUP�EFMMB�EPUB[JP�
OF�EFM�'POEP�4WJMVQQP�F�$PF�
TJPOF
 � JM � SBGGPS[BNFOUP �EFMMB �
EPUB[JPOF�GJOBO[JBSJB�EFM�$SF�
EJUP�E�JNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�M�JTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJUË�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�M�BSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJUË�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��Ò�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMM�JOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMM�*TUSV[JPOF
�EFMM�6OJWFSTJUË�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMM�VOJWFSTJUË �F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�M�JNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJUË�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-�BVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJUË
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1Já�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMM�VUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�M�BD�
RVJSFOUF � EPWSË �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMM�FTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VO�PQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMM�PQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMM����
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFSË�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�M�FYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJSË�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFSË�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�Ò�VGGJDJBMF��
M�FYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
USË � GJOBO[JBSF � M�BCPMJ[JPOF �
EFMM�BHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDIÏ�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJá�BNQJF�DIF�D�FSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�Ò�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�Ò�DIJBSP�DIF�M�VOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�Ò�DBQB�
DF �EJ �GBSF �Ò �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZ+FU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB
GFEFMJ

-F�SJTPSTF�QFS�
HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�F�
JOOPWB[JPOF�TPOP�JO�
SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

;"/&55*
	TD��DJWJDB


1BEPBO�Ì�
DBQBDF�EJ�TFHVJSF�TPMP�EFJ�
QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
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II Le elezioni della primave-
ra prossima bloccano anche la
vendita di Alitalia. Una vendi-
ta resa politicamente compli-
cata anche a causa di un bando
di gara, approvato dal Mise di
Carlo Calenda, che offre la pos-
sibilità di acquistare il solo set-
tore «aviation», esternalizzan-
do l’«handling» (carico e scarico
merci, assistenza a terra). Men-
tre un’altra voce autorevole
dell’esecutivo Gentiloni, quel-
la del ministro Graziano
Delrio, ha in parallelo preso
l’impegno nelle commissioni
industria e trasporti di conser-
vare l’integrità della compa-
gnia aerea.

Per ora comunque il decreto
fiscale ha spostato dal 2 no-
vembre al 30 aprile 2018 il ter-
mineperconcludere l’eventua-
le fase di negoziazione e mi-
glioramento delle offerte pre-
sentate, aumentando conte-
stualmente da 600 a 900 milio-

ni il prestito-ponte statale ad
Alitalia.

Meglio rinviare, visto che
pergiunta leofferte arrivate al-
la (teorica) scadenza di ieri po-
meriggio, dal colosso Lufthan-
sa e dalla low-cost inglese
EasyJet, insieme a altre cin-
que, sembrano fatte apposta
per riaprire vecchie, e non an-
corarimarginate, ferite. L’inte-
resse del gruppo Lufthansa per
una «nuova Alitalia» resta con-
finato «ad alcune parti» della
compagnia. Nel comunicato
ufficiale dei tedeschi infatti si
legge: «Lufthansa ha scelto di
non presentare un’offerta per
l’intera compagnia aerea, ma
ha dichiarato interesse solo
per il network globale e per il
business dei voli point-to-point
in Europa e in Italia». In altre
parole i voli diretti.

«I commissari responsabili -
conclude il comunicato di Luf-
thansa - hanno accettato di
mantenere la riservatezza in
merito ai dettagli dell’offerta».

Dettagli rivelatidaun’anticipa-
zione del Corriere della Sera: of-
ferta da 500 milioni per la flot-
ta, i piloti, gli assistenti di volo
e gli slot, con il dimezzamento
del personale, attualmente di
circa11milaunità, e conunari-
duzione delle tratte di corto e
medio raggio, giudicate poco
redditizie. Del resto Lufthansa
sta lavorando così anche in pa-
tria, vedi l’acquisizione di Air
Berlin, low-cost semifallita,
per 1,5 miliardi ma soltanto
per 81 aerei su 140, e solo 3mi-
la addetti su 8.500 complessi-
vi. Quanto a EasyJet, l’offerta è
«per alcuni asset». Ma più in là
non si va: «Considerata la natu-
ra del processo, il contenuto
della proposta è soggetto a ri-
servatezza. Al momento non
c’è certezza sul fatto che si va-
da avanti con una transazione,
quindi EasyJet fornirà un ulte-
riore aggiornamento a tempo
debito, see quando sarà ritenu-
to idoneo».

Nel mentre arriva la convo-

cazione dei sindacati, domani
a mezzogiorno al ministero
del lavoro, per l’avvio della
nuova procedura di cigs decisa
dai commissari straordinari
Gubitosi, Laghie Paleari. All’in-
contro sono chiamati i confe-
derali Filt Cgil, Uiltrasporti e
Fit Cisl, poi l’Ugl, e le sigle dei
piloti Anpac e Anpav. Non
l’Usb, né la Cub. Nella lettera
di procedura, l’azienda proro-
ga la cassa di ulteriori sei mesi
fino al 30 aprile 2018, coinvol-
gendo 1.230 dipendenti di ter-
ra e 570 di volo.

Tutto rinviato a dopo le ele-
zioni dunque. Anche perché i
tentativi di esternalizzare
l’«handling», come sta cercando
di fare la Toscana Aeroporti di
Carrai (Renzi) e della famiglia
Eurnekian, affidando la movi-
mentazione dei bagagli alle co-
operative, ha portato a settem-
bre a uno sciopero riuscito al
95%, promosso da Usb ma ri-
lanciato dai confederali, che
hanno fiutato il clima incande-
scente nei due scali, in forte at-
tivo, di Pisa e Firenze.

La morale, pre-elettorale, ar-
riva dal dem Francesco Boccia,
presidente della commissione
bilancio della camera : «Se Luf-
thansa vede in Alitalia e
nell’Italia un punto di riferi-
mento per le strategie del tra-
sporto aereo globale, sono i
benvenuti. Se sono interessati
solo agli slot e alle macchine,
la risposta è ’no, grazie’».

Se confrontiamo il falli-
mento della nostra co-
siddetta compagnia di

bandiera con quello di Air
Berlin, notiamo come in que-
sto ultimo caso il problema
sia stato risolto in un paio di
settimane, anche se forse
non mancherà qualche stra-
scico. Da noi, nel caso dell’Ali-
talia come in quello dell’Ilva,
la storia si trascina ormai da
moltissimi anni e rischia di
durare ancora per molti.
Il nostro sistema istituziona-
le è sostanzialmente incapa-
ce di risolvere i grandi proble-
mi man mano che si presenta-
no e che sono poi spesso pro-
vocati dallo stesso sistema e
cui alla fine dovrebbe rime-
diare lo straniero, indiano o
tedesco che sia.
Ora il governo ha deciso di
prorogare al 30 aprile 2018,
dal 5 novembre 2017 prece-
dente, il termine entro il qua-
le i commissari dovranno de-
cidere a chi cedere la nostra
bella società, mentre esso ha
anche stabilito di dare in pre-
stito altri 300 milioni alla
stessa, oltre ai 600 di qualche
tempo fa, nonché di spostare
la data del rimborso di tutta
la somma al 30 settembre del
2018. Si evita così che la veri-
tà delle cose sia rivelata pri-
ma delle elezioni, visto che
gli acquirenti, oltre ad impor-
re uno «spezzatino», chiedo-
no un drastico taglio dei livel-
li della manodopera, nonché
degli stipendi dei superstiti e
questo potrebbe disturbare i
risultati elettorali del Pd. D’al-
tro canto siamo ancora in tre-
pidante attesa del piano an-
nunciato da Renzi a maggio.
La crisi del settore in Europa
è determinata da vari fattori.
Intanto il mercato del nostro
continente appare troppo
frammentato; sembra (la fon-
te per i dati è il Financial Times)
siano in vita ancora ben 217
diverse compagnie; negli Sta-
ti Uniti la prime sei controlla-
no il 90% del mercato, men-
tre in Europa soltanto il 43%.
L’altro fattore di crisi è rap-
presentato dalla presenza
sempre più invadente delle
compagnie low-cost, che nel
2017 dovrebbero ottenere
una quota del 43% del merca-
to del continente.

In tale quadro già difficile si
inserisce la crisi specifica
dell’Alitalia.
Lasciata in mano alla politica
più deteriore per decine di
anni, la società era protetta
dalle barriere interne, che
coprivano le sue grandi ineffi-
cienze; ma quando le barrie-
re sono cadute ed è anche en-
trata a regime l’alta velocità
ferroviaria, essa si è ritrovata
fuori mercato. Il resto lo han-
no fatto i vari piani cosiddetti
di salvataggio, da quello di
Berlusconi a quello di Renzi,
uniti nella lotta, giocando
con i destini delle persone e
con i soldi dei contribuenti.
Così ancora oggi la società si
ritrova con costi di acquisto
dei carburanti molto onero-
si, con quelli di leasingdegli
aerei troppo elevati, con una
flotta poco moderna, infine
con il mix dei velivoli e con
una strategia troppo sbilan-
ciati verso il breve raggio.
Oggi a nessuno, tranne che ai
lavoratori, interessa che la
compagnia resti in vita e non
c’è alcun vettore che voglia
rilevarla per intero, nono-
stante gli ipocriti auspici dei
politici nostrani.
In Europa sopravviveranno
alla fine, oltre ad alcune pic-
cole compagnie specializza-
te, solo tre grandi entità, Air
France-Klm, Iag, Lufthansa.
La nostra società dovrebbe
finire almeno parzialmente
dentro quest’ultimo gruppo;
un altro pezzo andrà forse a
Easyjet e i servizi a terra anco-
ra ad un altro operatore. Ve-
dremo comunque dopo le
elezioni.
Sulla base anche dei risultati
non cattivi dell’ultima cam-
pagna estiva c’è chi spera che
l’Alitalia possa anche farcela
da sola; ma si tratta di un’illu-
sione. Sembra ormai necessa-
rio, per sopravvivere, opera-
re su scala globale e sono an-
che inevitabili grandi investi-
menti. Da noi il treno è già
passato da un pezzo.
Bisogna che il governo si con-
centri, una volta tanto, su di
un piano credibile per assicu-
rare una protezione a tutti i
lavoratori coinvolti, compre-
se le molte migliaia che non
troveranno comunque collo-
cazione nel nuovo assetto,
qualunque esso sia. Non re-
sta ormai altro da fare.

II Sotto elezioni la vita in Rai
nonè mai tranquilla: infatti ne-
gli ultimi giorni sono venuti al-
la luce almeno due problemi
sugli appalti e sulle assunzioni
dei giornalisti. Due settimane
fa l’udienza davanti al Tar del
Lazioper unarichiestadiacces-
so agli atti avanzata dallo Sna-
ter, che vorrebbe avere il pia-
no completo delle consulenze
e appalti utilizzati in Rai. Il sin-
dacato aveva già presentato
due ricorsi a Anac e Corte dei
Conti nel dicembre 2016, ipo-
tizzando un «danno erariale».
Ieri, in più, si sono mossi i gior-
nalisti delComitato per l’infor-
mazione pubblica, iscritti nel-
la graduatoria del «Concorso-
ne»del 2015,per chiederechia-
rezza sul proprio futuro.

Da entrambe le parti si invo-
ca trasparenza: lo Snater chie-

de di valorizzare il personale
internoprima di accendere ap-
palti costosi; il Comitato gior-
nalisti di assegnare i posti va-
canti esclusivamente a chi è
già stato esaminato e valutato
in un concorso pubblico, qua-
le è stato quello del 2015, chiu-
dendo per sempre con le chia-
mate «dirette», fuori cioè da
qualsiasi canale ufficiale.

Piero Pellegrino, segretario
nazionale Snater, spiega che
«leconsulenze, se limitate,pos-
sono andare bene». «Il proble-

ma però - riprende - si presenta
quando registi, autori e sceno-
grafi Rai, nonostante la loro
maturata esperienza, vengono
inspiegabilmente sostituiti
nella realizzazione dei pro-
grammi percuihannogià lavo-
rato. Molti rischiano di venire
sottoutilizzati, o addirittura
inutilizzatie di fatto demansio-
nati, per lasciare spazio a colla-
boratoriesterni pagati a punta-
ta, con cachetmolto alti».

Iprogrammisti registi, capa-
cidi copriresia ilpiano autoria-
le che registico, in Rai sono
1200, e secondo lo Snater - che
ha chiesto l’accesso agli atti
all’azienda - moltivengono sot-
toutilizzati a favore di (spesso
costose) consulenze esterne.

C’è poi il capitologiornalisti:
il Comitato per l’informazione
pubblica, fondato da oltre 100

giornalisti iscritti nella gradua-
toria della selezione Rai 2015,
denuncia che «a due anni dalla
pubblicazione della graduato-
ria del Concorso, entrata in vi-
gore il 16 ottobre 2015, non ab-
biamo ancora certezze sulle in-
tenzioni dell’azienda nei con-
frontidi 253 idonei vincitori».

I giornalisti sono stati esa-
minati e valutati «da una
commissione presieduta da
Ferruccio de Bortoli, eppure
- proseguono - a due anni da-
gli eventi, ancora non è dato
sapere come la Rai intenda
agire per assicurare la salva-
guardia e il rispetto delle po-
sizioni».

Inizialmente l’azienda ave-
va dichiarato di assumere solo
i primi cento, mentre a seguito
di tre distinte interrogazioni
parlamentari presentate da
Pd, M5S e Forza Italia, ha rispo-
sto -nella sedutadellaCommis-
sione di Vigilanza Rai del 10
maggio scorso - di essere inten-
zionata ad assorbirne il dop-
pio, fino alla posizione di 201.
Finora ne sono stati chiamati
139: essendo in tutto 392 i par-
tecipanti alla selezione giudi-

cati idonei, restano ancora da
assumere 253 giornalisti. 

Il Comitato ha già presenta-
to alla Rai un parere legale pro
veritate, redatto dal professor
Gianluca Maria Esposito, ordi-
nario di Diritto amministrati-
vo all’Università di Salerno e
Direttore scientifico della
Scuola anti corruzione e appal-
ti: «Secondo il parere - spiega-
no - la graduatoria è vigente fi-
no a nuovo concorso, e indire
altre selezioni, vista la presen-
za di un bacino professionale
idoneo, aggiornato secondo le
normedell'Ordinedei giornali-
sti e legittimato all’assunzione
a ruolo, configurerebbe uno
spreco di denaro pubblico». Il
Comitatochiede alla Raidi «da-
re un orizzonte temporale per
le chiamate di tutti gli iscritti
nella graduatoria». mi.vio.

—segue dalla prima—

Rischiospezzatino,
Alitaliaprendetempo
Arrivate 7 offerte, Lufthansa e Easyjet interessate ma solo in parte
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Alitalia
Passato il treno, ora si pensi ai lavoratori
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EJUP�E�JNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�M�JTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJUË�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�M�BSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJUË�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��Ò�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMM�JOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMM�*TUSV[JPOF
�EFMM�6OJWFSTJUË�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMM�VOJWFSTJUË �F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�M�JNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJUË�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-�BVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJUË
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1Já�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMM�VUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�M�BD�
RVJSFOUF � EPWSË �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMM�FTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VO�PQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMM�PQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMM����
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFSË�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�M�FYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJSË�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFSË�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�Ò�VGGJDJBMF��
M�FYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
USË � GJOBO[JBSF � M�BCPMJ[JPOF �
EFMM�BHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDIÏ�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJá�BNQJF�DIF�D�FSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�Ò�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�Ò�DIJBSP�DIF�M�VOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�Ò�DBQB�
DF �EJ �GBSF �Ò �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZKFU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB

GFEFMJ

-F�SJTPSTF�
QFS�HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�
F�JOOPWB[JPOF�TPOP�
JO�SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

4$&-5"

DJWJDB

1BEPBO�
Ì�DBQBDF�EJ�TFHVJSF�
TPMP�EFJ�QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
¿[c`XYb�dckYfÀdchf{�Uff]jUfY�
Z]bc�U`�Xcdd]c�XY`�jU`cfY�
XY``ÂcdYfUn]cbY"�Gi``c�gZcbXc�
f]aUbY�̀ U�dUfh]hU�d]$�Wcad`YggU�
Y�WfiW]U`Y �W]c"�̀ U�gYdUfUn]cbY�
XY``U�fYhY�H]a"�

H]a �[c`XYb�dckYf
9gYWih]jc�bca]bU
[UfUbhY�bY`�WXU

5YfY]�5`]hU`]U�Y�@iZh\UbgU�]b�d]ghU
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-VGUBOTB�FE�&BTZ+FU�WPHMJPOP�"MJ�
UBMJB
 �NB �OPO �UVUUB �JOUFSB� �"MMP �
TDBEFSF�EFJ �UFSNJOJ �QFS �MB �QSF�
TFOUB[JPOF �EFMMF �PGGFSUF �WJODP�
MBOUJ
�MF�EVF�DPNQBHOJF
�HJË�JN�
QFHOBUF�OFM�TBMWBUBHHJP�EJ�VO�BM�
USB�FY �EFMMB�HBMBTTJB�&UJIBE
�"JS�
#FSMJO
 � IBOOP � DPOGFSNBUP � EJ �
BWFS �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB� �.B �
BE�FTTFSTJ�GBUUJ�BWBOUJ�TPOP�DPN�
QMFTTJWBNFOUF�JO�TFUUF��UBOUJ�TP�
OP �JOGBUUJ �J �QMJDIJ �BSSJWBUJ �OFMMP �
TUVEJP�EFM�OPUBJP
�BODIF�TF�PSB�J�
DPNNJTTBSJ �EPWSBOOP �WBMVUBSF �
TF�JM�DPOUFOVUP�EFMMF�CVTUF�QVÛ�
FTTFSF�DPOTJEFSBUP�WBMJEP�JO�CB�

TF�BJ�SFRVJTJUJ�EFM�CBOEP�
4POP���J�QMJDIJ�SFDBQJUBUJ�JFSJ�

BMMP � TUVEJP � OPUBSJMF � BTTPDJBUP �
"UMBOUF�$FSBTJ�EJ�3PNB��*�DPN�
NJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ �EJ �"MJUBMJB �
QSPDFEFSBOOP�PSB�BMMB�WBMVUB[JP�
OF�EFJ�QMJDIJ�TUFTTJx
�SFDJUB�VOP�
TDBSOP �DPNVOJDBUP �BSSJWBUP � JO �
TFSBUB�EBMMB�DPNQBHOJB��*O�BUUF�
TB�EJ�DBQJSF�DIJ�BOESË�BWBOUJ�OFM�
MB �QSPDFEVSB �EJ �WFOEJUB �F �QFS �
RVBMF�MPUUP �EFMMB�DPNQBHOJB �	JM �
CBOEP�QSFWFEF�MB�WFOEJUB�JOUFSB�
PQQVSF
�TFQBSBUBNFOUF�EFM�MPUUP�
BWJBUJPO � F �EFMM�IBOEMJOH

 � EVF �
DPNQBHOJF�IBOOP�VGGJDJBMJ[[BUP�
OFM�QPNFSJHHJP�MF�MPSP�QSPQPTUF��
-VGUIBOTB �F �&BTZ+FU
 �FOUSBNCF �

JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU��
-VGUIBOTB
�GBDFOEP�GFEF�BMMF�BG�
GFSNB[JPOJ �EFHMJ �VMUJNJ �HJPSOJ
 �
IB �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB �FTQSJ�
NFOEP�M�JOUFSFTTF�QFS�MB�DSFB[JP�
OF�EJ�VOB�i/VPWB�"MJUBMJBw��JM�DP�
MPTTP � UFEFTDP
 � DIF � OFJ � HJPSOJ �
TDPSTJ�IB�DIJVTP�BODIF�M�BDDPSEP�
QFS�SJMFWBSF�MB�NBHHJPS�QBSUF�EF�
HMJ �BTTFU �EJ �VO�BMUSB �FY �DPNQB�
HOJB �EFMMB �HBMBTTJB �&UJIBE
 �"JS �
#FSMJO
�IB�TDFMUP�EJ�OPO�QSFTFOUB�
SF�VO�PGGFSUB�QFS�M�JOUFSB�DPNQB�
HOJB�BFSFB
�NB�IB�EJDIJBSBUP�JO�
UFSFTTF�TPMP�QFS�JM�OFUXPSL�HMPCB�
MF � F � QFS � JM � CVTJOFTT � EFJ � WPMJ �
QPJOU�UP�QPJOU�JO�&VSPQB�F�JO�*UB�
MJB��/FTTVO�EFUUBHMJP�TVMM�PQFSB�

[JPOF�DIF
�QFSÛ
�TFDPOEP�RVBO�
UP�SJQPSUBUP�EBM�$PSSJFSF�EFMMB�4F�
SB
 �QSFWFESFCCF �VO�PGGFSUB � EB �
����NJMJPOJ �F �JM �EJNF[[BNFOUP �
EFM �QFSTPOBMF
 � BUUVBMNFOUF �EJ �
DJSDB��������VOJUË��
6O�PGGFSUB�WJODPMBOUF�Ò�BSSJWB�

UB �BODIF �EB �&BTZ+FU
 �BODI�FTTB �
HJË�BMMF�QSFTF�DPO�"JS�#FSMJO��MB�
MPX�DPTU�JOHMFTF�QVOUB�BE�jBMDV�
OJ�BTTFU�EJ�VO�"MJUBMJB�SJTUSVUUVSB�
UBx
�JO�MJOFB�DPO�MB�QSPQSJB�BUUVB�
MF � TUSBUFHJB �QFS � M�*UBMJB� �0SB � TJ �
BQSF�VO�MVOHP�QFSJPEP�EJ�USBUUBUJ�
WF �DPO �HMJ �PGGFSFOUJ��JM �(PWFSOP�
IB�JOGBUUJ�QSPSPHBUP�BM����BQSJMF�
	EBM���OPWFNCSF
�JM�UFSNJOF�QFS�
DPNQMFUBSF�MB�GBTF�EJ�OFHP[JB[JP�

OF�F�NJHMJPSBNFOUP�EFMMF�PGGFS�
UF
�DPODFEFOEP�BMUSJ�����NJMJPOJ�
BMMB�DPNQBHOJB��$IF�QPSUBOP�B�
RVBTJ�VO�NJMJBSEP�	����NJMJPOJ
�J�
TPMEJ�QVCCMJDJ�EB�SFTUJUVJSF�FOUSP�
JM����TFUUFNCSF�������4DFMUB�DIF�
OPO�QJBDF�BM�.�4
�DIF�DIJFEF�BM�
(PWFSOP�EJ�DIJBSJSF�TVMMB�OFDFT�
TJUË�EJ�TUBO[JBSF�BMUSJ�GPOEJ��4VTDJ�
UB�QSFPDDVQB[JPOF�BODIF�M�PGGFS�
UB �EJ �-VGUIBOTB
 �DPO � M�6HM �DIF �
QBSMB�EJ�QSPQPTUB�jJOBEFHVBUBx�F�
MB�QPMJUJDB�DIF�BWWFSUF�JM�(PWFSOP�
EJ�CPDDJBSF�MB�QSPQPTUB�TF�J�UFEF�
TDIJ�TPOP�JOUFSFTTBUJ�TPMP�B�TMPU�F�
BFSFJ��
*OUBOUP�JO�TFUUJNBOB�BM�.JOJ�

TUFSP �EFM � MBWPSP � JOJ[JB � M�FTBNF �
EFMMB �QSPDFEVSB �EJ �DJHT �BQFSUB �
EBJ � DPNNJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ� � * �
TJOEBDBUJ � TPOP � TUBUJ � DPOWPDBUJ �
QFS�EPNBOJ��TVM�UBWPMP�D�Ò�MB�QSP�
SPHB �EJ �VMUFSJPSJ �TFJ �NFTJ �EFMMB �
DBTTB
�QFS�VOB�QMBUFB�EJ�������EJ�
QFOEFOUJ�EJ�UFSSB�F�����EJ�WPMP�

A5FH98× %+ CHHC6F9 &$%+ IL PICCOLO �



  Data: 17/10/2017 
 
 
Media: Quotidiano 
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$POGFSNB�EJ�FDPCPOVT�F�TJTNB�
CPOVT
�VOB�OVPWB�BHFWPMB[JP�
OF�QFS�HJBSEJOJ�F�UFSSB[[J
�QSP�
SPHB �EFMMB �DFEPMBSF �TFDDB
 �BT�
TVO[JPOF �EJ � ����� � SJDFSDBUPSJ �
VOJWFSTJUBSJ�F�MB�DPTJEEFUUB�OPS�
NB�iTBMWB�5BN�5BNw
�MB�TRVB�
ESB�EJ�CBTLFU�DPNQPTUB�EB�HJP�
WBOJ�JNNJHSBUJ�DIF�DPTÖ�QPUSË �
QBSUFDJQBSF�BJ�DBNQJPOBUJ�HJP�
WBOJMJ� �0MUSF �BJ �NBDSPDBQJUPMJ �
TV �HJPWBOJ
 �TUBUBMJ
 � JNQSFTF �F �
MPUUB�BMMB�QPWFSUË
�MB�MFHHF�EJ�CJ�
MBODJP ������BWWJB �F �DPOGFSNB �
VO�DPSPMMBSJP�EJ�OVNFSPTF�NJ�
TVSF��&DDP�JO�TJOUFTJ�MF�NJTVSF�
BOOVODJBUF��
5SJCVUJ � MPDBMJ �DPOHFMBUJ� �7JFOF �
QSPSPHBUP �QFS � JM ������ MP �TUPQ �
BMM�BVNFOUP�EFMMF�BMJRVPUF�EFJ�
USJCVUJ�F�EFMMF�BEEJ[JPOBMJ�SFHJP�
OBMJ�F�EFHMJ�FOUJ�MPDBMJ��
5PSOBOP �FDPCPOVT �F �TJTNBCP�
OVT��*�EVF�JODFOUJWJ�IBOOP�GVO�
[JPOBUP�F�JM�HPWFSOP�IB�EFDJTP�
EJ�SJQSPQPSMJ
�JO�WFSTJPOF�SJUPD�
DBUB��
4VE��0MUSF�BMMP�THSBWJP�BM������
QFS�MF�BTTVO[JPOJ
�WJFOF�QSFWJ�
TUP�M�JODSFNFOUP�EFMMB�EPUB[JP�
OF�EFM�'POEP�4WJMVQQP�F�$PF�
TJPOF
 � JM � SBGGPS[BNFOUP �EFMMB �
EPUB[JPOF�GJOBO[JBSJB�EFM�$SF�
EJUP�E�JNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�M�JTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJUË�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�M�BSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJUË�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��Ò�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMM�JOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMM�*TUSV[JPOF
�EFMM�6OJWFSTJUË�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMM�VOJWFSTJUË �F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�M�JNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJUË�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-�BVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJUË
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1Já�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMM�VUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�M�BD�
RVJSFOUF � EPWSË �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMM�FTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VO�PQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMM�PQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMM����
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFSË�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�M�FYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJSË�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFSË�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�Ò�VGGJDJBMF��
M�FYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
USË � GJOBO[JBSF � M�BCPMJ[JPOF �
EFMM�BHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDIÏ�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJá�BNQJF�DIF�D�FSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�Ò�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�Ò�DIJBSP�DIF�M�VOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�Ò�DBQB�
DF �EJ �GBSF �Ò �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZ+FU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB
GFEFMJ

-F�SJTPSTF�QFS�
HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�F�
JOOPWB[JPOF�TPOP�JO�
SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

;"/&55*
	TD��DJWJDB


1BEPBO�Ì�
DBQBDF�EJ�TFHVJSF�TPMP�EFJ�
QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
¿[c`XYb�dckYfÀdchf{�Uff]jUfY�
Z]bc�U`�Xcdd]c�XY`�jU`cfY�
XY``ÂcdYfUn]cbY"�Gi``c�gZcbXc�
f]aUbY�̀ U�dUfh]hU�d]$�Wcad`YggU�
Y�WfiW]U`Y �W]c"�̀ U�gYdUfUn]cbY�
XY``U�fYhY�H]a"�

H]a �[c`XYb�dckYf
9gYWih]jc�bca]bU
[UfUbhY�bY`�WXU

5YfY]�5`]hU`]U�Y�@iZh\UbgU�]b�d]ghU
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-VGUBOTB�FE�&BTZ+FU�WPHMJPOP�"MJ�
UBMJB
 �NB �OPO �UVUUB �JOUFSB� �"MMP �
TDBEFSF�EFJ �UFSNJOJ �QFS �MB �QSF�
TFOUB[JPOF �EFMMF �PGGFSUF �WJODP�
MBOUJ
�MF�EVF�DPNQBHOJF
�HJË�JN�
QFHOBUF�OFM�TBMWBUBHHJP�EJ�VO�BM�
USB�FY �EFMMB�HBMBTTJB�&UJIBE
�"JS�
#FSMJO
 � IBOOP � DPOGFSNBUP � EJ �
BWFS �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB� �.B �
BE�FTTFSTJ�GBUUJ�BWBOUJ�TPOP�DPN�
QMFTTJWBNFOUF�JO�TFUUF��UBOUJ�TP�
OP �JOGBUUJ �J �QMJDIJ �BSSJWBUJ �OFMMP �
TUVEJP�EFM�OPUBJP
�BODIF�TF�PSB�J�
DPNNJTTBSJ �EPWSBOOP �WBMVUBSF �
TF�JM�DPOUFOVUP�EFMMF�CVTUF�QVÛ�
FTTFSF�DPOTJEFSBUP�WBMJEP�JO�CB�

TF�BJ�SFRVJTJUJ�EFM�CBOEP�
4POP���J�QMJDIJ�SFDBQJUBUJ�JFSJ�

BMMP � TUVEJP � OPUBSJMF � BTTPDJBUP �
"UMBOUF�$FSBTJ�EJ�3PNB��*�DPN�
NJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ �EJ �"MJUBMJB �
QSPDFEFSBOOP�PSB�BMMB�WBMVUB[JP�
OF�EFJ�QMJDIJ�TUFTTJx
�SFDJUB�VOP�
TDBSOP �DPNVOJDBUP �BSSJWBUP � JO �
TFSBUB�EBMMB�DPNQBHOJB��*O�BUUF�
TB�EJ�DBQJSF�DIJ�BOESË�BWBOUJ�OFM�
MB �QSPDFEVSB �EJ �WFOEJUB �F �QFS �
RVBMF�MPUUP �EFMMB�DPNQBHOJB �	JM �
CBOEP�QSFWFEF�MB�WFOEJUB�JOUFSB�
PQQVSF
�TFQBSBUBNFOUF�EFM�MPUUP�
BWJBUJPO � F �EFMM�IBOEMJOH

 � EVF �
DPNQBHOJF�IBOOP�VGGJDJBMJ[[BUP�
OFM�QPNFSJHHJP�MF�MPSP�QSPQPTUF��
-VGUIBOTB �F �&BTZ+FU
 �FOUSBNCF �

JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU��
-VGUIBOTB
�GBDFOEP�GFEF�BMMF�BG�
GFSNB[JPOJ �EFHMJ �VMUJNJ �HJPSOJ
 �
IB �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB �FTQSJ�
NFOEP�M�JOUFSFTTF�QFS�MB�DSFB[JP�
OF�EJ�VOB�i/VPWB�"MJUBMJBw��JM�DP�
MPTTP � UFEFTDP
 � DIF � OFJ � HJPSOJ �
TDPSTJ�IB�DIJVTP�BODIF�M�BDDPSEP�
QFS�SJMFWBSF�MB�NBHHJPS�QBSUF�EF�
HMJ �BTTFU �EJ �VO�BMUSB �FY �DPNQB�
HOJB �EFMMB �HBMBTTJB �&UJIBE
 �"JS �
#FSMJO
�IB�TDFMUP�EJ�OPO�QSFTFOUB�
SF�VO�PGGFSUB�QFS�M�JOUFSB�DPNQB�
HOJB�BFSFB
�NB�IB�EJDIJBSBUP�JO�
UFSFTTF�TPMP�QFS�JM�OFUXPSL�HMPCB�
MF � F � QFS � JM � CVTJOFTT � EFJ � WPMJ �
QPJOU�UP�QPJOU�JO�&VSPQB�F�JO�*UB�
MJB��/FTTVO�EFUUBHMJP�TVMM�PQFSB�

[JPOF�DIF
�QFSÛ
�TFDPOEP�RVBO�
UP�SJQPSUBUP�EBM�$PSSJFSF�EFMMB�4F�
SB
 �QSFWFESFCCF �VO�PGGFSUB � EB �
����NJMJPOJ �F �JM �EJNF[[BNFOUP �
EFM �QFSTPOBMF
 � BUUVBMNFOUF �EJ �
DJSDB��������VOJUË��
6O�PGGFSUB�WJODPMBOUF�Ò�BSSJWB�

UB �BODIF �EB �&BTZ+FU
 �BODI�FTTB �
HJË�BMMF�QSFTF�DPO�"JS�#FSMJO��MB�
MPX�DPTU�JOHMFTF�QVOUB�BE�jBMDV�
OJ�BTTFU�EJ�VO�"MJUBMJB�SJTUSVUUVSB�
UBx
�JO�MJOFB�DPO�MB�QSPQSJB�BUUVB�
MF � TUSBUFHJB �QFS � M�*UBMJB� �0SB � TJ �
BQSF�VO�MVOHP�QFSJPEP�EJ�USBUUBUJ�
WF �DPO �HMJ �PGGFSFOUJ��JM �(PWFSOP�
IB�JOGBUUJ�QSPSPHBUP�BM����BQSJMF�
	EBM���OPWFNCSF
�JM�UFSNJOF�QFS�
DPNQMFUBSF�MB�GBTF�EJ�OFHP[JB[JP�

OF�F�NJHMJPSBNFOUP�EFMMF�PGGFS�
UF
�DPODFEFOEP�BMUSJ�����NJMJPOJ�
BMMB�DPNQBHOJB��$IF�QPSUBOP�B�
RVBTJ�VO�NJMJBSEP�	����NJMJPOJ
�J�
TPMEJ�QVCCMJDJ�EB�SFTUJUVJSF�FOUSP�
JM����TFUUFNCSF�������4DFMUB�DIF�
OPO�QJBDF�BM�.�4
�DIF�DIJFEF�BM�
(PWFSOP�EJ�DIJBSJSF�TVMMB�OFDFT�
TJUË�EJ�TUBO[JBSF�BMUSJ�GPOEJ��4VTDJ�
UB�QSFPDDVQB[JPOF�BODIF�M�PGGFS�
UB �EJ �-VGUIBOTB
 �DPO � M�6HM �DIF �
QBSMB�EJ�QSPQPTUB�jJOBEFHVBUBx�F�
MB�QPMJUJDB�DIF�BWWFSUF�JM�(PWFSOP�
EJ�CPDDJBSF�MB�QSPQPTUB�TF�J�UFEF�
TDIJ�TPOP�JOUFSFTTBUJ�TPMP�B�TMPU�F�
BFSFJ��
*OUBOUP�JO�TFUUJNBOB�BM�.JOJ�

TUFSP �EFM � MBWPSP � JOJ[JB � M�FTBNF �
EFMMB �QSPDFEVSB �EJ �DJHT �BQFSUB �
EBJ � DPNNJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ� � * �
TJOEBDBUJ � TPOP � TUBUJ � DPOWPDBUJ �
QFS�EPNBOJ��TVM�UBWPMP�D�Ò�MB�QSP�
SPHB �EJ �VMUFSJPSJ �TFJ �NFTJ �EFMMB �
DBTTB
�QFS�VOB�QMBUFB�EJ�������EJ�
QFOEFOUJ�EJ�UFSSB�F�����EJ�WPMP�

A5FH98× %+ CHHC6F9 &$%+ ;5NN9HH5 �
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$POGFSNB�EJ�FDPCPOVT�F�TJTNB�
CPOVT
�VOB�OVPWB�BHFWPMB[JP�
OF�QFS�HJBSEJOJ�F�UFSSB[[J
�QSP�
SPHB �EFMMB �DFEPMBSF �TFDDB
 �BT�
TVO[JPOF �EJ � ����� � SJDFSDBUPSJ �
VOJWFSTJUBSJ�F�MB�DPTJEEFUUB�OPS�
NB�iTBMWB�5BN�5BNw
�MB�TRVB�
ESB�EJ�CBTLFU�DPNQPTUB�EB�HJP�
WBOJ�JNNJHSBUJ�DIF�DPTÖ�QPUSË �
QBSUFDJQBSF�BJ�DBNQJPOBUJ�HJP�
WBOJMJ� �0MUSF �BJ �NBDSPDBQJUPMJ �
TV �HJPWBOJ
 �TUBUBMJ
 � JNQSFTF �F �
MPUUB�BMMB�QPWFSUË
�MB�MFHHF�EJ�CJ�
MBODJP ������BWWJB �F �DPOGFSNB �
VO�DPSPMMBSJP�EJ�OVNFSPTF�NJ�
TVSF��&DDP�JO�TJOUFTJ�MF�NJTVSF�
BOOVODJBUF��
5SJCVUJ � MPDBMJ �DPOHFMBUJ� �7JFOF �
QSPSPHBUP �QFS � JM ������ MP �TUPQ �
BMM�BVNFOUP�EFMMF�BMJRVPUF�EFJ�
USJCVUJ�F�EFMMF�BEEJ[JPOBMJ�SFHJP�
OBMJ�F�EFHMJ�FOUJ�MPDBMJ��
5PSOBOP �FDPCPOVT �F �TJTNBCP�
OVT��*�EVF�JODFOUJWJ�IBOOP�GVO�
[JPOBUP�F�JM�HPWFSOP�IB�EFDJTP�
EJ�SJQSPQPSMJ
�JO�WFSTJPOF�SJUPD�
DBUB��
4VE��0MUSF�BMMP�THSBWJP�BM������
QFS�MF�BTTVO[JPOJ
�WJFOF�QSFWJ�
TUP�M�JODSFNFOUP�EFMMB�EPUB[JP�
OF�EFM�'POEP�4WJMVQQP�F�$PF�
TJPOF
 � JM � SBGGPS[BNFOUP �EFMMB �
EPUB[JPOF�GJOBO[JBSJB�EFM�$SF�
EJUP�E�JNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�M�JTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJUË�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�M�BSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJUË�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��Ò�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMM�JOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMM�*TUSV[JPOF
�EFMM�6OJWFSTJUË�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMM�VOJWFSTJUË �F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�M�JNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJUË�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-�BVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJUË
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1Já�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMM�VUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�M�BD�
RVJSFOUF � EPWSË �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMM�FTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VO�PQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMM�PQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMM����
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFSË�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�M�FYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJSË�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFSË�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�Ò�VGGJDJBMF��
M�FYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
USË � GJOBO[JBSF � M�BCPMJ[JPOF �
EFMM�BHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDIÏ�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJá�BNQJF�DIF�D�FSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�Ò�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�Ò�DIJBSP�DIF�M�VOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�Ò�DBQB�
DF �EJ �GBSF �Ò �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZKFU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB
GFEFMJ

-F�SJTPSTF�QFS�
HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�F�
JOOPWB[JPOF�TPOP�JO�
SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

;"/&55*
	TD��DJWJDB


1BEPBO�Ì�
DBQBDF�EJ�TFHVJSF�TPMP�EFJ�
QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
¿[c`XYb�dckYfÀdchf{�Uff]jUfY�
Z]bc�U`�Xcdd]c�XY`�jU`cfY�
XY``ÂcdYfUn]cbY"�Gi``c�gZcbXc�
f]aUbY�̀ U�dUfh]hU�d]$�Wcad`YggU�
Y�WfiW]U`Y �W]c"�̀ U�gYdUfUn]cbY�
XY``U�fYhY�H]a"�

H]a �[c`XYb�dckYf
9gYWih]jc�bca]bU
[UfUbhY�bY`�WXU

5YfY]�5`]hU`]U�Y�@iZh\UbgU�]b�d]ghU
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-VGUBOTB�FE�&BTZ+FU�WPHMJPOP�"MJ�
UBMJB
 �NB �OPO �UVUUB �JOUFSB� �"MMP �
TDBEFSF�EFJ �UFSNJOJ �QFS �MB �QSF�
TFOUB[JPOF �EFMMF �PGGFSUF �WJODP�
MBOUJ
�MF�EVF�DPNQBHOJF
�HJË�JN�
QFHOBUF�OFM�TBMWBUBHHJP�EJ�VO�BM�
USB�FY �EFMMB�HBMBTTJB�&UJIBE
�"JS�
#FSMJO
 � IBOOP � DPOGFSNBUP � EJ �
BWFS �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB� �.B �
BE�FTTFSTJ�GBUUJ�BWBOUJ�TPOP�DPN�
QMFTTJWBNFOUF�JO�TFUUF��UBOUJ�TP�
OP �JOGBUUJ �J �QMJDIJ �BSSJWBUJ �OFMMP �
TUVEJP�EFM�OPUBJP
�BODIF�TF�PSB�J�
DPNNJTTBSJ �EPWSBOOP �WBMVUBSF �
TF�JM�DPOUFOVUP�EFMMF�CVTUF�QVÛ�
FTTFSF�DPOTJEFSBUP�WBMJEP�JO�CB�

TF�BJ�SFRVJTJUJ�EFM�CBOEP�
4POP���J�QMJDIJ�SFDBQJUBUJ�JFSJ�

BMMP � TUVEJP � OPUBSJMF � BTTPDJBUP �
"UMBOUF�$FSBTJ�EJ�3PNB��*�DPN�
NJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ �EJ �"MJUBMJB �
QSPDFEFSBOOP�PSB�BMMB�WBMVUB[JP�
OF�EFJ�QMJDIJ�TUFTTJx
�SFDJUB�VOP�
TDBSOP �DPNVOJDBUP �BSSJWBUP � JO �
TFSBUB�EBMMB�DPNQBHOJB��*O�BUUF�
TB�EJ�DBQJSF�DIJ�BOESË�BWBOUJ�OFM�
MB �QSPDFEVSB �EJ �WFOEJUB �F �QFS �
RVBMF�MPUUP �EFMMB�DPNQBHOJB �	JM �
CBOEP�QSFWFEF�MB�WFOEJUB�JOUFSB�
PQQVSF
�TFQBSBUBNFOUF�EFM�MPUUP�
BWJBUJPO � F �EFMM�IBOEMJOH

 � EVF �
DPNQBHOJF�IBOOP�VGGJDJBMJ[[BUP�
OFM�QPNFSJHHJP�MF�MPSP�QSPQPTUF��
-VGUIBOTB �F �&BTZ+FU
 �FOUSBNCF �

JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU��
-VGUIBOTB
�GBDFOEP�GFEF�BMMF�BG�
GFSNB[JPOJ �EFHMJ �VMUJNJ �HJPSOJ
 �
IB �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB �FTQSJ�
NFOEP�M�JOUFSFTTF�QFS�MB�DSFB[JP�
OF�EJ�VOB�i/VPWB�"MJUBMJBw��JM�DP�
MPTTP � UFEFTDP
 � DIF � OFJ � HJPSOJ �
TDPSTJ�IB�DIJVTP�BODIF�M�BDDPSEP�
QFS�SJMFWBSF�MB�NBHHJPS�QBSUF�EF�
HMJ �BTTFU �EJ �VO�BMUSB �FY �DPNQB�
HOJB �EFMMB �HBMBTTJB �&UJIBE
 �"JS �
#FSMJO
�IB�TDFMUP�EJ�OPO�QSFTFOUB�
SF�VO�PGGFSUB�QFS�M�JOUFSB�DPNQB�
HOJB�BFSFB
�NB�IB�EJDIJBSBUP�JO�
UFSFTTF�TPMP�QFS�JM�OFUXPSL�HMPCB�
MF � F � QFS � JM � CVTJOFTT � EFJ � WPMJ �
QPJOU�UP�QPJOU�JO�&VSPQB�F�JO�*UB�
MJB��/FTTVO�EFUUBHMJP�TVMM�PQFSB�

[JPOF�DIF
�QFSÛ
�TFDPOEP�RVBO�
UP�SJQPSUBUP�EBM�$PSSJFSF�EFMMB�4F�
SB
 �QSFWFESFCCF �VO�PGGFSUB � EB �
����NJMJPOJ �F �JM �EJNF[[BNFOUP �
EFM �QFSTPOBMF
 � BUUVBMNFOUF �EJ �
DJSDB��������VOJUË��
6O�PGGFSUB�WJODPMBOUF�Ò�BSSJWB�

UB �BODIF �EB �&BTZ+FU
 �BODI�FTTB �
HJË�BMMF�QSFTF�DPO�"JS�#FSMJO��MB�
MPX�DPTU�JOHMFTF�QVOUB�BE�jBMDV�
OJ�BTTFU�EJ�VO�"MJUBMJB�SJTUSVUUVSB�
UBx
�JO�MJOFB�DPO�MB�QSPQSJB�BUUVB�
MF � TUSBUFHJB �QFS � M�*UBMJB� �0SB � TJ �
BQSF�VO�MVOHP�QFSJPEP�EJ�USBUUBUJ�
WF �DPO �HMJ �PGGFSFOUJ��JM �(PWFSOP�
IB�JOGBUUJ�QSPSPHBUP�BM����BQSJMF�
	EBM���OPWFNCSF
�JM�UFSNJOF�QFS�
DPNQMFUBSF�MB�GBTF�EJ�OFHP[JB[JP�

OF�F�NJHMJPSBNFOUP�EFMMF�PGGFS�
UF
�DPODFEFOEP�BMUSJ�����NJMJPOJ�
BMMB�DPNQBHOJB��$IF�QPSUBOP�B�
RVBTJ�VO�NJMJBSEP�	����NJMJPOJ
�J�
TPMEJ�QVCCMJDJ�EB�SFTUJUVJSF�FOUSP�
JM����TFUUFNCSF�������4DFMUB�DIF�
OPO�QJBDF�BM�.�4
�DIF�DIJFEF�BM�
(PWFSOP�EJ�DIJBSJSF�TVMMB�OFDFT�
TJUË�EJ�TUBO[JBSF�BMUSJ�GPOEJ��4VTDJ�
UB�QSFPDDVQB[JPOF�BODIF�M�PGGFS�
UB �EJ �-VGUIBOTB
 �DPO � M�6HM �DIF �
QBSMB�EJ�QSPQPTUB�jJOBEFHVBUBx�F�
MB�QPMJUJDB�DIF�BWWFSUF�JM�(PWFSOP�
EJ�CPDDJBSF�MB�QSPQPTUB�TF�J�UFEF�
TDIJ�TPOP�JOUFSFTTBUJ�TPMP�B�TMPU�F�
BFSFJ��
*OUBOUP�JO�TFUUJNBOB�BM�.JOJ�

TUFSP �EFM � MBWPSP � JOJ[JB � M�FTBNF �
EFMMB �QSPDFEVSB �EJ �DJHT �BQFSUB �
EBJ � DPNNJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ� � * �
TJOEBDBUJ � TPOP � TUBUJ � DPOWPDBUJ �
QFS�EPNBOJ��TVM�UBWPMP�D�Ò�MB�QSP�
SPHB �EJ �VMUFSJPSJ �TFJ �NFTJ �EFMMB �
DBTTB
�QFS�VOB�QMBUFB�EJ�������EJ�
QFOEFOUJ�EJ�UFSSB�F�����EJ�WPMP�

A5FH98× %+ CHHC6F9 &$%+ 7CFF=9F989@@95@D= �

 
 

Data: 17/10/2017 
 
Media: Quotidiano 
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$POGFSNB�EJ�FDPCPOVT�F�TJTNB�
CPOVT
�VOB�OVPWB�BHFWPMB[JP�
OF�QFS�HJBSEJOJ�F�UFSSB[[J
�QSP�
SPHB �EFMMB �DFEPMBSF �TFDDB
 �BT�
TVO[JPOF �EJ � ����� � SJDFSDBUPSJ �
VOJWFSTJUBSJ�F�MB�DPTJEEFUUB�OPS�
NB�iTBMWB�5BN�5BNw
�MB�TRVB�
ESB�EJ�CBTLFU�DPNQPTUB�EB�HJP�
WBOJ�JNNJHSBUJ�DIF�DPTÖ�QPUSË �
QBSUFDJQBSF�BJ�DBNQJPOBUJ�HJP�
WBOJMJ� �0MUSF �BJ �NBDSPDBQJUPMJ �
TV �HJPWBOJ
 �TUBUBMJ
 � JNQSFTF �F �
MPUUB�BMMB�QPWFSUË
�MB�MFHHF�EJ�CJ�
MBODJP ������BWWJB �F �DPOGFSNB �
VO�DPSPMMBSJP�EJ�OVNFSPTF�NJ�
TVSF��&DDP�JO�TJOUFTJ�MF�NJTVSF�
BOOVODJBUF��
5SJCVUJ � MPDBMJ �DPOHFMBUJ� �7JFOF �
QSPSPHBUP �QFS � JM ������ MP �TUPQ �
BMM�BVNFOUP�EFMMF�BMJRVPUF�EFJ�
USJCVUJ�F�EFMMF�BEEJ[JPOBMJ�SFHJP�
OBMJ�F�EFHMJ�FOUJ�MPDBMJ��
5PSOBOP �FDPCPOVT �F �TJTNBCP�
OVT��*�EVF�JODFOUJWJ�IBOOP�GVO�
[JPOBUP�F�JM�HPWFSOP�IB�EFDJTP�
EJ�SJQSPQPSMJ
�JO�WFSTJPOF�SJUPD�
DBUB��
4VE��0MUSF�BMMP�THSBWJP�BM������
QFS�MF�BTTVO[JPOJ
�WJFOF�QSFWJ�
TUP�M�JODSFNFOUP�EFMMB�EPUB[JP�
OF�EFM�'POEP�4WJMVQQP�F�$PF�
TJPOF
 � JM � SBGGPS[BNFOUP �EFMMB �
EPUB[JPOF�GJOBO[JBSJB�EFM�$SF�
EJUP�E�JNQPTUB�JOWFTUJNFOUJ�BM�
4VE
�M�JTUJUV[JPOF�EJ�VO�'POEP�
EJ � JOWFTUJNFOUJ �EFTUJOBUP �BMMB �
DSFTDJUB � EJNFOTJPOBMF � EFMMF �
1NJ��
"TTVOUJ��������SJDFSDBUPSJ
�QSFTJ�
EJ�DPNF�EJSJHFOUJ��-F�BTTVO[JP�
OJ�JO�6OJWFSTJUË�FE�FOUJ�EJ�SJDFS�
DB�TPOP�jOVPWB�MJOGBx
�IB�TQJF�
HBUP�1JFS�$BSMP�1BEPBO��7JFOF�
BWWJBUB�M�BSNPOJ[[B[JPOF�EFMMF�
SFUSJCV[JPOJ�EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMB�
TUJDJ � BHMJ � BMUSJ �NBOBHFS �EFMMB �
1VCCMJDB � BNNJOJTUSB[JPOF� �
$POGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
TVHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JBOJUË�EFJ�EP�
DFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��j3JTPSTF�QFS�
GPSNB[JPOF
�SJDFSDB�F �JOOPWB�
[JPOF��Ò�RVFTUP�JM�NJHMJPS�JOWF�
TUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�OPO�TPM�
UBOUP�EFMMF�OVPWF�HFOFSB[JPOJ
�
NB�EFMM�JOUFSP�1BFTFx
�IB�JOWF�
DF � DPNNFOUBUP � MB �NJOJTUSB �
EFMM�*TUSV[JPOF
�EFMM�6OJWFSTJUË�
F�EFMMB �3JDFSDB�7BMFSJB �'FEFMJ��
/FMMB � MFHHF �EJ �#JMBODJP � TPOP �
TUBUF�JOTFSJUF�BMUSF�NJTVSF�SJWPM�

UF � BM � NPOEP � EFMMB � TDVPMB
 �
EFMM�VOJWFSTJUË �F �EFMMB �SJDFSDB� �
j"CCJBNP�DPOGFSNBUP�M�JNQF�
HOP�SFMBUJWP�BHMJ�TDBUUJ�EJ�BO[JB�
OJUË�EFJ�EPDFOUJ�VOJWFSTJUBSJ��&�
DPOGFSNBUP �BODIF � M�JNQFHOP �
EJ�BSNPOJ[[BSF�MF�SFUSJCV[JPOJ�
EFJ�EJSJHFOUJ�TDPMBTUJDJ�DPO�MF�BM�
USF�GJHVSF�EFMMB�EJSJHFO[B�QVC�
CMJDBx
�IB �TPUUPMJOFBUP �BODPSB �
'FEFMJ�
$POUSBUUP�TUBUBMJ
�QJÛ�TPMEJ�QFS�
QSFTJEJ�F�QSPG��-�BVNFOUP�EB����
FVSP�JO�CVTUB�QBHB�QFS�J�EJQFO�
EFOUJ�QVCCMJDJ�WBMF�DJSDB��
��NJ�
MJBSEJ��" �DSFTDFSF�TBSBOOP �BO�
DIF�HMJ�TUJQFOEJ�EFJ�QSFTJEJ
�DIF�
WFSSBOOP �HSBEVBMNFOUF �FRVJ�
QBSBUJ �BJ �EJSJHFOUJ �QVCCMJDJ
 �F �
RVFMMJ�EFJ�QSPGFTTPSJ�VOJWFSTJUB�
SJ�DPO�MB�HBSBO[JB�EFHMJ�TDBUUJ�EJ�

BO[JBOJUË
4QJOUB � JOWFTUJNFOUJ � QVCCMJDJ� �
1FS�HMJ�JOWFTUJNFOUJ�EFMMF�BN�
NJOJTUSB[JPOJ �DFOUSBMJ �F � MPDBMJ �
TPOP�JO�BSSJWP�����NJMJPOJ�OFM�
����
��
���NJMJBSEJ�OFM������F��
�
��NJMJBSEJ�OFM�������1Já�TQB[JP�
EJ�TQFTB�WJFOF�HBSBOUJUP�BJ�$P�
NVOJ�F�OVPWB�TQJOUB�BSSJWB�BO�
DIF �BMMB �SJRVBMJGJDB[JPOF �EFMMF �
QFSJGFSJF��
#POVT���FOOJ
�TDPOUJ�CVT��*M�CP�
OVT�DVMUVSB�EB�����FVSP�WJFOF�
SJOOPWBUP
�DPO�VO�DPTUP�EJ�����
NJMJPOJ� �*O �GPSTF �MF �EFUSB[JPOJ �
QFS�HMJ�BCCPOBNFOUJ�BJ �NF[[J�
QVCCMJDJ��
&�GBUUVSB�QFS�QSJWBUJ
�XFC�UBY�JO�
QBSMBNFOUP� � -B � GBUUVSB[JPOF �
FMFUUSPOJDB �EPWSFCCF �EJWFOUB�
SF�PCCMJHBUPSJB�QFS�MF�JNQSFTF�

TPMP�OFM�������-B�XFC�UBY�EP�
WSFCCF�FTTFSF�BHHJVOUB�JO�1BS�
MBNFOUP��4UFTTP�EJDBTJ�QFS�J�DPS�
SFUUJWJ�BMMP�TQFTPNFUSP�F�QFS�HMJ�
JODFOUJWJ�BMM�VUJMJ[[P�EFM�1PT��
-F �OPWJUÅ �EFM �EFDSFUP � GJTDBMF� �
7JFOF�JOUSPEPUUB�MB�OPSNB�BOUJ�
TDPSSFSJF�DPO�USF�TPHMJF��TVQFSB�
UP�JM���
����F����QFS�DFOUP�M�BD�
RVJSFOUF � EPWSË �EJDIJBSBSF � MF �
TVF�JOUFO[JPOJ��*M�SBGGPS[BNFO�
UP�EFM �(PMEFO �QPXFS �QSFWFEF �
PMUSF�BMM�FTUFOTJPOF�B�OVPWJ�TFU�
UPSJ�TFOTJCJMJ�BODIF�VOB�TBO[JP�
OF�QFS �MB �NBODBUB �OPUJGJDB �EJ �
VO�PQFSB[JPOF �GJOP �BM �EPQQJP �
EFM�WBMPSF�EFMM�PQFSB[JPOF�F�DP�
NVORVF �OPO � JOGFSJPSF �BMM����
EFM � GBUUVSBUP � SFBMJ[[BUP �EBMMF �
JNQSFTF�DPJOWPMUF��
3PUUBNB[JPOF�CJT��-B�SPUUBNB�
[JPOF�CJT�QPSUFSË�DPNQMFTTJWB�
NFOUF�OFMMF�DBTTF�EFMMP�4UBUP���
NJMJBSEP
�NFOUSF�M�FYUSBHFUUJUP�
EFSJWBOUF�EBMMB�QSJNB�FEJ[JPOF�
EFMMB�EFGJOJ[JPOF�BHFWPMBUB�TFS�
WJSË�QFS�DPQSJSF�JM�CVDP�EFMMB�WP�
MVOUBSZ�EJTDMPTVSF��6O�BMUSP�NJ�
MJBSEP�BSSJWFSË�EB�OVPWJ�UBHMJ�BJ�
NJOJTUFSJ�F�����NJMJPOJ�JO�EVF�
BOOJ � TBSBOOP � HBSBOUJUJ � EBMMB �
QSPSPHB�EFMMB�DPODFTTJPOF�EFM�
(SBUUB�F�7JODJ��j0SB�Ò�VGGJDJBMF��
M�FYUSB�HFUUJUP�EFMMB�OPTUSB�SPUUB�
NB[JPOF�TVMMF�DBSUFMMF�OPO�QP�
USË � GJOBO[JBSF � M�BCPMJ[JPOF �
EFMM�BHHJP �F �EFMMF �NPSF � TVMMF �
OVPWF�DBSUFMMF�EFMMB�SJTDPTTJP�
OF
�DPNF�EB�OPTUSP�PSJHJOBSJP�
QSPHFUUP
�QFSDIÏ�EFWF�DPQSJSF�
JM�CVDP�EFMMB�WPMVOUBSZ�CJT�DIF�
FSB�QFS�BMUSP�BTTBJ�QSFWFEJCJMFx��
-P�TDSJWF�&OSJDP�;BOFUUJ
�TFHSF�
UBSJP�EJ�4DFMUB�$JWJDB��j&�TF�OFM�
MB�SPUUBNB[JPOF�TJ�GPTTFSP�GBUUF�
MF�SBUF�QJá�BNQJF�DIF�D�FSBOP�
OFM�OPTUSP�UFTUP�JOJ[JBMF
�HMJ�JO�
DBTTJ � TBSFCCFSP � TUBUJ � BODPSB �
NBHHJPSJ�F�TJ�TBSFCCF�QVSF�FWJ�
UBUB�MB�QBUFUJDB�SJNFTTB�JO�UFS�
NJOJ�JO�RVFTUP�EFDSFUP �EJ�DIJ�
OPO�Ò�SJVTDJUP�B�QBHBSF�MF�SBUF�
EJ�MVHMJP�F�TFUUFNCSF��MB�TBOBUP�
SJB�EFMMB�TBOBUPSJB��4VM�GJTDP�PS�
NBJ�Ò�DIJBSP�DIF�M�VOJDB�DPTB�
DIF�JM�NJOJTUSP�1BEPBO�Ò�DBQB�
DF �EJ �GBSF �Ò �TFHVJSF � J �QFTTJNJ �
DPOTJHMJ�EJ�DIJ�HMJ�QSPQPOF�TFN�
QSF �F �TPMUBOUP �OVPWJ �BEFNQJ�
NFOUJ�QFS�JNQSFTF�F�QSPGFTTJP�
OJTUJ�F�PCCMJHIJ�JOWFDF�DIF�JO�
DFOUJWJx�= �̀a]b]ghfc�XY``Â=ghfin]cbY�:YXY`]

Il decreto fiscale

“Golden
Power”

Multa per mancata notifica: 2 volte il valore
dell’operazione (minimo: 1% del fatturato)

Norma
antiscorrerie

Le società extra-Ue devono comunicare i loro progetti,
all’acquisto di azioni quotate (soglie: 10%, 20% e 25%)

Semiblocco
aumenti

Aliquota 10% Iva nel 2018 va all’11,14%
non all’11,5%; no accise in più nel 2019

“Split
payment” Iva

Esteso alle società
controllate dalla P.A.

Rottamazione
cartelle

Gettito 2017: 6.263 milioni di euro; +1,1 mld
sul previsto. Stima entrate 2018: 1 miliardo 

“Voluntary
disclosure”

Gettito 2017: -1,07 miliardi sul
previsto (compensa rottamazione)

Lotterie
istantanee

Gettito proroga 2017: 50 milioni;
nel 2018: 350 milioni

Livorno
alluvionata

Tasse sospese fino al 30/9/2018, da pagare
entro il 16/10/2018

Spese
autorizzate

Rete Ferroviaria (Rfi): 420 milioni; 21,5 mln
per strutture pediatriche e di adroterapia 

-VGUIBOTB�F�&BTZKFU�JO�QJTUB�QFS�"MJUBMJB
.B�TPOP�JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU�EFMMB�DPNQBHOJB�JUBMJBOB��"SSJWBUF�JO�UVUUP�TFUUF�PGGFSUF

1PTUJ�QFS�J�SJDFSDBUPSJ
F�QJá�TPMEJ�BJ�QSFTJEJ
'POEJ�QFS�M�JTUSV[JPOF
/FM�EFDSFUP�GJTDBMF�DPOGFSNBUB�BODIF�MB�OPSNB�BOUJTDPSSFSJF
3PUUBNB[JPOF�CJT�QFS�MF�DBSUFMMF��$POHFMBUJ�J�USJCVUJ�MPDBMJ

IbU�aUb]ZYghUn]cbY�X]�dfYWUf]�XY``U�f]WYfWU"�5�g]b]ghfU�WUfhY``Y�YgUhhcf]U`]

MB�NJOJTUSB
GFEFMJ

-F�SJTPSTF�QFS�
HJPWBOJ
�GPSNB[JPOF�F�
JOOPWB[JPOF�TPOP�JO�
SFBMUÅ�JM�NJHMJPS�
JOWFTUJNFOUP�QFS�JM�GVUVSP�
EFMM�JOUFSP�1BFTF

;"/&55*
	TD��DJWJDB


1BEPBO�Ì�
DBQBDF�EJ�TFHVJSF�TPMP�EFJ�
QFTTJNJ�DPOTJHMJ
�
BEPUUBOEP�TFNQSF�
PCCMJHIJ�F�BEFNQJNFOUJ�
JOWFDF�DIF�JODFOUJWJ

5``U�Z]bY�]`�¿[c`XYb�dckYfÀ �W]c"�
`ÂYgYfW]n]c�X]�dchYf]�ghfUcfX]bUf]�
XY �̀[cjYfbc�]b�ibU�gcW]Yh{�
df]jUhU �"�Uff]jUhc �Wcb�]`�
XYWfYhc�UddfcjUhc�XU`�7cbg][`]c�
XY]�a]b]ghf] �jU`]Xc�g]U�dYf�̀ Y�
Wcbhfc``UhY�X]fYhhY�GdUf_`Y�Y�
HY`gm �W\Y�dYf�`Â]bhYfc�[fiddc"�= �̀
[cjYfbc�]adcbY�U``Y�hfY�gcW]Yh{�
X]�f]`UgW]UfY�`U�XY`Y[U�XY``Y�
Zibn]cb]�gi``Y�Uhh]j]h{�f]`YjUbh]�
dYf�̀ U�g]WifYnnU�bUn]cbU`Y�U�ib�
WcadcbYbhY�XY`�7XU�W\Y�g]U�
f]hYbihc�]XcbYc�XU`�[cjYfbc"�
HihhY�̀ Y�gcW]Yh{�XcjfUbbc�
´Zcfb]fY�dfYjYbh]jU�
]bZcfaUn]cbY�]b�aYf]hc�U�c[b]�
XYW]g]cbY�W\Y�dcggU�f]XiffY�c�
WYXYfY�WUdUW]h{�hYWbc`c[]W\Y �
cdYfUh]jY �]bXighf]U`]�bY``Y�
Uhh]j]h{�ghfUhY[]W\Yµ"�H]a�\U�-$�
[]cfb]�dYf�UXY[iUfg] �aYbhfY�̀ U�
WcbZYfaU�X]�Udd`]WUn]cbY�XY`�
¿[c`XYb�dckYfÀ�]Yf]�UjYjU�ZUhhc�
gW]jc`UfY�H]a�]b�6cfgU.�] �̀h]hc`c�
\U�WcbW`igc�]b�WU`c�XY``Â%��U�$ �
+*�Yifc"�BY``U�j]WYbXU�WÂ"�UbW\Y�
ibÂU`hfU�bcj]h{ �dUfU``Y`U�U�
eiY``U�W\Y�hcWWU�H]a�Y�J]jYbX] �
W\Y�\U�] �̀Wcbhfc``c�X]�ZUhhc�XY`�
df]bW]dU`Y�[fiddc�X]�
hY`YWcaib]WUn]cb]�]hU`]Ubc.�̀ U�
gUbn]cbY�dYf�`U�aUbWUhU�bch]Z]WU�
X]�ibÂcdYfUn]cbY�gchhcdcghU�U �̀
¿[c`XYb�dckYfÀdchf{�Uff]jUfY�
Z]bc�U`�Xcdd]c�XY`�jU`cfY�
XY``ÂcdYfUn]cbY"�Gi``c�gZcbXc�
f]aUbY�̀ U�dUfh]hU�d]$�Wcad`YggU�
Y�WfiW]U`Y �W]c"�̀ U�gYdUfUn]cbY�
XY``U�fYhY�H]a"�

H]a �[c`XYb�dckYf
9gYWih]jc�bca]bU
[UfUbhY�bY`�WXU

5YfY]�5`]hU`]U�Y�@iZh\UbgU�]b�d]ghU
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-VGUBOTB�FE�&BTZ+FU�WPHMJPOP�"MJ�
UBMJB
 �NB �OPO �UVUUB �JOUFSB� �"MMP �
TDBEFSF�EFJ �UFSNJOJ �QFS �MB �QSF�
TFOUB[JPOF �EFMMF �PGGFSUF �WJODP�
MBOUJ
�MF�EVF�DPNQBHOJF
�HJË�JN�
QFHOBUF�OFM�TBMWBUBHHJP�EJ�VO�BM�
USB�FY �EFMMB�HBMBTTJB�&UJIBE
�"JS�
#FSMJO
 � IBOOP � DPOGFSNBUP � EJ �
BWFS �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB� �.B �
BE�FTTFSTJ�GBUUJ�BWBOUJ�TPOP�DPN�
QMFTTJWBNFOUF�JO�TFUUF��UBOUJ�TP�
OP �JOGBUUJ �J �QMJDIJ �BSSJWBUJ �OFMMP �
TUVEJP�EFM�OPUBJP
�BODIF�TF�PSB�J�
DPNNJTTBSJ �EPWSBOOP �WBMVUBSF �
TF�JM�DPOUFOVUP�EFMMF�CVTUF�QVÛ�
FTTFSF�DPOTJEFSBUP�WBMJEP�JO�CB�

TF�BJ�SFRVJTJUJ�EFM�CBOEP�
4POP���J�QMJDIJ�SFDBQJUBUJ�JFSJ�

BMMP � TUVEJP � OPUBSJMF � BTTPDJBUP �
"UMBOUF�$FSBTJ�EJ�3PNB��*�DPN�
NJTTBSJ � TUSBPSEJOBSJ �EJ �"MJUBMJB �
QSPDFEFSBOOP�PSB�BMMB�WBMVUB[JP�
OF�EFJ�QMJDIJ�TUFTTJx
�SFDJUB�VOP�
TDBSOP �DPNVOJDBUP �BSSJWBUP � JO �
TFSBUB�EBMMB�DPNQBHOJB��*O�BUUF�
TB�EJ�DBQJSF�DIJ�BOESË�BWBOUJ�OFM�
MB �QSPDFEVSB �EJ �WFOEJUB �F �QFS �
RVBMF�MPUUP �EFMMB�DPNQBHOJB �	JM �
CBOEP�QSFWFEF�MB�WFOEJUB�JOUFSB�
PQQVSF
�TFQBSBUBNFOUF�EFM�MPUUP�
BWJBUJPO � F �EFMM�IBOEMJOH

 � EVF �
DPNQBHOJF�IBOOP�VGGJDJBMJ[[BUP�
OFM�QPNFSJHHJP�MF�MPSP�QSPQPTUF��
-VGUIBOTB �F �&BTZ+FU
 �FOUSBNCF �

JOUFSFTTBUF�TPMP�BE�BMDVOJ�BTTFU��
-VGUIBOTB
�GBDFOEP�GFEF�BMMF�BG�
GFSNB[JPOJ �EFHMJ �VMUJNJ �HJPSOJ
 �
IB �QSFTFOUBUP �VO�PGGFSUB �FTQSJ�
NFOEP�M�JOUFSFTTF�QFS�MB�DSFB[JP�
OF�EJ�VOB�i/VPWB�"MJUBMJBw��JM�DP�
MPTTP � UFEFTDP
 � DIF � OFJ � HJPSOJ �
TDPSTJ�IB�DIJVTP�BODIF�M�BDDPSEP�
QFS�SJMFWBSF�MB�NBHHJPS�QBSUF�EF�
HMJ �BTTFU �EJ �VO�BMUSB �FY �DPNQB�
HOJB �EFMMB �HBMBTTJB �&UJIBE
 �"JS �
#FSMJO
�IB�TDFMUP�EJ�OPO�QSFTFOUB�
SF�VO�PGGFSUB�QFS�M�JOUFSB�DPNQB�
HOJB�BFSFB
�NB�IB�EJDIJBSBUP�JO�
UFSFTTF�TPMP�QFS�JM�OFUXPSL�HMPCB�
MF � F � QFS � JM � CVTJOFTT � EFJ � WPMJ �
QPJOU�UP�QPJOU�JO�&VSPQB�F�JO�*UB�
MJB��/FTTVO�EFUUBHMJP�TVMM�PQFSB�

[JPOF�DIF
�QFSÛ
�TFDPOEP�RVBO�
UP�SJQPSUBUP�EBM�$PSSJFSF�EFMMB�4F�
SB
 �QSFWFESFCCF �VO�PGGFSUB � EB �
����NJMJPOJ �F �JM �EJNF[[BNFOUP �
EFM �QFSTPOBMF
 � BUUVBMNFOUF �EJ �
DJSDB��������VOJUË��
6O�PGGFSUB�WJODPMBOUF�Ò�BSSJWB�

UB �BODIF �EB �&BTZ+FU
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Alitalia: sette le offerte presentate. Lufthansa e Easyjet interessate solo 
ad alcuni asset Nell'offerta di interessamento per la creazione della 
'Nuova Alitalia' il gruppo tedesco non ha presentato una proposta per 
l'intera compagnia. Anche Easyjet ha mostrato interesse soltanto per 
alcuni asset. I commissari straordinari al lavoro per la valutazione delle 
proposte – 

Sono sette i concorrenti interessati ad acquisire l'Alitalia. Sette, infatti, sono i plichi recapitati presso lo studio 
notarile associato di Roma Atlante Cerasi. I commissari straordinari, ora, dovranno valutare se le offerte 
contenute nelle buste siano valide sulla base dei requisiti di bando. Si apre una fase di lunghe trattative infatti il 
Governo ha prorogato al 30 aprile 2018 (dal 5 novembre) il termine per completare la fase di negoziazione e 
miglioramento delle offerte. Tra le offerte presentate per Alitalia c'è quella di Lufthansa indicando il proprio 
"interesse nella creazione di una 'Nuova Alitalia'". Questo è quanto si legge in un comunicato della compagnia 
tedesca poche ore prima che scadessero i termini per le offerte vincolanti, avvenuto alle 18. "Il Gruppo 
Lufthansa - si legge nella nota - ha presentato oggi una lettera di offerta, esprimendo l'interesse per la creazione 
di una 'Nuova Alitalia'. Lufthansa ha scelto di non presentare un'offerta per l'intera compagnia aerea, ma ha 
dichiarato interesse solo per il network globale e per il business dei voli point-to-point in Europa e in Italia. 
L'offerta - prosegue Lufthansa - comprende una proposta per una nuova struttura di Alitalia con modello di 
business focalizzato ('Nuova Alitalia'), che potrebbe dare origine a prospettive economiche nel lungo termine". "I 
commissari - conclude - hanno accettato di mantenere la riservatezza in merito ai dettagli dell'offerta". Anche la 
compagnia aerea inglese EasyJet ha presentato un'offerta soltanto  per ' alcuni asset ' di una Alitalia ristrutturata 
" Coerente con le strategie esistenti per l'Italia". Ad annunciarlo è stata la stessa compagnia low cost britannica 
in una nota. "Data la natura dell'operazione, il contenuto di questa manifestazione di interesse è soggetta a 
vincoli di riservatezza. Non c'è alcuna certezza in questa fase che la transazione procederà e EasyJet fornirà un 
ulteriore aggiornamento se e quando lo riterrà appropriato", sottolinea la compagnia. Per Alitalia, quindi, si apre 
una fase alquanto complessa in quanto il governo ed i commissari vogliono cedere in blocco la ex compagnia di 
bandiera ma chi ha presentato offerte sembrerebbe, fin qui, che non abbia interesse ad aggiudicarsi l'Alitalia sic 
et simpliciter nelle attuali condizioni. Il governo comunque è determinato a mantenere le proprie posizioni. Infatti 
oltre ad aver prorogato il termine di perfezionamento e negoziazione delle offerte al 30 aprile, ha rifinanziato con 
l'aggiunta di 300 milioni il prestito ponte da 600 milioni per Alitalia. La scadenza del prestito ponte è stata 
prorogata al 30 settembre 2018.   Le reazioni sindacali e politiche Maurizio Landini, Segretario Confederale Cgil: 
"Ci sono tanti gruppi che vengono in Italia per comprare, questo vuol dire che c'è una competenza, un saper 
fare" ma "c'è il rischio di uno spezzatino, per questo c'è bisogno di una politica industriale e anche di un ruolo 
dello Stato nell'economia che indichi la strada. Bisognerebbe imparare dall'esperienza e non ripetere gli errori 
commessi in passato". Paolo Capone, Segretario Generale Ugl : “Oggi sarebbe stato un giorno decisivo per le 
sorti di Alitalia ma come naturale che fosse in un mercato di squali, tutte le offerte presentate sono al ribasso e 
vanno ad impattare negativamente sul futuro occupazione dei suoi dipendenti. Reputo inadeguata l'offerta di 
Lufthansa, che vuole acquisire solo la parte aviation di Alitalia e il traffico italiano con il conseguente 
dimezzamento del personale, il che prevede circa 6mila esuberi. L’ipotesi tedesca non andrà a migliorare la 
compagnia nella sua totalità ma mira ad alleggerirla dei suoi dipendenti fissi e stagionali".  Francesco Boccia, 
presidente Commissione Bilancio della Camera:  "Se Lufthansa compra Alitalia dentro una logica che fa di 
Alitalia un player internazionale siamo d'accordo, ma se compra solo slot siamo alle stesse critiche che facevo 
sei mesi fa a Ryanair". Stefano Fassina, deputato di SI: "Su Alitalia, Lufthansa sostanzialmente conferma le 
anticipazioni di alcuni quotidiani: fa un'offerta limitata a una parte delle attività aviation con migliaia di esuberi. 
Siamo sicuri che, in coerenza con l'impegno preso dal ministro Delrio in commissioni Industria e Trasporti a 
luglio scorso per l'integrità della nostra compagnia aerea, l'offerta di Lufthansa verrà scartata. L'integrità di 
Alitalia è impegno politico irrinunciabile da garantire attraverso la proroga del commissariamento e, in caso di 
necessità, con l'ingresso dello Stato nel capitale di Alitalia". Movimento 5 Stelle: La scelta di prorogare al 30 
settembre 2018 la restituzione del prestito ponte da parte di Alitalia non piace al M5S, che ha chiesto al Governo 
di chiarire sulla necessità di – 

 See more at: http://www.rainews.it/dl/rainews/articoli/Alitalia-Lufthansa-presenta-offerta-8cd41654-9d15-424c-
b744-f313eff32126.html 
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Sette offerte per Alitalia, anche da Easyjet 
e Lufthansa 
 
Entrambe le compagnie si sono fatte avanti nella procedura di vendita, ma solo per alcuni asset. Per completare 
la fase di negoziazione c'è tempo fino al 30 aprile 

Luftansa ed EasyJet vogliono Alitalia, ma non tutta intera. Allo scadere dei termini per la presentazione delle 
offerte vincolanti, le due compagnie, che sono già impegnate nel salvataggio di un'altra ex della galassia 
Etihad, Air Berlin, hanno confermato di aver presentato un'offerta. Ma ad essersi fatti avanti sono 
complessivamente in sette: tanti sono infatti i plichi arrivati nello studio del notaio, anche se ora i commissari 
dovranno valutare se il contenuto delle buste puo' essere considerato valido in base ai requisiti del bando. 
Sette offerte"Sono 7 i plichi recapitati oggi presso lo studio notarile associato Atlante Cerasi di Roma. I 
commissari straordinari di Alitalia procederanno ora alla valutazione dei plichi stessi", recita uno scarno 
comunicato arrivato in serata dalla compagnia. In attesa di capire chi andrà avanti nella procedura di vendita e 
per quale lotto della compagnia (il bando prevede la vendita intera oppure, separatamente del lotto aviation e 
dell'handling), due compagnie hanno ufficializzato nel pomeriggio le loro proposte: Lufthansa ed EasyJet, 
entrambe interessate solo ad alcuni asset.Le proposte di Lufthansa e EasyjetLufthansa, facendo fede alle 
affermazioni degli ultimi giorni, ha presentato un'offerta esprimendo l'interesse per la creazione di una "Nuova 
Alitalia": il colosso tedesco, che nei giorni scorsi ha chiuso anche l'accordo per rilevare la maggior parte degli 
asset di un'altra ex compagnia della galassia Etihad, Air Berlin, ha scelto di non presentare un'offerta per 
l'intera compagnia aerea, ma ha dichiarato interesse solo per il network globale e per il business dei voli point-
to-point in Europa e in Italia. Nessun dettaglio sull'operazione che, pero', secondo quanto riportato dal Corriere 
della Sera, prevedrebbe un'offerta da 500 milioni e il dimezzamento del personale, attualmente di circa 12.000 
unità. Un'offerta vincolante e' arrivata anche da EasyJet, anch'essa già alle prese con Air Berlin: la low cost 
inglese punta ad "alcuni asset di un'Alitaliaristrutturata", in linea con la propria attuale strategia per 
l'Italia.Trattative fino al 30 aprileOra si apre un lungo periodo di trattative con gli offerenti: il Governo ha 
infatti prorogato al 30 aprile (dal 5 novembre) il termine per completare la fase di negoziazione e 
miglioramento delle offerte, concedendo altri 300 milioni alla compagnia. Che portano a quasi un miliardo 
(900 milioni) i soldi pubblici da restituire entro il 30 settembre 2018. Scelta che non piace al M5S, che chiede 
al Governo di chiarire sulla necessita' di stanziare altri fondi. E solleva preoccupazione anche l'offerta di 
Lufthansa, con l'Ugl che parla di proposta "inadeguata" e la politica che avverte il Governo di bocciare la 
proposta se i tedeschi sono interessati solo a slot e aerei.Mercoledì sindacati al Ministero del LavoroIntanto in 
settimana al Ministero del lavoro inizia l'esame della procedura di cigs aperta dai commissari straordinari. I 
sindacati sono infatti stati convocati per mercoledì 18: sul tavolo c'e' la proroga di ulteriori sei mesi della cassa, 
per una platea di 1.230 dipendenti di terra e 570 di volo. 
 
http://tg24.sky.it/economia/2017/10/17/vendita-alitalia-offerte-easyjet-lufthansa.html 
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Alitalia Capone Ugl non svendiamo la 
compagnia e i suoi dipendenti 
 
«Oggi sarebbe stato un giorno decisivo per le sorti di Alitalia ma come naturale che 
fosse in un mercato di squali, tutte le offerte presentate sono al ribasso e vanno ad 
impattare negativamente sul futuro occupazionale dei suoi dipendenti». Ad affermarlo in 
una nota èPaolo Capone, il segretario generale dell’Ugl su Alitalia. «Siamo 
d’accordo con il governo per aver prolungato i termini per la presentazione delle offerte, 
con l’obiettivo di gestire al meglio le trattative e salvaguardare i quasi 12mila dipendenti. 
Tuttavia -aggiunge- reputo inadeguata l’offerta di Lufthansa, che vuole acquisire solo 
la parte aviation di Alitalia e il traffico italiano con il conseguente dimezzamento del 
personale, il che prevede circa 6mila esuberi». L’ipotesi tedesca, rileva il sindacalista, 
«non andrà a migliorare la compagnia nella sua totalità ma mira ad alleggerirla dei suoi 
dipendenti fissi e stagionali. Questo, sarebbe un ennesimo fallimento per il nostro 
governo che dovrebbe puntare ad una nuova Alitalia, senza compromettere o 
sacrificare i suoi dipendenti, visti anche gli investimenti che, in questi ultimi mesi, sono 
stati fatti per salvare la compagnia. Si preannuncia un inverno molto difficile dal punto di 
vista economico e strategico per Alitalia. L’Ugl sarà al fianco dei lavoratori, parte debole 
e vulnerabile di questa ennesima crisi italiana».  
 
http://www.secoloditalia.it/2017/10/alitalia-capone-ugl-non-svendiamo-la-compagnia-e-i-suoi-dipendenti/ 
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Alitalia: Ugl, non svenderemo compagnia e suoi 
dipendenti 
 
ROMA (MF-DJ)--"Oggi sarebbe stato un giorno decisivo per le sorti di Alitalia ma come 
naturale che fosse in un mercato di squali, tutte le offerte presentate sono al ribasso e vanno 
ad impattare negativamente sul futuro occupazionale dei suoi dipendenti". Ad affermarlo in 
una nota e' Paolo Capone, il segretario generale dell'Ugl in merito alla vicenda Alitalia. 
"Siamo d'accordo con il Governo per aver prolungato i termini per la presentazione delle 
offerte, con l'obiettivo di gestire al meglio le trattative e salvaguardare i quasi 12mila 
dipendenti. Tuttavia - aggiunge - reputo inadeguata l'offerta di Lufthansa , che vuole 
acquisire solo la parte aviation di Alitalia e il traffico italiano con il conseguente 
dimezzamento del personale, il che prevede circa 6.000 esuberi". L'ipotesi tedesca, osserva il 
sindacalista, "non andra' a migliorare la compagnia nella sua totalita' ma mira ad alleggerirla 
dei suoi dipendenti fissi e stagionali. Questo, sarebbe un ennesimo fallimento per il nostro 
Governo che dovrebbe puntare ad una nuova Alitalia, senza compromettere o sacrificare i 
suoi dipendenti, visti anche gli investimenti che, in questi ultimi mesi, sono stati fatti per 
salvare la compagnia. Si preannuncia un inverno molto difficile dal punto di vista 
economico e strategico per Alitalia. L'Ugl sara' al fianco dei lavoratori, parte debole e 
vulnerabile di questa ennesima crisi italiana". com/alu (fine) MF-DJ NEWS 
 
https://www.milanofinanza.it/news/alitalia-ugl-non-svenderemo-compagnia-e-suoi-
dipendenti-201710161844001330 
 
 

 



 
  

Alitalia verso Lufthansa, ma si decide dopo il voto  
La cessione ai tedeschi, la sola concreta sul tavolo, si chiuderà 
nell'estate 2018. Sempre più difficile evitare lo spezzatino ora che 
anche la compagnia di Colonia ha ristretto l’offerta a parte di 
network e flotta. In bilico EasyJet: offerta per asset minori ma 
retromarcia già inserita 
Ora l’imperativo è più che mai scavallare le elezioni, per non ritrovarsi in piena campagna elettorale con la 
grana degli esuberi legati alla cessione di Alitalia a Lufthansa , l’unica al momento percorribile ma anche 
piuttosto impopolare. Il fatto è che ieri, giorno ultimo per la presentazione delle offerte vincolanti, quella arrivata 
dalla compagnia tedesca è subito apparsa la più concreta, ma anche la più simile alla vecchia proposta Ryanair, 
giudicata a suo tempo irricevibile dai sindacati (e poi non più formalizzata per i problemi sopraggiunti della low 
cost irlandese). La «nuova Alitalia» ipotizzata da Lufthansa , infatti, circoscrive l’interesse a parte delle rotte di 
lungo raggio, allargandola ad alcuni dei voli point-to-point in Europa e in Italia. Somiglia pericolosamente, cioè, 
al famigerato spezzatino che si voleva evitare. Nessun dettaglio è stato ufficialmente comunicato per il vincolo di 
riservatezza assunto dai tre commissari straordinari, Luigi Gubitosi, Enrico Laghi e Stefano Paleari, «L’offerta 
comprende una proposta per una nuova struttura di Alitalia con modello di business focalizzato («Nuova 
Alitalia»), che potrebbe dare origine a prospettive economiche nel lungo termine», si limitano a dire da 
Lufthansa . Ma secondo quanto risulta a MF-Milano Finanza, l’interesse è in particolare per le rotte da e per 
Linate, mentre Fiumicino potrebbe diventare uno degli hub satellite che hanno caratterizzato la rete Lufthansa  
con le acquisizioni di Brussels Airlines (Bruxelles), Swiss (Zurigo) e Austrian Airlines (Vienna), lasciando centrali 
Francoforte e Monaco. I tre vettori sono stati risanati ma a prezzo di grandi sacrifici. Anche air berlin sta 
pagando un prezzo altissimo in termini di esuberi, visto che due terzi dei dipendenti non rientrerà 
nell’acquisizione da parte di Lufthansa . Inoltre, non ci sarebbero garanzie sui debiti di Alitalia, che ammontano 
a 3 miliardi di euro, né sul rimborso del prestito ponte, che invece Lufthansa  ha accettato di accollarsi nel caso 
di air berlin (150 milioni).Il tema, insomma, è scivoloso e per questo il governo ha giocato leggermente 
d’anticipo sulla scadenza di ieri, concedendo ai tre commissari straordinari una proroga di sei mesi, dal 5 
novembre al 30 aprile, per «l’espletamento delle procedure di cessione dei complessi aziendali facenti capo ad 
Alitalia e delle altre società del medesimo gruppo in amministrazione straordinaria». Ma la vera scadenza è 
dopo le urne, anche se si finisse a votare a giugno invece che a marzo 2018, perché in realtà ci sarà tempo 
ancora fino al 30 settembre per arrivare al closing. Lo lascia intendere l’allungamento del prestito ponte, nel 
frattempo rimpolpato da 600 a 900 milioni «per garantire la continuità del servizio di trasporto aereo sino 
all’effettivo trasferimento dei complessi aziendali».I tempi supplementari hanno tenuto in corsa anche EasyJet, 
sul punto di sfilarsi e trattenuta dall’azione dei commissari. Ma la low cost britannica è interessata a una piccola 
parte della flotta e degli slot, e lascia intendere di pensare già al dietrofront. «Non c’è certezza sul fatto che si 
vada avanti con una transazione ed EasyJet fornirà un ulteriore aggiornamento a tempo debito se e quando 
sarà ritenuto idoneo», spiegano dalla compagnia. I sindacati sono già sul piede di guerra e chiedono di parlare 
col governo. Al momento l’unica convocazione in agenda è quella di domani, quando i rappresentanti 
dei lavoratori andranno al ministero del Lavoro per l’avvio di una nuova procedura dopo il 
prolungamento della Cigs al 30 aprile, chiesto da Alitalia. «Oggi (ieri, ndr) sarebbe stato un giorno 
decisivo per le sorti di Alitalia, ma come naturale che fosse in un mercato di squali, tutte le offerte 
presentate sono al ribasso e vanno a impattare negativamente sul futuro occupazione dei suoi 
dipendenti», ha commentato Paolo Capone, segretario generale dell’Ugl. «Siamo d’accordo con il 
governo per aver prolungato i termini per la presentazione delle offerte, con l’obiettivo di gestire al 
meglio le trattative e salvaguardare i quasi 12 mila dipendenti. Tuttavia, reputo inadeguata l’offerta di 
Lufthansa , che vuole acquisire solo la parte aviation di Alitalia e il traffico italiano con il conseguente 
dimezzamento del personale,con circa 6mila esuberi. L’ipotesi tedesca non andrà a migliorare la 
compagnia nella sua totalità. Questo sarebbe un ennesimo fallimento per il nostro governo». 
(riproduzione riservata) 
https://www.milanofinanza.it/news/alitalia-verso-lufthansa-ma-si-decide-dopo-il-voto-
201710161724041001 
 
 

 

 

Data: 17/10/2017 
 
Media: Web 



 

Sono sette le offerte presentate 
per Alitalia 
I commissari straordinari della compagnia procederanno ora alla valutazione 
Luftansa ed EasyJet vogliono Alitalia, ma non tutta intera. Allo scadere dei termini per la 
presentazione delle offerte vincolanti, le due compagnie, che sono già impegnate nel 
salvataggio di un’altra ex della galassia Etihad, Air Berlin, hanno confermato di aver 
presentato un’offerta. Ma ad essersi fatti avanti sono complessivamente in sette: tanti sono 
infatti i plichi arrivati nello studio del notaio, anche se ora i commissari dovranno valutare se 
il contenuto delle buste può essere considerato valido in base ai requisiti del bando. «Sono 7 
i plichi recapitati oggi presso lo studio notarile associato Atlante Cerasi di Roma. I 
commissari straordinari di Alitalia procederanno ora alla valutazione dei plichi stessi», recita 
uno scarno comunicato arrivato in serata dalla compagnia. In attesa di capire chi andrà 
avanti nella procedura di vendita e per quale lotto della compagnia (il bando prevede la 
vendita intera oppure, separatamente del lotto aviation e dell’handling), due compagnie 
hanno ufficializzato nel pomeriggio le loro proposte: Lufthansa ed EasyJet, entrambe 
interessate solo ad alcuni asset. Lufthansa, facendo fede alle affermazioni degli ultimi giorni, 
ha presentato un’offerta esprimendo l’interesse per la creazione di una «Nuova Alitalia»: il 
colosso tedesco, che nei giorni scorsi ha chiuso anche l’accordo per rilevare la maggior parte 
degli asset di un’altra ex compagnia della galassia Etihad, Air Berlin, ha scelto di non 
presentare un’offerta per l’intera compagnia aerea, ma ha dichiarato interesse solo per il 
network globale e per il business dei voli point-to-point in Europa e in Italia. Nessun 
dettaglio sull’operazione che, però, secondo quanto riportato dal Corriere della Sera, 
prevedrebbe un’offerta da 500 milioni e il dimezzamento del personale, attualmente di circa 
12.000 unità. Un’offerta vincolante è arrivata anche da EasyJet, anch’essa già alle prese con 
Air Berlin: la low cost inglese punta ad «alcuni asset di un’Alitalia ristrutturata», in linea 
con la propria attuale strategia per l’Italia. Ora si apre un lungo periodo di trattative con gli 
offerenti: il Governo ha infatti prorogato al 30 aprile (dal 5 novembre) il termine per 
completare la fase di negoziazione e miglioramento delle offerte, concedendo altri 300 
milioni alla compagnia. Che portano a quasi un miliardo (900 milioni) i soldi pubblici da 
restituire entro il 30 settembre 2018. Scelta che non piace al M5S, che chiede al Governo di 
chiarire sulla necessità di stanziare altri fondi. E solleva preoccupazione anche l’offerta di 
Lufthansa, con l’Ugl che parla di proposta «inadeguata» e la politica che avverte il Governo 
di bocciare la proposta se i tedeschi sono interessati solo a slot e aerei. Intanto in settimana 
al Ministero del lavoro inizia l’esame della procedura di cigs aperta dai commissari 
straordinari. I sindacati sono infatti stati convocati per mercoledì 18: sul tavolo c’è la 
proroga di ulteriori sei mesi della cassa, per una platea di 1.230 dipendenti di terra e 570 di 
volo.   
http://www.lastampa.it/2017/10/16/economia/sono-sette-le-offerte-presentate-per-alitalia-
ZMiNKjZh6PyLx9rmqeMSfO/pagina.html 
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Sono sette le offerte presentate per 
Alitalia 
I commissari straordinari della compagnia procederanno ora alla valutazione 
Luftansa ed EasyJet vogliono Alitalia, ma non tutta intera. Allo scadere dei termini per la 
presentazione delle offerte vincolanti, le due compagnie, che sono già impegnate nel 
salvataggio di un’altra ex della galassia Etihad, Air Berlin, hanno confermato di aver presentato 
un’offerta. Ma ad essersi fatti avanti sono complessivamente in sette: tanti sono infatti i plichi 
arrivati nello studio del notaio, anche se ora i commissari dovranno valutare se il contenuto 
delle buste può essere considerato valido in base ai requisiti del bando. «Sono 7 i plichi 
recapitati oggi presso lo studio notarile associato Atlante Cerasi di Roma. I commissari 
straordinari di Alitalia procederanno ora alla valutazione dei plichi stessi», recita uno scarno 
comunicato arrivato in serata dalla compagnia. In attesa di capire chi andrà avanti nella 
procedura di vendita e per quale lotto della compagnia (il bando prevede la vendita intera 
oppure, separatamente del lotto aviation e dell’handling), due compagnie hanno ufficializzato 
nel pomeriggio le loro proposte: Lufthansa ed EasyJet, entrambe interessate solo ad alcuni 
asset. Lufthansa, facendo fede alle affermazioni degli ultimi giorni, ha presentato un’offerta 
esprimendo l’interesse per la creazione di una «Nuova Alitalia»: il colosso tedesco, che nei 
giorni scorsi ha chiuso anche l’accordo per rilevare la maggior parte degli asset di un’altra ex 
compagnia della galassia Etihad, Air Berlin, ha scelto di non presentare un’offerta per l’intera 
compagnia aerea, ma ha dichiarato interesse solo per il network globale e per il business dei 
voli point-to-point in Europa e in Italia. Nessun dettaglio sull’operazione che, però, secondo 
quanto riportato dal Corriere della Sera, prevedrebbe un’offerta da 500 milioni e il 
dimezzamento del personale, attualmente di circa 12.000 unità. Un’offerta vincolante è arrivata 
anche da EasyJet, anch’essa già alle prese con Air Berlin: la low cost inglese punta ad «alcuni 
asset di un’Alitalia ristrutturata», in linea con la propria attuale strategia per l’Italia. Ora si apre 
un lungo periodo di trattative con gli offerenti: il Governo ha infatti prorogato al 30 aprile (dal 
5 novembre) il termine per completare la fase di negoziazione e miglioramento delle offerte, 
concedendo altri 300 milioni alla compagnia. Che portano a quasi un miliardo (900 milioni) i 
soldi pubblici da restituire entro il 30 settembre 2018. Scelta che non piace al M5S, che chiede 
al Governo di chiarire sulla necessità di stanziare altri fondi. E solleva preoccupazione anche 
l’offerta di Lufthansa, con l’Ugl che parla di proposta «inadeguata» e la politica che avverte il 
Governo di bocciare la proposta se i tedeschi sono interessati solo a slot e aerei. Intanto in 
settimana al Ministero del lavoro inizia l’esame della procedura di cigs aperta dai commissari 
straordinari. I sindacati sono infatti stati convocati per mercoledì 18: sul tavolo c’è la proroga di 
ulteriori sei mesi della cassa, per una platea di 1.230 dipendenti di terra e 570 di volo.   
https://ilmanifesto.it/login 
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Alitalia, si fanno avanti in 7, anche 
Lufthansa-EasyJet 
 
ROMA. Luftansa ed EasyJet vogliono Alitalia, ma non tutta intera. Allo scadere dei termini per 
la presentazione delle offerte vincolanti, le due compagnie, che sono già impegnate nel 
salvataggio di un’altra ex della galassia Etihad, Air Berlin, hanno confermato di aver 
presentato un’offerta. Ma ad essersi fatti avanti sono complessivamente in sette: tanti sono 
infatti i plichi arrivati nello studio del notaio, anche se ora i commissari dovranno valutare se il 
contenuto delle buste può essere considerato valido in base ai requisiti del bando. 
«Sono 7 i plichi recapitati oggi presso lo studio notarile associato Atlante Cerasi di Roma. I 
commissari straordinari di Alitalia procederanno ora alla valutazione dei plichi stessi», recita 
uno scarno comunicato arrivato in serata dalla compagnia. In attesa di capire chi andrà avanti 
nella procedura di vendita e per quale lotto della compagnia (il bando prevede la vendita intera 
oppure, separatamente del lotto aviation e dell’handling), due compagnie hanno ufficializzato 
nel pomeriggio le loro proposte: Lufthansa ed EasyJet, entrambe interessate solo ad alcuni 
asset. 
Lufthansa, facendo fede alle affermazioni degli ultimi giorni, ha presentato un’offerta 
esprimendo l’interesse per la creazione di una «Nuova Alitalia": il colosso tedesco, che nei 
giorni scorsi ha chiuso anche l’accordo per rilevare la maggior parte degli asset di un’altra ex 
compagnia della galassia Etihad, Air Berlin, ha scelto di non presentare un’offerta per l'intera 
compagnia aerea, ma ha dichiarato interesse solo per il network globale e per il business dei 
voli point-to-point in Europa e in Italia. Nessun dettaglio sull'operazione che, però, secondo 
quanto riportato dal Corriere della Sera, prevedrebbe un’offerta da 500 milioni e il 
dimezzamento del personale, attualmente di circa 12.000 unità. Un’offerta vincolante è 
arrivata anche da EasyJet, anch’essa già alle prese con Air Berlin: la low cost inglese punta 
ad «alcuni asset di un’Alitalia ristrutturata», in linea con la propria attuale strategia per l’Italia. 
Ora si apre un lungo periodo di trattative con gli offerenti: il Governo ha infatti prorogato al 30 
aprile (dal 5 novembre) il termine per completare la fase di negoziazione e miglioramento delle 
offerte, concedendo altri 300 milioni alla compagnia. Che portano a quasi un miliardo (900 
milioni) i soldi pubblici da restituire entro il 30 settembre 2018. Scelta che non piace al M5S, 
che chiede al Governo di chiarire sulla necessità di stanziare altri fondi. E solleva 
preoccupazione anche l’offerta di Lufthansa, con l’Ugl che parla di proposta «inadeguata» e la 
politica che avverte il Governo di bocciare la proposta se i tedeschi sono interessati solo a slot 
e aerei. 
Intanto in settimana al Ministero del lavoro inizia l’esame della procedura di cigs aperta dai 
commissari straordinari. I sindacati sono infatti stati convocati per mercoledì 18: sul tavolo c'è 
la proroga di ulteriori sei mesi della cassa, per una platea di 1.230 dipendenti di terra e 570 di 
volo. 
 
http://gds.it/2017/10/16/alitalia-si-fanno-avanti-in-7-anche-lufthansa-easyjet_742388/ 
 
 



 
  

 

 

Alitalia, sette le offerte presentate. Ci sono anche Luftansa 
ed EasyJet 
Luftansa ed EasyJet vogliono Alitalia, ma non tutta intera. Allo scadere dei termini per la 
presentazione delle offerte vincolanti, le due compagnie, che sono già impegnate nel salvataggio 
di un’altra ex della galassia Etihad, Air Berlin, hanno confermato di aver presentato un’offerta. 
Ma ad essersi fatti avanti sono complessivamente in sette: tanti sono infatti i plichi arrivati nello 
studio del notaio, anche se ora i commissari dovranno valutare se il contenuto delle buste può 
essere considerato valido in base ai requisiti del bando. «Sono 7 i plichi recapitati oggi presso lo 
studio notarile associato Atlante Cerasi di Roma. I commissari straordinari di Alitalia 
procederanno ora alla valutazione dei plichi stessi», recita uno scarno comunicato arrivato in 
serata dalla compagnia. In attesa di capire chi andrà avanti nella procedura di vendita e per quale 
lotto della compagnia (il bando prevede la vendita intera oppure, separatamente del lotto aviation 
e dell’handling), due compagnie hanno ufficializzato nel pomeriggio le loro proposte: Lufthansa 
ed EasyJet, entrambe interessate solo ad alcuni asset. Lufthansa, facendo fede alle affermazioni 
degli ultimi giorni, ha presentato un’offerta esprimendo l’interesse per la creazione di una 
«Nuova Alitalia»: il colosso tedesco, che nei giorni scorsi ha chiuso anche l’accordo per rilevare 
la maggior parte degli asset di un’altra ex compagnia della galassia Etihad, Air Berlin, ha scelto 
di non presentare un’offerta per l’intera compagnia aerea, ma ha dichiarato interesse solo per il 
network globale e per il business dei voli point-to-point in Europa e in Italia. Nessun dettaglio 
sull’operazione che, però, secondo quanto riportato dal Corriere della Sera, prevedrebbe 
un’offerta da 500 milioni e il dimezzamento del personale, attualmente di circa 12.000 unità. 
Un’offerta vincolante è arrivata anche da EasyJet, anch’essa già alle prese con Air Berlin: la low 
cost inglese punta ad «alcuni asset di un’Alitalia ristrutturata», in linea con la propria attuale 
strategia per l’Italia. Ora si apre un lungo periodo di trattative con gli offerenti: il Governo ha 
infatti prorogato al 30 aprile (dal 5 novembre) il termine per completare la fase di negoziazione e 
miglioramento delle offerte, concedendo altri 300 milioni alla compagnia. Che portano a quasi un 
miliardo (900 milioni) i soldi pubblici da restituire entro il 30 settembre 2018. Scelta che non 
piace al M5S, che chiede al Governo di chiarire sulla necessità di stanziare altri fondi. E solleva 
preoccupazione anche l’offerta di Lufthansa, con l’Ugl che parla di proposta «inadeguata» e la 
politica che avverte il Governo di bocciare la proposta se i tedeschi sono interessati solo a slot e 
aerei. Intanto in settimana al Ministero del lavoro inizia l’esame della procedura di cigs aperta dai 
commissari straordinari. I sindacati sono infatti stati convocati per mercoledì 18: sul tavolo c’è la 
proroga di ulteriori sei mesi della cassa, per una platea di 1.230 dipendenti di terra e 570 di volo. 
http://www.online-news.it/2017/10/17/alitalia-sette-le-offerte-presentate/#.WeXiX0xymi5 
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Paolo Capone (Ugl) su Alitalia: "Non svenderemo vettore 
aereo ed i suoi dipendenti" 
Roma, Italia - Le dichiarazioni del sindacalista 

 
(WAPA) - Paolo Capone, segretario generale Ugl sul vettore aereo 
Alitalia ha affermato in una nota che:  
 
“Ieri sarebbe stato un giorno decisivo per le sorti di Alitalia ma come 
naturale che fosse in un mercato di squali, tutte le offerte presentate 
sono al ribasso e vanno ad impattare negativamente sul futuro 
occupazionale dei suoi dipendenti”.  
“Siamo d’accordo con il Governo per aver prolungato i termini per la 
presentazione delle offerte, con l’obiettivo di gestire al meglio le 
trattative e salvaguardare i quasi 12 mila dipendenti. Tuttavia reputo 
inadeguata l’offerta di Lufthansa, che vuole acquisire solo la parte 
aviation di Alitalia ed il traffico italiano con il conseguente dimezzamento 
del personale, il che prevede circa 6 mila esuberi”.  
L‘ipotesi tedesca, rileva il sindacalista, “non andrà a migliorare il vettore 
aereo nella sua totalità ma mira ad alleggerirlo dei suoi dipendenti fissi e 
stagionali. Questo, sarebbe un ennesimo fallimento per il nostro Governo 
che dovrebbe puntare ad una nuova Alitalia, senza compromettere o 
sacrificare i suoi dipendenti, visti anche gli investimenti che, in questi 
ultimi mesi, sono stati fatti per salvare la compagnia. Si preannuncia un 
inverno molto difficile dal punto di vista economico e strategico per 
Alitalia. Ugl sarà al fianco dei lavoratori, parte debole e vulnerabile di 
questa ennesima crisi italiana". 

http://www.avionews.it/index.php?corpo=see_news_home.php&news_id=1207811&pagina_chia

mante=index.php 
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L’ipotesi New Alitalia e il nodo esuberi 
il governo ad aver giocato d’anticipo sulla vicenda Alitalia grazie all’approvazione delle 
norme che hanno spostato al 30 aprile 2018 il termine per la conclusione della gara di 
vendita. A quanto pare, infatti, tra le sette offerte vincolanti per l’acquisto della 
compagnia, l’unica che limita i danni di uno spezzatino – ormai inevitabile – è quella di 
Lufthansa. Occorre tempo e lucidità, quindi, per evitare la svendita di Alitalia portandola 
in dote in primavera nel migliore dei modi. 
Oltre al vettore tedesco, sono confermate le offerte del fondo di private equity statunitense 
Cerberus e di easyJet che in un comunicato stampa ha affermato, come riporta Il Sole 24 
Ore, che “alcuni asset di una Alitalia ristrutturata, in linea con la strategia esistente. Data la 
natura del processo, il contenuto dell’espressione di interesse è soggetta a clausola di 
confidenzialità. Non vi è certezza in questo momento che ne seguirà alcuna transazione ed 
easyJet fornirà un ulteriore aggiornamento al momento giusto e se lo riterrà appropriato”. 
Ma ci sono due grosse incognite che gravano su tutto: da un lato la pronuncia dell’Europa 
sul prestito supplementare di 300 milioni di euro concesso in questi giorni dal 
governo e dall’altro il possibile aggravarsi dei debiti di Alitalia che, secondo quanto 
riportato da Milano Finanza, ammontano a 3 miliardi, in attesa di una stagione invernale 
che si preannuncia complessa per quanto riguarda i ricavi. 
Ora se, come sembra accertato, l’unica offerta valida è quella di Lufthansa si rincorrono le 
voci su come il vettore tedesco intende muoversi per il futuro della nostra compagnia: 
sempre secondo indiscrezioni Lufthansa mira a una New Alitalia che, soprattutto con le 
rotte da Roma e da Milano-Linate, possa diventare un ottimo completamento alla sua rete 
di hub, affiancandosi a Bruxelles (con la Brussels Airlines già nell’orbita Lh), a Zurigo con la 
sua affiliata Swiss ed a Vienna con la Austrian Airlines, acquistata interamente da 
Lufthansa. 
In altre parole la Nuova Alitalia sarebbe una ghiotta opportunità per il vettore tedesco di 
completare il presidio da nord a sud Europa, ponendo i suoi due hub, Monaco e 
Francoforte, quali punti nevralgici di una raggiera di collegamenti molto funzionali alle 
connection per le rotte intercontinentali. 
C’è poi il nodo delle risorse umane: alla luce dei sacrifici, in termini di addetti, che 
Lufthansa ha previsto nell’operazione airberlin, è facile intuire che nell’offerta vincolante 
depositata presso lo studio notarile di Alitalia, ci sia anche un piano di ridimensionamento 
del personale di migliaia di esuberi. 
Paolo Capone, segretario generale dell’Ugl, che si prepara ad un incontro al ministero del 
Lavoro con i vertici Alitalia per discutere le nuove procedure dopo il prolungamento 
della Cigs, sembra persona molto informata dei fatti poiché in queste ore ha dichiarato a 
MF che «tutte le offerte pervenute appaiono al ribasso e in un mercato di squali, è evidente 
che ci si debba attendere un forte ridimensionamento occupazionale del vettore, ma noi 
siamo qui per tutelare 12mila dipendenti e cercheremo di farlo al meglio». 
 

http://www.lagenziadiviaggi.it/lipotesi-new-alitalia-nodo-esuberi/	
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	 	Air Berlin, Alitalia  : Lufthansa et 
Easyjet sur tous les fronts 
Après	avoir	été	les	seules	à	mener	des	négociations	exclusives	avec	Air	Berlin	pour	la	reprise	d'une	partie	des	actifs	de	la	
compagnie	allemande	,	Lufthansa	et	Easyjet	ont	déposé	une	offre	de	reprise	pour	des	morceaux	d'Alitalia.Ryanair étant 
trop occupée à régler ses problèmes avec ses pilotes, Lufthansa et Easyjet sont les deux acteurs à jouer un 
rôle moteur dans la nouvelle étape de la consolidation du ciel européen qui se joue aujourd'hui avec les 
faillites d'Air Berlin et d'Alitalia. Ces deux dernières ont toutes deux étaient lâchées par leur principal 
actionnaire, la compagnie du Golfe Etihad, fatiguée d'injecter des sommes pharaoniques dans un puits sans 
fond. Lufthansa et Easyjet étaient déjà es seules à mener des négociations exclusives pour reprendre des 
actifs d'Air Berlin. Celles-ci ont abouti avec Lufthansa qui va reprendre 81 des 144 avions, tandis qu'elles 
sont toujours en cours pour Easyjet. Elles portent sur  la reprise de 25 avions d'Air Berlin à l'aéroport Tegel 
de Berlin.Aucune offre pour l'ensemble du périmètre d'AlitaliaLufthansa et Easyjet sont également présentes 
dans le dossier Alitalia. Ce lundi, date-limite pour déposer des offres de reprise, elles ont toutes deux 
annoncé avoir déposer un dossier pour des parties de la compagnie italienne, laquelle dit avoir reçu 7 offres 
au total mais aucune pour l'ensemble du périmètre.Lufthansa a précisé qu'elle n'était intéressée que par "des 
parties" du réseau global de la compagnie italienne ainsi que par des destinations européennes et internes à 
l'Italie qui lui serviraient à établir une "nouvelle Alitalia". Le Corriere della Sera a rapporté lundi que Lufthansa 
avait proposé 500 millions d'euros pour reprendre des avions et des créneaux d'Alitalia, ainsi que le 
personnel navigant. Citant trois sources anonymes, le quotidien italien a précisé que le groupe allemand 
voulait également réduire de moitié les effectifs d'Alitalia, qui compte 12.000 salariés, et alléger le réseau des 
vols court et moyen-courriers.EasyJet a expliqué de son côté être intéressée par "certains actifs d'une Alitalia 
restructurée", sans donner de détail.Alitalia est frappé de plein fouet par la concurrence féroce des 
compagnies à bas coûts qui détiennent aujourd'hui 47% du marché intérieur. Par ailleurs, sur le long-courrier, 
la compagnie a toujours souffert de la bipolarisation du marché entre Milan et Rome, composé de flux de 
trafic affaires sortant à Milan et de flux de trafic loisirs entrants à Rome. Cette structure de trafic a toujours 
empêché la compagnie d'avoir un hub solide. D'autant plus que la présence de deux aéroports à Milan a 
toujours accentué les difficultés. Après avoir perdu pied sur le marché intérieur la valeur d'Alitalia ne réside 
plus aujourd'hui que dans son portefeuille de créneaux horaires à l'aéroport de Milan-Linate,très prisé par la 
clientèle affaires en raison de sa proximité avec Milan.Les candidats ont jusqu'au 30 avril pour améliorer 
leurs offres, après quoi la meilleure d'entre elles sera soumise aux autorités.Nouvelle aide d'Etat pour 
AlitaliaAlitalia a reçu vendredi un énième coup de pouce du gouvernement italien qui a indiqué qu'il 
prolongeait le délai pour sa vente et augmentait de 300 millions le précédent prêt relais. Ce qui porte l'aide 
de Rome à Alitlia à près d'un milliard d'euros en 5 mois, dans la mesure où le gouvernement italien avait déjà 
accordé en mai un prêt-relais d'un montant de 600 millions d'euros. Au total, Alitalia, a reçu près de 8,5 
milliards d'euros d'aides d'Etat.Les offres de Lufhansa et easyJet n'ont pas donné satisfaction aux syndicats 
italiens."Aujourd'hui était supposée être une journée décisive pour l'avenir d'Alitalia", a déclaré le secrétaire 
du syndicat UGL Paolo Capone. "Cependant, comme on pouvait s'y attendre, dans un marché de requins, les 
offres faites sont des sous-offres qui auront un impact négatif sur l'avenir des salariés" d'Alitalia, a-t-il 
ajouté.Alitalia compte 12.500 salariés. Elle a été placée sous tutelle le 2 mai, sur décision du ministère des 
Transports, après une demande en ce sens des actionnaires à la suite du rejet par les salariés d'un plan de 
restructuration proposé par Etihad Airways prévoyant 1.700 suppressions d'emploi. 

http://www.latribune.fr/entreprises-finance/services/transport-logistique/air-berlin-alitalia-lufthansa-et-easyjet-sur-tous-
les-fronts-754399.html	
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	 Lufthansa	bietet	für	Teile	von	Alitalia	
Neues	Konzept	mit	Jobabbau	

16.	Oktober	2017,	21:08	Uhr	

Rom	(dpa)	-	Beim	Bieten	um	die	insolvente	Alitalia	muss	sich	die	Lufthansa	gegen	mehrere	Interessenten	
behaupten.	Es	seien	sieben	Einsendungen	beim	zuständigen	Notar	eingegangen,	die	nun	von	den	
Sonderverwaltern	der	Fluggesellschaft	geprüft	würden,	teilte	Alitalia	nach	Ablauf	der	Bieterfrist	
mit.Auch	die	britische	Fluggesellschaft	Easyjet	hob	den	Finger.Die	Lufthansa	hatte	mitgeteilt,	nach	Air	
Berlin	auch	Teile	der	einstigen	italienischen	Staats-Linie	erwerben	zu	wollen.	Sie	habe	ein	Angebot	für	
Teile	des	weltweiten	Netzverkehrs	und	für	Direktverbindungen	in	Europa	abgegeben.	Das	Konzept	von	
Deutschlands	größter	Fluggesellschaft	sehe	eine	neu	aufgestellte	"NewAlitalia"	mit	nachhaltigen	
wirtschaftlichen	Perspektiven	vor.	Über	die	Details	sei	mit	den	Sonderverwaltern	von	Alitalia	
Stillschweigen	vereinbart	worden,	hieß	es	in	der	Mitteilung.Details	wollte	auch	Easyjet	nicht	nennen.	Die	
Billigfluglinie	teilte	mit,	Interesse	an	bestimmten,	zu	ihrer	Strategie	für	Italien	passenden	Teilen	einer	
restrukturierten	Alitalia	zu	haben.Die	Gewerkschaft	UGL	bezeichnete	das	Angebot	der	Lufthansa	als	
"unangemessen",	weil	eine	Vielzahl	von	Stellenstreichungen	damit	einhergehen	würden.	Nach	einem	
Bericht	der	Zeitung	"Corriere	della	Sera"	will	Lufthansa	500	Millionen	Euro	bieten.	Der	Plan	enthalte	
zudem	den	Abbau	von	rund	6000	Arbeitsplätzen	sowie	die	Streichung	von	Kurz-	und	
Mittelstreckenflügen,	schrieb	das	italienische	Blatt	unter	Berufung	auf	mehrere	mit	der	Situation	
vertraute	Personen.Lufthansa-Chef	Carsten	Spohr	hatte	nach	der	angekündigten	Übernahme	von	
großen	Teilen	der	insolventen	Air	Berlin	vergangene	Woche	bereits	Interesse	an	einer	"neu	aufgestellten	
Alitalia"	bekundet,	nicht	aber	an	dem	Unternehmen	im	derzeitigen	Zustand.Die	Regierung	in	Rom	will	
eine	Zerschlagung	der	Alitalia	zwar	verhindern	-	genau	wie	starke	Einschnitte	im	Personal.	Allerdings	
scheint	fraglich,	ob	es	überhaupt	jemanden	gibt,	der	Alitalia	als	Ganzes	übernehmen	würde	-	die	
Fluggesellschaft	gilt	als	unsanierbar.	Der	Billigflieger	Ryanair	hatte	Ende	September	sein	Interesse	
zurückgezogen.Bis	es	zu	einer	endgültigen	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	seit	Jahren	in	der	Krise	
steckenden	Airline	kommt,	dürfte	es	ohnehin	noch	dauern.	Am	Freitag	hatte	die	Regierung	in	Rom	die	
Frist	für	den	endgültigen	Abschluss	des	Verkaufsprozesses	verschoben:	Ende	April	2018	soll	alles	unter	
Dach	und	Fach	sein.	Mit	einer	Verlängerung	der	Laufzeit	des	Brückenkredits	von	November	dieses	Jahres	
auf	September	2018	und	300	Millionen	Euro	zusätzlich	soll	die	Linie	in	der	Luft	gehalten	
werden.Spekuliert	wird,	dass	eine	endgültige	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	Airline	so	lange	
hinausgezögert	wird	-	und	der	Staat	die	Linie	so	lange	am	Leben	hält	-,	bis	Italien	ein	neues	Parlament	
wählt.	Derzeit	wird	der	4.	März	als	möglicher	Wahltermin	gehandelt.Anfang	Mai	hatte	der	Staat	der	
Fluglinie	für	sechs	Monate	einen	Kredit	von	etwa	600	Millionen	Euro	zugestanden,	nachdem	die	
ehemalige	Staatslinie	Insolvenz	angemeldet	hatte.	Dieser	Kredit	wäre	bis	November	zahlungsfällig	
gewesen.	Bis	dahin	sollte	auch	der	Verkauf	entschieden	sein.Verkehrsminister	Graziano	Delrio	hatte	
bekräftigt,	dass	die	Regierung	mehr	Zeit	für	die	Prüfung	der	Angebote	haben	wolle,	weil	Alitalia	nicht	
"verscherbelt"	werden	solle.	Alitalia	hielt	sich	in	den	vergangenen	Jahren	wie	Air	Berlin	nur	mit	
Geldspritzen	der	arabischen	Etihad	in	der	Luft.	Das	Unternehmen	hat	mehr	als	11	000	Mitarbeiter.	

http://www.zeit.de/news/2017-10/16/luftverkehr-lufthansa-konzept-fuer-alitalia-sieht-abbau-von-jobs-
vor-16105203	
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Lufthansa, easyJet make offers for 
Alitalia 
Struggling Italian airline faces being broken up as offers come in for different parts 
of business 
Rome: British budget airline easyJet and German carrier Lufthansa both said 
Monday they have submitted offers for parts of Italy’s ailing Alitalia. 
The stricken carrier said that it had received seven binding offers in all, without 
providing details. 
The easyJet and Lufthansa proposals will spark disappointment in Italy, which 
wants to sell Alitalia in one package to avoid mass job losses. 
The Lufthansa Group said it was after “only parts” of the global traffic network as 
well as European and domestic point-to-point business of the national carrier, which 
it would use to establish a “NewAlitalia”. 
EasyJet said it too was interested “in certain assets of a restructured Alitalia”, 
without providing details.	The budget airline said there was no certainty that any 
transaction would proceed. 
The struggling Italian carrier received a boost Friday when Rome said it would add 
300 million euros (Dh1.3 billion) to a bridging loan package. 
As the deadline for making binding offers expired Monday evening, the company 
said it had received “seven envelopes” with offers and “the Special Commissioners 
of Alitalia will now begin evaluating the envelopes”. 
The Lufthansa and easyJet interest left trade unions cold. 
“Today was supposed to be a decisive day for Alitalia’s future,” the UGL union’s 
secretary Paolo Capone said. 
“However as one could expect, in a market of sharks, the offers made are underbids 
which will have a negative impact on the future employment of its workers,” he 
added. 
Alitalia, struggling to compete with low-cost rivals, went into administration at the 
start of May after staff rejected job and salary cuts as part of a two-billion-euro 
rescue plan. 
In May, Rome said it would provide a 600-million-euro loan to keep the carrier’s 
planes in the air for around six months, staving off liquidation of the flagship airline. 
Irish no-frills carrier Ryanair expressed early interest but two weeks ago said it was 
dropping the idea as it struggles with the fallout from thousands of cancellations of 
its own flights owing to a pilots’ shortage. 
http://gulfnews.com/business/aviation/lufthansa-easyjet-make-offers-for-alitalia-
1.2107131 

 

 

	



	

	 	

	

	

Lufthansa, EasyJet Make Offers For 
Alitalia 
Rome: British budget airline easyJet and German carrier Lufthansa both said Monday they have 
submitted offers for parts of Italy’s ailing Alitalia. 

The stricken carrier said that it had received seven binding offers in all, without providing details. 

The easyJet and Lufthansa proposals will spark disappointment in Italy, which wants to sell 
Alitalia in one package to avoid mass job losses. 

The Lufthansa Group said it was after “only parts” of the global traffic network as well as 
European and domestic point-to-point business of the national carrier, which it would use to 
establish a “NewAlitalia”. 

EasyJet said it too was interested “in certain assets of a restructured Alitalia”, without providing 
details. 

The budget airline said there was no certainty that any transaction would proceed. 

The struggling Italian carrier received a boost Friday when Rome said it would add 300 million 
euros (Dh1.3 billion) to a bridging loan package. 

As the deadline for making binding offers expired Monday evening, the company said it had 
received “seven envelopes” with offers and “the Special Commissioners of Alitalia will now begin 
evaluating the envelopes”. 

The Lufthansa and easyJet interest left trade unions cold. 

“Today was supposed to be a decisive day for Alitalia’s future,” the UGL union’s secretary Paolo 
Capone said. 

“However as one could expect, in a market of sharks, the offers made are underbids which will 
have a negative impact on the future employment of its workers,” he added. 

Alitalia, struggling to compete with low-cost rivals, went into administration at the start of May 
after staff rejected job and salary cuts as part of a two-billion-euro rescue plan. 

In May, Rome said it would provide a 600-million-euro loan to keep the carrier’s planes in the air 
for around six months, staving off liquidation of the flagship airline. 

Irish no-frills carrier Ryanair expressed early interest but two weeks ago said it was dropping the 
idea as it struggles with the fallout from thousands of cancellations of its own flights owing to a 
pilots’ shortage. 

http://www.24emirates.xyz/business/lufthansa-easyjet-make-offers-for-alitalia/8349-news	
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Lufthansa, easyJet make 
offers for Alitalia 
Struggling Italian airline faces being broken up as offers come in for different parts of 
businessLufthansa and Alitalia jetliners parked at the Milan Linate airport, Italy.Rome: British 
budget airline easyJet and German carrier Lufthansa both said Monday they have submitted 
offers for parts of Italy’s ailing Alitalia.The stricken carrier said that it had received seven 
binding offers in all, without providing details.The easyJet and Lufthansa proposals will spark 
disappointment in Italy, which wants to sell Alitalia in one package to avoid mass job losses.The 
Lufthansa Group said it was after “only parts” of the global traffic network as well as European 
and domestic point-to-point business of the national carrier, which it would use to establish a 
“NewAlitalia”.EasyJet said it too was interested “in certain assets of a restructured Alitalia”, 
without providing details.The budget airline said there was no certainty that any transaction 
would proceed.The struggling Italian carrier received a boost Friday when Rome said it would 
add 300 million euros (Dh1.3 billion) to a bridging loan package.As the deadline for making 
binding offers expired Monday evening, the company said it had received “seven envelopes” 
with offers and “the Special Commissioners of Alitalia will now begin evaluating the envelopes”. 

The Lufthansa and easyJet interest left trade unions cold. 

“Today was supposed to be a decisive day for Alitalia’s future,” the UGL union’s secretary Paolo 
Capone said. 

“However as one could expect, in a market of sharks, the offers made are underbids which will 
have a negative impact on the future employment of its workers,” he added. 

Alitalia, struggling to compete with low-cost rivals, went into administration at the start of May 
after staff rejected job and salary cuts as part of a two-billion-euro rescue plan. 

In May, Rome said it would provide a 600-million-euro loan to keep the carrier’s planes in the air 
for around six months, staving off liquidation of the flagship airline. 

Irish no-frills carrier Ryanair expressed early interest but two weeks ago said it was dropping the 
idea as it struggles with the fallout from thousands of cancellations of its own flights owing to a 
pilots’ shortage. 
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EasyJet, Lufthansa among seven to 
bid for Alitalia 
Alitalia went into administration at the start of May after 
staff rejected job and salary cuts as part of a rescue plan 
British	budget	airline	easyJet	and	German	carrier	Lufthansa	both	said	they	have	submitted	offers	
for	parts	of	Italy's	ailing	Alitalia.	

British	budget	airline	easyJet	and	German	carrier	Lufthansa	both	said	they	have	submitted	offers	
for	parts	of	Italy's	ailing	Alitalia.The	stricken	carrier	said	that	it	had	received	seven	binding	offers	in	
all,	without	providing	details.The	easyJet	and	Lufthansa	proposals	will	spark	disappointment	in	Italy,	
which	wants	to	sell	Alitalia	in	one	package	to	avoid	mass	job	losses.The	Lufthansa	Group	said	it	was	
after	"only	parts"	of	the	global	traffic	network	as	well	as	European	and	domestic	point-to-point	
business	of	the	national	carrier,	which	it	would	use	to	establish	a	"NewAlitalia".EasyJet	said	it	too	
was	interested	"in	certain	assets	of	a	restructured	Alitalia",	without	providing	details.The	budget	
airline	said	there	was	no	certainty	that	any	transaction	would	proceed.The	struggling	Italian	carrier	
received	a	boost	Friday	when	Rome	said	it	would	add	300	million	euros	($355	million)	to	a	bridging	
loan	package.As	the	deadline	for	making	binding	offers	expired	Monday	evening,	the	company	said	
it	had	received	"seven	envelopes"	with	offers	and	"the	Special	Commissioners	of	Alitalia	will	now	
begin	evaluating	the	envelopes".The	Lufthansa	and	easyJet	interest	left	trade	unions	cold."Today	
was	supposed	to	be	a	decisive	day	for	Alitalia's	future,"	the	UGL	union's	secretary	Paolo	Capone	
said."However	as	one	could	expect,	in	a	market	of	sharks,	the	offers	made	are	underbids	which	will	
have	a	negative	impact	on	the	future	employment	of	its	workers,"	he	added.Alitalia,	struggling	to	
compete	with	low-cost	rivals,	went	into	administration	at	the	start	of	May	after	staff	rejected	job	
and	salary	cuts	as	part	of	a	two-billion-euro	rescue	plan.In	May,	Rome	said	it	would	provide	a	600-
million-euro	loan	to	keep	the	carrier's	planes	in	the	air	for	around	six	months,	staving	off	liquidation	
of	the	flagship	airline.Irish	no-frills	carrier	Ryanair	expressed	early	interest	but	two	weeks	ago	said	it	
was	dropping	the	idea	as	it	struggles	with	the	fallout	from	thousands	of	cancellations	of	its	own	
flights	owing	to	a	pilots'	shortage.	
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Alitalia:	EasyJet	et	Lufthansa	font	des	offres	pour	des	parties	
d'Alitalia	
Rome	(awp/afp)	-	La	compagnie	britannique	à	bas	coûts	easyJet	et	la	compagnie	allemande	
Lufthansa	ont	toutes	deux	annoncé	lundi	avoir	soumis	des	offres	pour	des	parties	de	la	
compagnie	italienne	en	difficulté	Alitalia.Alitalia	a	indiqué	qu'elle	avait	reçu	7	offres	au	total,	
sans	fournir	de	précision.Cette	information	va	décevoir	l'Italie,	qui	souhaite	vendre	la	
compagnie	en	bloc	pour	éviter	des	licenciements	en	masse.Le	groupe	Lufthansa	a	précisé	qu'il	
n'était	intéressé	que	par	"des	parties"	du	réseau	global	de	la	compagnie	italienne	ainsi	que	
par	des	destinations	européennes	et	internes	à	l'Italie	qui	lui	serviraient	à	établir	une	
"nouvelle	Alitalia".EasyJet	a	expliqué	être	intéressée	par	"certains	actifs	d'une	Alitalia	
restructurée",	sans	donner	de	détail.La	compagnie	a	toutefois	précisé	qu'il	n'était	pas	certain	
qu'une	transaction	ait	lieu.La	compagnie	italienne	en	difficulté	a	reçu	vendredi	un	coup	de	
pouce	du	gouvernement	italien	qui	a	indiqué	qu'il	prolongeait	le	délai	pour	sa	vente	et	
augmentait	de	300	millions	le	précédent	prêt	relais.Le	délai	limite	pour	présenter	une	offre	
avait	été	fixé	à	lundi	après-midi.	Alitalia	a	indiqué	qu'elle	avait	reçu	"sept	enveloppes"	avec	
des	propositions	et	que	les	responsables	concernés	"vont	maintenant	les	évaluer".Les	offres	
de	Lufthansa	et	easyJet	n'ont	pas	donné	satisfaction	aux	syndicats	italiens."Aujourd'hui	était	
supposée	être	une	journée	décisive	pour	l'avenir	d'Alitalia",	a	déclaré	le	secrétaire	du	syndicat	
UGL	Paolo	Capone."Cependant,	comme	on	pouvait	s'y	attendre,	dans	un	marché	de	requins,	
les	offres	faites	sont	des	sous-offres	qui	auront	un	impact	négatif	sur	l'avenir	des	salariés"	
d'Alitalia,	a-t-il	ajouté.Alitalia,	qui	compte	12.500	salariés,	se	bat	contre	ses	concurrents	à	bas	
coûts	et	accumule	les	pertes	depuis	des	années.	Elle	a	été	placée	sous	tutelle	le	2	mai,	sur	
décision	du	ministère	des	Transports,	après	une	demande	en	ce	sens	des	actionnaires	à	la	
suite	du	rejet	par	les	salariés	d'un	plan	de	restructuration	prévoyant	1.700	suppressions	
d'emploi.Ryanair	avait	fait	savoir	cet	été	qu'elle	allait	soumettre	une	offre	pour	reprendre	90	
avions	de	la	compagnie	italienne	en	difficulté.	Mais	elle	a	renoncé	fin	septembre,	donnant	la	
priorité	à	la	résolution	de	son	problème	de	plannings	de	pilotes.	
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Lufthansa bietet für Teile von Alitalia 
Jetzt auch noch Alitalia? Lufthansa hat nach dem Air-Berlin-Deal erneut 
den Finger für eine marode Fluggesellschaft gehoben. Bis es zu einer 
endgültigen Entscheidung über die Zukunft der einst stolzen Staatslinie 
kommt, wird aber noch Zeit ins Land gehen. 
Beim Bieten um die insolvente Alitalia muss sich die Lufthansa gegen mehrere Interessenten behaupten. 
Es seien sieben Einsendungen beim zuständigen Notar eingegangen, die nun von den Sonderverwaltern 
der Fluggesellschaft geprüft würden, teilte Alitalia nach Ablauf der Bieterfrist mit.Auch die britische 
Fluggesellschaft Easyjet hob den Finger.Die Lufthansa hatte mitgeteilt, nach Air Berlin auch Teile der 
einstigen italienischen Staats-Linie erwerben zu wollen. Sie habe ein Angebot für Teile des weltweiten 
Netzverkehrs und für Direktverbindungen in Europa abgegeben. Das Konzept von Deutschlands größter 
Fluggesellschaft sehe eine neu aufgestellte «NewAlitalia» mit nachhaltigen wirtschaftlichen Perspektiven 
vor. Über die Details sei mit den Sonderverwaltern von Alitalia Stillschweigen vereinbart worden, hieß es 
in der Mitteilung.Details wollte auch Easyjet nicht nennen. Die Billigfluglinie teilte mit, Interesse an 
bestimmten, zu ihrer Strategie für Italien passenden Teilen einer restrukturierten Alitalia zu haben.Die 
Gewerkschaft UGL bezeichnete das Angebot der Lufthansa als «unangemessen», weil eine Vielzahl von 
Stellenstreichungen damit einhergehen würden. Nach einem Bericht der Zeitung «Corriere della Sera» 
will Lufthansa 500 Millionen Euro bieten. Der Plan enthalte zudem den Abbau von rund 6000 
Arbeitsplätzen sowie die Streichung von Kurz- und Mittelstreckenflügen, schrieb das italienische Blatt 
unter Berufung auf mehrere mit der Situation vertraute Personen.Lufthansa-Chef Carsten Spohr hatte 
nach der angekündigten Übernahme von großen Teilen der insolventen Air Berlin vergangene Woche 
bereits Interesse an einer «neu aufgestellten Alitalia» bekundet, nicht aber an dem Unternehmen im 
derzeitigen Zustand.Die Regierung in Rom will eine Zerschlagung der Alitalia zwar verhindern - genau wie 
starke Einschnitte im Personal. Allerdings scheint fraglich, ob es überhaupt jemanden gibt, der Alitalia als 
Ganzes übernehmen würde - die Fluggesellschaft gilt als unsanierbar. Der Billigflieger Ryanair hatte Ende 
September sein Interesse zurückgezogen.Bis es zu einer endgültigen Entscheidung über die Zukunft der 
seit Jahren in der Krise steckenden Airline kommt, dürfte es ohnehin noch dauern. Am Freitag hatte die 
Regierung in Rom die Frist für den endgültigen Abschluss des Verkaufsprozesses verschoben: Ende April 
2018 soll alles unter Dach und Fach sein. Mit einer Verlängerung der Laufzeit des Brückenkredits von 
November dieses Jahres auf September 2018 und 300 Millionen Euro zusätzlich soll die Linie in der Luft 
gehalten werden.Spekuliert wird, dass eine endgültige Entscheidung über die Zukunft der Airline so lange 
hinausgezögert wird - und der Staat die Linie so lange am Leben hält -, bis Italien ein neues Parlament 
wählt. Derzeit wird der 4. März als möglicher Wahltermin gehandelt.Anfang Mai hatte der Staat der 
Fluglinie für sechs Monate einen Kredit von etwa 600 Millionen Euro zugestanden, nachdem die 
ehemalige Staatslinie Insolvenz angemeldet hatte. Dieser Kredit wäre bis November zahlungsfällig 
gewesen. Bis dahin sollte auch der Verkauf entschieden sein.Verkehrsminister Graziano Delrio hatte 
bekräftigt, dass die Regierung mehr Zeit für die Prüfung der Angebote haben wolle, weil Alitalia nicht 
«verscherbelt» werden solle. Alitalia hielt sich in den vergangenen Jahren wie Air Berlin nur mit 
Geldspritzen der arabischen Etihad in der Luft. Das Unternehmen hat mehr als 11 000 Mitarbeiter. 

 

https://www.frankenpost.de/deutschlandwelt/wirtschaft/Lufthansa-bietet-fuer-Teile-von-
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Lufthansa bietet für Teile von Alitalia 
ROM.	Beim	Bieten	um	die	insolvente	Alitalia	muss	sich	die	Lufthansa	gegen	mehrere	Interessenten	
behaupten.	Es	seien	sieben	Einsendungen	beim	zuständigen	Notar	eingegangen,	die	nun	von	den	
Sonderverwaltern	der	Fluggesellschaft	geprüft	würden,	teilte	Alitalia	nach	Ablauf	der	Bieterfrist	
mit.Auch	die	britische	Fluggesellschaft	Easyjet	hob	den	Finger.Die	Lufthansa	hatte	mitgeteilt,	nach	
Air	Berlin	auch	Teile	der	einstigen	italienischen	Staats-Linie	erwerben	zu	wollen.	Sie	habe	ein	
Angebot	für	Teile	des	weltweiten	Netzverkehrs	und	für	Direktverbindungen	in	Europa	abgegeben.	
Das	Konzept	von	Deutschlands	größter	Fluggesellschaft	sehe	eine	neu	aufgestellte	„NewAlitalia”	mit	
nachhaltigen	wirtschaftlichen	Perspektiven	vor.	Über	die	Details	sei	mit	den	Sonderverwaltern	von	
Alitalia	Stillschweigen	vereinbart	worden,	hieß	es	in	der	Mitteilung.Details	wollte	auch	Easyjet	nicht	
nennen.	Die	Billigfluglinie	teilte	mit,	Interesse	an	bestimmten,	zu	ihrer	Strategie	für	Italien	
passenden	Teilen	einer	restrukturierten	Alitalia	zu	haben.Die	Gewerkschaft	UGL	bezeichnete	das	
Angebot	der	Lufthansa	als	„unangemessen”,	weil	eine	Vielzahl	von	Stellenstreichungen	damit	
einhergehen	würden.	Nach	einem	Bericht	der	Zeitung	„Corriere	della	Sera”	will	Lufthansa	500	
Millionen	Euro	bieten.	Der	Plan	enthalte	zudem	den	Abbau	von	rund	6000	Arbeitsplätzen	sowie	die	
Streichung	von	Kurz-	und	Mittelstreckenflügen,	schrieb	das	italienische	Blatt	unter	Berufung	auf	
mehrere	mit	der	Situation	vertraute	Personen.Lufthansa-Chef	Carsten	Spohr	hatte	nach	der	
angekündigten	Übernahme	von	großen	Teilen	der	insolventen	Air	Berlin	vergangene	Woche	bereits	
Interesse	an	einer	„neu	aufgestellten	Alitalia”	bekundet,	nicht	aber	an	dem	Unternehmen	im	
derzeitigen	Zustand.Die	Regierung	in	Rom	will	eine	Zerschlagung	der	Alitalia	zwar	verhindern	-	
genau	wie	starke	Einschnitte	im	Personal.	Allerdings	scheint	fraglich,	ob	es	überhaupt	jemanden	
gibt,	der	Alitalia	als	Ganzes	übernehmen	würde	-	die	Fluggesellschaft	gilt	als	unsanierbar.	Der	
Billigflieger	Ryanair	hatte	Ende	September	sein	Interesse	zurückgezogen.Bis	es	zu	einer	endgültigen	
Entscheidung	über	die	Zukunft	der	seit	Jahren	in	der	Krise	steckenden	Airline	kommt,	dürfte	es	
ohnehin	noch	dauern.	Am	Freitag	hatte	die	Regierung	in	Rom	die	Frist	für	den	endgültigen	
Abschluss	des	Verkaufsprozesses	verschoben:	Ende	April	2018	soll	alles	unter	Dach	und	Fach	sein.	
Mit	einer	Verlängerung	der	Laufzeit	des	Brückenkredits	von	November	dieses	Jahres	auf	September	
2018	und	300	Millionen	Euro	zusätzlich	soll	die	Linie	in	der	Luft	gehalten	werden.Spekuliert	wird,	
dass	eine	endgültige	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	Airline	so	lange	hinausgezögert	wird	-	und	
der	Staat	die	Linie	so	lange	am	Leben	hält	-,	bis	Italien	ein	neues	Parlament	wählt.	Derzeit	wird	der	
4.	März	als	möglicher	Wahltermin	gehandeltAnfang	Mai	hatte	der	Staat	der	Fluglinie	für	sechs	
Monate	einen	Kredit	von	etwa	600	Millionen	Euro	zugestanden,	nachdem	die	ehemalige	Staatslinie	
Insolvenz	angemeldet	hatte.	Dieser	Kredit	wäre	bis	November	zahlungsfällig	gewesen.	Bis	dahin	
sollte	auch	der	Verkauf	entschieden	sein.Verkehrsminister	Graziano	Delrio	hatte	bekräftigt,	dass	die	
Regierung	mehr	Zeit	für	die	Prüfung	der	Angebote	haben	wolle,	weil	Alitalia	nicht	„verscherbelt”	
werden	solle.	Alitalia	hielt	sich	in	den	vergangenen	Jahren	wie	Air	Berlin	nur	mit	Geldspritzen	der	
arabischen	Etihad	in	der	Luft.	Das	Unternehmen	hat	mehr	als	11	000	Mitarbeiter.	

http://www.aachener-zeitung.de/news/wirtschaft/lufthansa-bietet-fuer-teile-von-alitalia-
1.1738812	

Data:	17/10/2017	

	

Media:	Web	



	

	

	

EasyJet, Lufthansa among seven to 
bid for Alitalia 
(MENAFN	-	AFP)	British	budget	airline	easyJet	and	German	carrier	Lufthansa	both	said	Monday	they	
have	submitted	offers	for	parts	of	Italy's	ailing	Alitalia.The	stricken	carrier	said	that	it	had	received	
seven	binding	offers	in	all,	without	providing	details.The	easyJet	and	Lufthansa	proposals	will	spark	
disappointment	in	Italy,	which	wants	to	sell	Alitalia	in	one	package	to	avoid	mass	job	losses.The	
Lufthansa	Group	said	it	was	after	"only	parts"	of	the	global	traffic	network	as	well	as	European	and	
domestic	point-to-point	business	of	the	national	carrier,	which	it	would	use	to	establish	a	
"NewAlitalia".EasyJet	said	it	too	was	interested	"in	certain	assets	of	a	restructured	Alitalia",	without	
providing	details.The	budget	airline	said	there	was	no	certainty	that	any	transaction	would	
proceed.The	struggling	Italian	carrier	received	a	boost	Friday	when	Rome	said	it	would	add	300	million	
euros	($355	million)	to	a	bridging	loan	package.As	the	deadline	for	making	binding	offers	expired	
Monday	evening,	the	company	said	it	had	received	"seven	envelopes"	with	offers	and	"the	Special	
Commissioners	of	Alitalia	will	now	begin	evaluating	the	envelopes".The	Lufthansa	and	easyJet	interest	
left	trade	unions	cold."Today	was	supposed	to	be	a	decisive	day	for	Alitalia's	future,"	the	UGL	union's	
secretary	Paolo	Capone	said."However	as	one	could	expect,	in	a	market	of	sharks,	the	offers	made	are	
underbids	which	will	have	a	negative	impact	on	the	future	employment	of	its	workers,"	he	
added.Alitalia,	struggling	to	compete	with	low-cost	rivals,	went	into	administration	at	the	start	of	May	
after	staff	rejected	job	and	salary	cuts	as	part	of	a	two-billion-euro	rescue	plan.In	May,	Rome	said	it	
would	provide	a	600-million-euro	loan	to	keep	the	carrier's	planes	in	the	air	for	around	six	months,	
staving	off	liquidation	of	the	flagship	airline.Irish	no-frills	carrier	Ryanair	expressed	early	interest	but	
two	weeks	ago	said	it	was	dropping	the	idea	as	it	struggles	with	the	fallout	from	thousands	of	
cancellations	of	its	own	flights	owing	to	a	pilots'	shortage.	
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Italy-aviation-Alitalia-Easyjet-Lufthansa,lead	
Italy-aviation-Alitalia-Easyjet-Lufthansa,lead EasyJet, Lufthansa among seven to 
bid for Alitalia =(File Picture)= ATTENTION - ADDS Alitalia receiving seven 
offers /// Rome, Oct 16, 2017 (AFP) - British budget airline easyJet and German 
carrier Lufthansa both said Monday they have submitted offers for parts of Italy's 
ailing Alitalia. The stricken carrier said that it had received seven binding offers in 
all, without providing details. The easyJet and Lufthansa proposals will spark 
disappointment in Italy, which wants to sell Alitalia in one package to avoid mass 
job losses. The Lufthansa Group said it was after "only parts" of the global traffic 
network as well as European and domestic point-to-point business of the national 
carrier, which it would use to establish a "NewAlitalia". EasyJet said it too was 
interested "in certain assets of a restructured Alitalia", without providing details. 
The budget airline said there was no certainty that any transaction would proceed. 
The struggling Italian carrier received a boost Friday when Rome said it would 
add 300 million euros ($355 million) to a bridging loan package. As the deadline 
for making binding offers expired Monday evening, the company said it had 
received "seven envelopes" with offers and "the Special Commissioners of 
Alitalia will now begin evaluating the envelopes". The Lufthansa and easyJet 
interest left trade unions cold. "Today was supposed to be a decisive day for 
Alitalia's future," the UGL union's secretary Paolo Capone said. "However as one 
could expect, in a market of sharks, the offers made are underbids which will have 
a negative impact on the future employment of its workers," he added. Alitalia, 
struggling to compete with low-cost rivals, went into administration at the start of 
May after staff rejected job and salary cuts as part of a two-billion-euro rescue 
plan. In May, Rome said it would provide a 600-million-euro loan to keep the 
carrier's planes in the air for around six months, staving off liquidation of the 
flagship airline. Irish no-frills carrier Ryanair expressed early interest but two 
weeks ago said it was dropping the idea as it struggles with the fallout from 
thousands of cancellations of its own flights owing to a pilots' shortage. 
ide/jm EASYJET DEUTSCHE LUFTHANSA AGRYANAIR HOLDINGS PLC 

http://c4defence.com/AFP/Italy-aviation-Alitalia-Easyjet-Lufthansalead/35559/3	
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EasyJet, Lufthansa bid to break up Alitalia 
British budget airline easyJet and German carrier Lufthansa both said on 
Monday they had submitted offers for parts of Italy's ailing Alitalia.  

The stricken carrier said that it had received seven binding offers in all, without providing details.The easyJet 
and Lufthansa proposals will spark disappointment in Italy, which wants to sell Alitalia in one package to avoid 
mass job losses.The Lufthansa Group said it was after "only parts" of the global traffic network as well as 
European and domestic point-to-point business of the national carrier, which it would use to establish a 
"NewAlitalia".EasyJet said it too was interested "in certain assets of a restructured Alitalia", without providing 
details. The budget airline said there was no certainty that any transaction would proceed. 

• German,	Italian	airlines	flying	towards	consolidation 

The struggling Italian carrier received a boost Friday when Rome said it would add €300 million ($355 million) to 
a bridging loan package. 

As the deadline for making binding offers expired on Monday evening, the company said it had received "seven 
envelopes" with offers and "the Special Commissioners of Alitalia will now begin evaluating the envelopes". 

• Rome	stumps	up	more	Alitalia	cash,	extends	sale	deadline 

The Lufthansa and easyJet interest left trade unions cold."Today was supposed to be a decisive day for 
Alitalia's future," the UGL union's secretary Paolo Capone said."However as one could expect, in a market of 
sharks, the offers made are underbids which will have a negative impact on the future employment of its 
workers," he added. 

• Italy's	civil	aviation	authority	prepares	sanctions	against	Ryanair 

Alitalia, struggling to compete with low-cost rivals, went into administration at the start of May after staff 
rejected job and salary cuts as part of a €2 billion rescue plan. 

In May, Rome said it would provide a €600 million loan to keep the carrier's planes in the air for around six 

months, staving off liquidation of the flagship airline.Irish no-frills carrier Ryanair expressed early interest but two 

weeks ago said it was dropping the idea as it struggles with the fallout from thousands of cancellations of 

its own flights owing to a pilots' shortage. 

https://www.thelocal.it/20171017/lufthansa-easyjet-bid-alitalia 
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Lufthansa bietet für Teile von Alitalia 
Rom (dpa)  Jetzt auch noch Alitalia? Lufthansa hat nach dem Air-Berlin-Deal erneut den 
Finger für eine marode Fluggesellschaft gehoben. Bis es zu einer endgültigen 
Entscheidung über die Zukunft der einst stolzen Staatslinie kommt, wird aber noch Zeit 
ins Land gehen. 

Beim	Bieten	um	die	insolvente	Alitalia	muss	sich	die	Lufthansa	gegen	mehrere	Interessenten	behaupten.	Es	
seien	sieben	Einsendungen	beim	zuständigen	Notar	eingegangen,	die	nun	von	den	Sonderverwaltern	der	
Fluggesellschaft	geprüft	würden,	teilte	Alitalia	nach	Ablauf	der	Bieterfrist	mit.Auch	die	britische	
Fluggesellschaft	Easyjet	hob	den	Finger.Die	Lufthansa	hatte	mitgeteilt,	nach	Air	Berlin	auch	Teile	der	einstigen	
italienischen	Staats-Linie	erwerben	zu	wollen.	Sie	habe	ein	Angebot	für	Teile	des	weltweiten	Netzverkehrs	
und	für	Direktverbindungen	in	Europa	abgegeben.	Das	Konzept	von	Deutschlands	größter	Fluggesellschaft	
sehe	eine	neu	aufgestellte	«NewAlitalia»	mit	nachhaltigen	wirtschaftlichen	Perspektiven	vor.	Über	die	Details	
sei	mit	den	Sonderverwaltern	von	Alitalia	Stillschweigen	vereinbart	worden,	hieß	es	in	der	Mitteilung.Details	
wollte	auch	Easyjet	nicht	nennen.	Die	Billigfluglinie	teilte	mit,	Interesse	an	bestimmten,	zu	ihrer	Strategie	für	
Italien	passenden	Teilen	einer	restrukturierten	Alitalia	zu	haben.Die	Gewerkschaft	UGL	bezeichnete	das	
Angebot	der	Lufthansa	als	«unangemessen»,	weil	eine	Vielzahl	von	Stellenstreichungen	damit	einhergehen	
würden.	Nach	einem	Bericht	der	Zeitung	«Corriere	della	Sera»	will	Lufthansa	500	Millionen	Euro	bieten.	Der	
Plan	enthalte	zudem	den	Abbau	von	rund	6000	Arbeitsplätzen	sowie	die	Streichung	von	Kurz-	und	
Mittelstreckenflügen,	schrieb	das	italienische	Blatt	unter	Berufung	auf	mehrere	mit	der	Situation	vertraute	
Personen.Lufthansa-Chef	Carsten	Spohr	hatte	nach	der	angekündigten	Übernahme	von	großen	Teilen	der	
insolventen	Air	Berlin	vergangene	Woche	bereits	Interesse	an	einer	«neu	aufgestellten	Alitalia»	bekundet,	
nicht	aber	an	dem	Unternehmen	im	derzeitigen	Zustand.Die	Regierung	in	Rom	will	eine	Zerschlagung	der	
Alitalia	zwar	verhindern	-	genau	wie	starke	Einschnitte	im	Personal.	Allerdings	scheint	fraglich,	ob	es	
überhaupt	jemanden	gibt,	der	Alitalia	als	Ganzes	übernehmen	würde	-	die	Fluggesellschaft	gilt	als	
unsanierbar.	Der	Billigflieger	Ryanair	hatte	Ende	September	sein	Interesse	zurückgezogen.Bis	es	zu	einer	
endgültigen	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	seit	Jahren	in	der	Krise	steckenden	Airline	kommt,	dürfte	es	
ohnehin	noch	dauern.	Am	Freitag	hatte	die	Regierung	in	Rom	die	Frist	für	den	endgültigen	Abschluss	des	
Verkaufsprozesses	verschoben:	Ende	April	2018	soll	alles	unter	Dach	und	Fach	sein.	Mit	einer	Verlängerung	
der	Laufzeit	des	Brückenkredits	von	November	dieses	Jahres	auf	September	2018	und	300	Millionen	Euro	
zusätzlich	soll	die	Linie	in	der	Luft	gehalten	werden.Spekuliert	wird,	dass	eine	endgültige	Entscheidung	über	
die	Zukunft	der	Airline	so	lange	hinausgezögert	wird	-	und	der	Staat	die	Linie	so	lange	am	Leben	hält	-,	bis	
Italien	ein	neues	Parlament	wählt.	Derzeit	wird	der	4.	März	als	möglicher	Wahltermin	gehandelt.Anfang	Mai	
hatte	der	Staat	der	Fluglinie	für	sechs	Monate	einen	Kredit	von	etwa	600	Millionen	Euro	zugestanden,	
nachdem	die	ehemalige	Staatslinie	Insolvenz	angemeldet	hatte.	Dieser	Kredit	wäre	bis	November	
zahlungsfällig	gewesen.	Bis	dahin	sollte	auch	der	Verkauf	entschieden	sein.Verkehrsminister	Graziano	Delrio	
hatte	bekräftigt,	dass	die	Regierung	mehr	Zeit	für	die	Prüfung	der	Angebote	haben	wolle,	weil	Alitalia	nicht	
«verscherbelt»	werden	solle.	Alitalia	hielt	sich	in	den	vergangenen	Jahren	wie	Air	Berlin	nur	mit	Geldspritzen	
der	arabischen	Etihad	in	der	Luft.	Das	Unternehmen	hat	mehr	als	11	000	Mitarbeiter.	

http://www.stimme.de/deutschland-welt/wirtschaft/wt/Luftverkehr-Italien-Deutschland-Grossbritannien-
Lufthansa-bietet-fuer-Teile-von-Alitalia;art270,3926504	

 

	



	

	 	EasyJet, Lufthansa make offers for parts 
of Alitalia 
 

Rome (AFP) – British budget airline easyJet and German airline Lufthansa 
both said Monday they have submitted offers for parts of Italy’s ailing Alitalia.The 
news will spark disappointment in Italy, which wants to sell Alitalia in one package 
to avoid mass job losses.The Lufthansa Group said it was after “only parts” of the 
global traffic network and European and domestic point-to-point business of the 
national carrier, which it would use to establish a “NewAlitalia”.EasyJet said it too 
was interested “in certain assets of a restructured Alitalia”, without providing 
details.The budget airline said there was no certainty that any transaction would 
proceed.The struggling Italian carrier received a boost Friday when Rome said it 
would add 300 million euros ($355 million) to a bridging loan package and extend 
its deadline for finding a buyer.But the Lufthansa and easyJet offers left trade 
unions cold.“Today was supposed to be a decisive day for Alitalia’s future,” the UGL 
union’s secretary Paolo Capone said.“However as one could expect, in a market of 
sharks, the offers made are underbids which will have a negative impact on the 
future employment of its workers,” he added.Alitalia, struggling to compete with 
low-cost rivals, went into administration at the start of May after staff rejected job 
and salary cuts as part of a two-billion-euro rescue plan.In May, Rome said it would 
provide a 600-million-euro loan to keep the carrier’s planes in the air for around six 
months, staving off liquidation of the flagship airline.Irish no-frills carrier Ryanair 
expressed early interest but two weeks ago said it was dropping the idea as it 
struggles with the fallout from thousands of cancellations of its own flights owing to 
a pilots’ shortage.  If no Alitalia buyer ultimately materialises, the administrators 
will wind up the airline. 

 

http://www.breitbart.com/news/easyjet-lufthansa-make-offers-for-parts-of-
alitalia/ 
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	 EasyJet, Lufthansa among seven to bid for Alitalia 

ROME — British budget airline easyJet and German carrier Lufthansa both said Monday 
they have submitted offers for parts of Italy's ailing Alitalia. The stricken carrier said that it 
had received seven binding offers in all, without providing details. 

The easyJet and Lufthansa proposals will spark disappointment in Italy, which wants to sell 
Alitalia in one package to avoid mass job losses. The Lufthansa Group said it was after 
"only parts" of the global traffic network as well as European and domestic point-to-
point business of the national carrier, which it would use to establish a "NewAlitalia". 

EasyJet said it too was interested "in certain assets of a restructured Alitalia", without 
providing details. The budget airline said there was no certainty that any transaction would 
proceed. The struggling Italian carrier received a boost Friday when Rome said it would add 
300 million euros ($355 million) to a bridging loan package. 

As the deadline for making binding offers expired Monday evening, the company said it had 
received "seven envelopes" with offers and "the Special Commissioners of Alitalia will now 
begin evaluating the envelopes". 

The Lufthansa and easyJet interest left trade unions cold. "Today was supposed to be a 
decisive day for Alitalia's future," the UGL union's secretary Paolo Capone said. "However 
as one could expect, in a market of sharks, the offers made are underbids which will have a 
negative impact on the future employment of its workers," he added. 

Alitalia, struggling to compete with low-cost rivals, went into administration at the start of 
May after staff rejected job and salary cuts as part of a two-billion-euro rescue plan. In May, 
Rome said it would provide a 600-million-euro loan to keep the carrier's planes in the air for 
around six months, staving off liquidation of the flagship airline. 

Irish no-frills carrier Ryanair expressed early interest but two weeks ago said it was 
dropping the idea as it struggles with the fallout from thousands of cancellations of its own 
flights owing to a pilots' shortage. — AFP 

https://www.dotemirates.com/en/details/4058187?from=dot	
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Lufthansa bietet für Teile von Alitalia 
Rom (dpa)  Jetzt auch noch Alitalia? Lufthansa hat nach dem Air-Berlin-Deal erneut den 
Finger für eine marode Fluggesellschaft gehoben. Bis es zu einer endgültigen Entscheidung 
über die Zukunft der einst stolzen Staatslinie kommt, wird aber noch Zeit ins Land gehen. 

Beim	Bieten	um	die	insolvente	Alitalia	muss	sich	die	Lufthansa	gegen	mehrere	Interessenten	behaupten.	Es	seien	
sieben	Einsendungen	beim	zuständigen	Notar	eingegangen,	die	nun	von	den	Sonderverwaltern	der	
Fluggesellschaft	geprüft	würden,	teilte	Alitalia	nach	Ablauf	der	Bieterfrist	mit.Auch	die	britische	Fluggesellschaft	
Easyjet	hob	den	Finger.Die	Lufthansa	hatte	mitgeteilt,	nach	Air	Berlin	auch	Teile	der	einstigen	italienischen	
Staats-Linie	erwerben	zu	wollen.	Sie	habe	ein	Angebot	für	Teile	des	weltweiten	Netzverkehrs	und	für	
Direktverbindungen	in	Europa	abgegeben.	Das	Konzept	von	Deutschlands	größter	Fluggesellschaft	sehe	eine	neu	
aufgestellte	«NewAlitalia»	mit	nachhaltigen	wirtschaftlichen	Perspektiven	vor.	Über	die	Details	sei	mit	den	
Sonderverwaltern	von	Alitalia	Stillschweigen	vereinbart	worden,	hieß	es	in	der	Mitteilung.Details	wollte	auch	
Easyjet	nicht	nennen.	Die	Billigfluglinie	teilte	mit,	Interesse	an	bestimmten,	zu	ihrer	Strategie	für	Italien	
passenden	Teilen	einer	restrukturierten	Alitalia	zu	haben.Die	Gewerkschaft	UGL	bezeichnete	das	Angebot	der	
Lufthansa	als	«unangemessen»,	weil	eine	Vielzahl	von	Stellenstreichungen	damit	einhergehen	würden.	Nach	
einem	Bericht	der	Zeitung	«Corriere	della	Sera»	will	Lufthansa	500	Millionen	Euro	bieten.	Der	Plan	enthalte	
zudem	den	Abbau	von	rund	6000	Arbeitsplätzen	sowie	die	Streichung	von	Kurz-	und	Mittelstreckenflügen,	
schrieb	das	italienische	Blatt	unter	Berufung	auf	mehrere	mit	der	Situation	vertraute	Personen.Lufthansa-Chef	
Carsten	Spohr	hatte	nach	der	angekündigten	Übernahme	von	großen	Teilen	der	insolventen	Air	Berlin	
vergangene	Woche	bereits	Interesse	an	einer	«neu	aufgestellten	Alitalia»	bekundet,	nicht	aber	an	dem	
Unternehmen	im	derzeitigen	Zustand.Die	Regierung	in	Rom	will	eine	Zerschlagung	der	Alitalia	zwar	verhindern	-	
genau	wie	starke	Einschnitte	im	Personal.	Allerdings	scheint	fraglich,	ob	es	überhaupt	jemanden	gibt,	der	Alitalia	
als	Ganzes	übernehmen	würde	-	die	Fluggesellschaft	gilt	als	unsanierbar.	Der	Billigflieger	Ryanair	hatte	Ende	
September	sein	Interesse	zurückgezogen.Bis	es	zu	einer	endgültigen	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	seit	
Jahren	in	der	Krise	steckenden	Airline	kommt,	dürfte	es	ohnehin	noch	dauern.	Am	Freitag	hatte	die	Regierung	in	
Rom	die	Frist	für	den	endgültigen	Abschluss	des	Verkaufsprozesses	verschoben:	Ende	April	2018	soll	alles	unter	
Dach	und	Fach	sein.	Mit	einer	Verlängerung	der	Laufzeit	des	Brückenkredits	von	November	dieses	Jahres	auf	
September	2018	und	300	Millionen	Euro	zusätzlich	soll	die	Linie	in	der	Luft	gehalten	werden.Spekuliert	wird,	dass	
eine	endgültige	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	Airline	so	lange	hinausgezögert	wird	-	und	der	Staat	die	Linie	
so	lange	am	Leben	hält	-,	bis	Italien	ein	neues	Parlament	wählt.	Derzeit	wird	der	4.	März	als	möglicher	
Wahltermin	gehandelt.Anfang	Mai	hatte	der	Staat	der	Fluglinie	für	sechs	Monate	einen	Kredit	von	etwa	600	
Millionen	Euro	zugestanden,	nachdem	die	ehemalige	Staatslinie	Insolvenz	angemeldet	hatte.	Dieser	Kredit	wäre	
bis	November	zahlungsfällig	gewesen.	Bis	dahin	sollte	auch	der	Verkauf	entschieden	sein.Verkehrsminister	
Graziano	Delrio	hatte	bekräftigt,	dass	die	Regierung	mehr	Zeit	für	die	Prüfung	der	Angebote	haben	wolle,	weil	
Alitalia	nicht	«verscherbelt»	werden	solle.	Alitalia	hielt	sich	in	den	vergangenen	Jahren	wie	Air	Berlin	nur	mit	
Geldspritzen	der	arabischen	Etihad	in	der	Luft.	Das	Unternehmen	hat	mehr	als	11	000	Mitarbeiter.	

http://www.dvz.de/login.html?redirect_url=/rubriken/luftfracht/single-view/nachricht/lufthansa-bietet-fuer-
teile-von-alitalia-interesse-auch-von-easyjet.html	
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Lufthansa, easyJet make offers for Alitalia 

Rome: British budget airline easyJet and German carrier Lufthansa both said Monday they 
have submitted offers for parts of Italy’s ailing Alitalia. 

The stricken carrier said that it had received seven binding offers in all, without providing 
details. 

The easyJet and Lufthansa proposals will spark disappointment in Italy, which wants to sell 
Alitalia in one package to avoid mass job losses. 

The Lufthansa Group said it was after “only parts” of the global traffic network as well 
as European and domestic point-to-point business of the national carrier, which it would use to 
establish a “NewAlitalia”. 

EasyJet said it too was interested “in certain assets of a restructured Alitalia”, without 
providing details. 

The budget airline said there was no certainty that any transaction would proceed. 

The struggling Italian carrier received a boost Friday when Rome said it would add 300 million 
euros (Dh1.3 billion) to a bridging loan package. 

As the deadline for making binding offers expired Monday evening, the company said it had 
received “seven envelopes” with offers and “the Special Commissioners of Alitalia will now 
begin evaluating the envelopes”. 

The Lufthansa and easyJet interest left trade unions cold. 

“Today was supposed to be a decisive day for Alitalia’s future,” the UGL union’s secretary 
Paolo Capone said. 

“However as one could expect, in a market of sharks, the offers made are underbids which will 
have a negative impact on the future employment of its workers,” he added. 

Alitalia, struggling to compete with low-cost rivals, went into administration at the start of May 
after staff rejected job and salary cuts as part of a two-billion-euro rescue plan. 

In May, Rome said it would provide a 600-million-euro loan to keep the carrier’s planes in the 
air for around six months, staving off liquidation of the flagship airline. 

Irish no-frills carrier Ryanair expressed early interest but two weeks ago said it was dropping 
the idea as it struggles with the fallout from thousands of cancellations of its own flights owing 
to a pilots’ shortage. 

https://www.dotemirates.com/en/details/4058704?from=dot	

	



	

	 	

	

	

EasyJet, Lufthansa among seven 
to bid for Alitalia » Manila Bulletin 
Business 
British	budget	airline	easyJet	and	German	carrier	Lufthansa	both	said	Monday	they	have	submitted	
offers	for	parts	of	Italy’s	ailing	Alitalia.The	stricken	carrier	said	that	it	had	received	seven	binding	offers	in	
all,	without	providing	details.The	easyJet	and	Lufthansa	proposals	will	spark	disappointment	in	Italy,	
which	wants	to	sell	Alitalia	in	one	package	to	avoid	mass	job	losses.The	Lufthansa	Group	said	it	was	after	
“only	parts”	of	the	global	traffic	network	as	well	as	European	and	domestic	point-to-point	business	of	
the	national	carrier,	which	it	would	use	to	establish	a	“NewAlitalia”.EasyJet	said	it	too	was	interested	“in	
certain	assets	of	a	restructured	Alitalia”,	without	providing	details.The	budget	airline	said	there	was	no	
certainty	that	any	transaction	would	proceed.	

The	struggling	Italian	carrier	received	a	boost	Friday	when	Rome	said	it	would	add	300	million	euros	
($355	million)	to	a	bridging	loan	package.As	the	deadline	for	making	binding	offers	expired	Monday	
evening,	the	company	said	it	had	received	“seven	envelopes”	with	offers	and	“the	Special	
Commissioners	of	Alitalia	will	now	begin	evaluating	the	envelopes”.The	Lufthansa	and	easyJet	interest	
left	trade	unions	cold.“Today	was	supposed	to	be	a	decisive	day	for	Alitalia’s	future,”	the	UGL	union’s	
secretary	Paolo	Capone	said.“However	as	one	could	expect,	in	a	market	of	sharks,	the	offers	made	are	
underbids	which	will	have	a	negative	impact	on	the	future	employment	of	its	workers,”	he	
added.Alitalia,	struggling	to	compete	with	low-cost	rivals,	went	into	administration	at	the	start	of	May	
after	staff	rejected	job	and	salary	cuts	as	part	of	a	two-billion-euro	rescue	plan.In	May,	Rome	said	it	
would	provide	a	600-million-euro	loan	to	keep	the	carrier’s	planes	in	the	air	for	around	six	months,	
staving	off	liquidation	of	the	flagship	airline.Irish	no-frills	carrier	Ryanair	expressed	early	interest	but	two	
weeks	ago	said	it	was	dropping	the	idea	as	it	struggles	with	the	fallout	from	thousands	of	cancellations	of	
its	own	flights	owing	to	a	pilots’	shortage.	
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Alitalia-Gewerkschaften	lehnen	Lufthansa-Angebot	ab	

Heute,	13:10		

Insgesamt	sieben	Bieter	haben	verbindliche	Angebote	für	Alitalia	eingereicht.	Wie	Lufthansa	will	auch	Easyjet	
nur	Teile	der	insolventen	Airline.	Gewerkschaften	und	Politik	zeigen	aber	kein	Interesse	an	einer	
Zerschlagung.Aufgebrachte	Alitalia-Mitarbeiter	protestieren	2011	in	Rom.	-	©	©	dpa	-	Beim	Bieten	um	die	
insolvente	Alitalia	muss	sich	die	Lufthansa	gegen	mehrere	Interessenten	behaupten.	Es	seien	sieben	
Einsendungen	beim	zuständigen	Notar	eingegangen,	die	nun	von	den	Sonderverwaltern	der	Fluggesellschaft	
geprüft	würden,	teilte	Alitalia	nach	Ablauf	der	Bieterfrist	am	Montagabend	mit,	ohne	weitere	Details	zu	
nennen.Bekannt	ist,	dass	neben	der	Lufthansa	auch	Easyjet	ein	Angebot	abgegeben	hat.	Der	britische	
Billigflieger	ist	nach	eigenen	Angaben	an	"passenden	Teilen	einer	restrukturierten	Alitalia"	interessiert.	
Weitere	Einzelheiten	nannte	Easyjet	nicht.Aber	auch	Lufthansa	will	nur	Teilen	der	maroden	italienischen	
Airline	übernehmen.	Der	Konzern	habe	ein	Angebot	zum	Aufbau	einer	neu	strukturierten	"NewAlitalia"	
eingereicht,	erklärte	die	Lufthansa	am	Montag.	Damit	habe	sich	das	Unternehmen	auch	"gegen	die	Abgabe	
eines	Angebots	für	die	gesamte	Airline	entschieden",	hieß	es.	Über	die	Details	sei	mit	den	Sonderverwaltern	
von	Alitalia	Stillschweigen	vereinbart	worden.Gewerkschaften	bezeichnen	Angebote	als	
"unangemessen"Nach	italienischen	Medienberichten	soll	der	Lufthansa-Plan	den	Abbau	von	rund	6000	
Arbeitsplätzen	sowie	die	Streichung	von	Kurz-	und	Mittelstreckenflügen	beinhalten.	Die	italienische	
Gewerkschaft	UGL	bezeichnete	das	Angebot	der	Lufthansa	bereits	als	"unangemessen".UGL-Generalsekretär	
Paolo	Capone	sagte	der	Zeitung	"Secolo	D'Italia"	man	sei	für	eine	Verlängerung	der	Bieterfristen.	Angebote,	
die	rund	6000	Entlassungen	vorsehen,	seien	nicht	akzeptabel.	"Dies	wäre	eine	weitere	Niederlage	für	unsere	
Regierung."Beschäftigte	und	die	italienische	Regierung	setzen	derweil	weiter	auf	eine	Komplettübernahme	
des	Unternehmens.	Eine	Zerschlagung	der	Airline	soll	dem	Vernehmen	nach	verhindert	werden.	Genau	wie	
starke	Einschnitte	im	PersonalVerkauf	zeiht	sich	weiterVerkehrsminister	Graziano	Delrio	hatte	bereits	
bekräftigt,	dass	die	Regierung	mehr	Zeit	für	die	Prüfung	der	Angebote	haben	wolle,	weil	Alitalia	nicht	
"verscherbelt"	werden	solle.	Alitalia	hielt	sich	in	den	vergangenen	Jahren	wie	Air	Berlin	nur	mit	Geldspritzen	
der	arabischen	Etihad	in	der	Luft.	Das	Unternehmen	hat	mehr	als	11.000	Mitarbeiterendgültige	Entscheidung	
über	die	Zukunft	der	Airline	so	lange	hinausgezögert	wird	-	und	der	Staat	die	Linie	so	lange	am	Leben	hält	-,	
bis	Italien	ein	neues	Parlament	wählt.	Derzeit	wird	der	4.	März	als	möglicher	Wahltermin	gehandelt.Um	den	
Flugbetrieb	zu	gewährleisten,	hatte	das	Kabinett	am	Freitag	beschlossen,	die	Laufzeit	des	Brückenkredits	für	
die	insolvente	Fluggesellschaft	von	November	in	diesem	Jahr	auf	September	2018	auszuweiten.	Auch	die	Frist	
für	den	endgültigen	Abschluss	des	Verkaufsprozesses	wurde	verschoben:	Ende	April	2018	soll	alles	unter	Dach	
und	Fach	sein.HintergrundAllerdings	scheint	fraglich,	ob	es	überhaupt	jemanden	gibt,	der	Alitalia	als	Ganzes	
übernehmen	würde	-	die	Fluggesellschaft	gilt	als	unsanierbar.	Die	Airline	schreibt	seit	Jahren	Verluste	und	ist	
zum	Kauf	ausgeschrieben.	Sie	war	im	Mai	unter	kommissarische	Aufsicht	gestellt	worden,	nachdem	ein	
Sanierungsplan	für	die	verschuldete	Fluggesellschaft	gescheitert	war,	der	Lohnkürzungen	und	
Stellenstreichungen	vorsah.	

http://www.airliners.de/alitalia-gewerkschaften-lufthansa-angebot/42614	
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http://www.stuttgarter-zeitung.de/inhalt.lufthansa-fluglinie-bietet-fuer-teile-von-alitalia.eb21259a-
f135-4425-852c-faa5c3f3847e.html	
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	 EasyJet, Lufthansa among seven to 
bid for Alitalia 
Alitalia went into administration at the start of May after 
staff rejected job and salary cuts as part of a rescue plan 
British	budget	airline	easyJet	and	German	carrier	Lufthansa	both	said	they	have	submitted	offers	
for	parts	of	Italy's	ailing	Alitalia.	

British	budget	airline	easyJet	and	German	carrier	Lufthansa	both	said	they	have	submitted	offers	
for	parts	of	Italy's	ailing	Alitalia.The	stricken	carrier	said	that	it	had	received	seven	binding	offers	in	
all,	without	providing	details.The	easyJet	and	Lufthansa	proposals	will	spark	disappointment	in	Italy,	
which	wants	to	sell	Alitalia	in	one	package	to	avoid	mass	job	losses.The	Lufthansa	Group	said	it	was	
after	"only	parts"	of	the	global	traffic	network	as	well	as	European	and	domestic	point-to-point	
business	of	the	national	carrier,	which	it	would	use	to	establish	a	"NewAlitalia".EasyJet	said	it	too	
was	interested	"in	certain	assets	of	a	restructured	Alitalia",	without	providing	details.The	budget	
airline	said	there	was	no	certainty	that	any	transaction	would	proceed.The	struggling	Italian	carrier	
received	a	boost	Friday	when	Rome	said	it	would	add	300	million	euros	($355	million)	to	a	bridging	
loan	package.As	the	deadline	for	making	binding	offers	expired	Monday	evening,	the	company	said	
it	had	received	"seven	envelopes"	with	offers	and	"the	Special	Commissioners	of	Alitalia	will	now	
begin	evaluating	the	envelopes".The	Lufthansa	and	easyJet	interest	left	trade	unions	cold."Today	
was	supposed	to	be	a	decisive	day	for	Alitalia's	future,"	the	UGL	union's	secretary	Paolo	Capone	
said."However	as	one	could	expect,	in	a	market	of	sharks,	the	offers	made	are	underbids	which	will	
have	a	negative	impact	on	the	future	employment	of	its	workers,"	he	added.Alitalia,	struggling	to	
compete	with	low-cost	rivals,	went	into	administration	at	the	start	of	May	after	staff	rejected	job	
and	salary	cuts	as	part	of	a	two-billion-euro	rescue	plan.In	May,	Rome	said	it	would	provide	a	600-
million-euro	loan	to	keep	the	carrier's	planes	in	the	air	for	around	six	months,	staving	off	liquidation	
of	the	flagship	airline.Irish	no-frills	carrier	Ryanair	expressed	early	interest	but	two	weeks	ago	said	it	
was	dropping	the	idea	as	it	struggles	with	the	fallout	from	thousands	of	cancellations	of	its	own	
flights	owing	to	a	pilots'	shortage.	
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Lufthansa, easyJet make offers for Alitalia 

Rome: British budget airline easyJet and German carrier Lufthansa both said Monday they 
have submitted offers for parts of Italy’s ailing Alitalia. 

The stricken carrier said that it had received seven binding offers in all, without providing 
details. 

The easyJet and Lufthansa proposals will spark disappointment in Italy, which wants to sell 
Alitalia in one package to avoid mass job losses. 

The Lufthansa Group said it was after “only parts” of the global traffic network as well 
as European and domestic point-to-point business of the national carrier, which it would use to 
establish a “NewAlitalia”. 

EasyJet said it too was interested “in certain assets of a restructured Alitalia”, without 
providing details. 

The budget airline said there was no certainty that any transaction would proceed. 

The struggling Italian carrier received a boost Friday when Rome said it would add 300 million 
euros (Dh1.3 billion) to a bridging loan package. 

As the deadline for making binding offers expired Monday evening, the company said it had 
received “seven envelopes” with offers and “the Special Commissioners of Alitalia will now 
begin evaluating the envelopes”. 

The Lufthansa and easyJet interest left trade unions cold. 

“Today was supposed to be a decisive day for Alitalia’s future,” the UGL union’s secretary 
Paolo Capone said. 

“However as one could expect, in a market of sharks, the offers made are underbids which will 
have a negative impact on the future employment of its workers,” he added. 

Alitalia, struggling to compete with low-cost rivals, went into administration at the start of May 
after staff rejected job and salary cuts as part of a two-billion-euro rescue plan. 

In May, Rome said it would provide a 600-million-euro loan to keep the carrier’s planes in the 
air for around six months, staving off liquidation of the flagship airline. 

Irish no-frills carrier Ryanair expressed early interest but two weeks ago said it was dropping 
the idea as it struggles with the fallout from thousands of cancellations of its own flights owing 
to a pilots’ shortage. 

http://menafn.com/1095955872/EasyJet-Lufthansa-among-seven-to-bid-for-Alitalia	
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Eeasyjet lufthansa among seven to bid for 
alitalia 

ROME: British budget airline easyJet and German carrier Lufthansa 
both said Monday they have submitted offers for parts of Italy’s ailing 
Alitalia.The stricken carrier said that it had received seven binding offers 
in all, without providing details.The easyJet and Lufthansa proposals will 
spark disappointment in Italy, which wants to sell Alitalia in one package 
to avoid mass job losses.The Lufthansa Group said it was after “only 
parts” of the global traffic network as well as European and domestic 
point-to-point business of the national carrier, which it would use to 
establish a “NewAlitalia”.EasyJet said it too was interested “in certain 
assets of a restructured Alitalia”, without providing details.The budget 
airline said there was no certainty that any transaction would 
proceed.The struggling Italian carrier received a boost Friday when 
Rome said it would add 300 million euros ($355 million) to a bridging 
loan package.As the deadline for making binding offers expired Monday 
evening, the company said it had received “seven envelopes” with offers 
and “the Special Commissioners of Alitalia will now begin evaluating the 
envelopes”.The Lufthansa and easyJet interest left trade unions 
cold.“Today was supposed to be a decisive day for Alitalia’s future,” the 
UGL union’s secretary Paolo Capone said.“However as one could 
expect, in a market of sharks, the offers made are underbids which will 
have a negative impact on the future employment of its workers,” he 
added.Alitalia, struggling to compete with low-cost rivals, went into 
administration at the start of May after staff rejected job and salary cuts 
as part of a two-billion-euro rescue planIn May, Rome said it would 
provide a 600-million-euro loan to keep the carrier’s planes in the air for 
around six months, staving off liquidation of the flagship airline.Irish no-
frills carrier Ryanair expressed early interest but two weeks ago said it 
was dropping the idea as it struggles with the fallout from thousands of 
cancellations of its own flights owing to a pilots’ shortage. 

http://sme.org.my/2017/10/16/easyjet-lufthansa-among-seven-to-bid-for-
alitalia/ 
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Lufthansa bietet für Teile von 
Alitalia 
 Beim Bieten um die insolvente Alitalia muss sich die Lufthansa gegen 
mehrere Interessenten behaupten. Es seien sieben Einsendungen beim 
zuständigen Notar eingegangen, die nun von den Sonderverwaltern der 
Fluggesellschaft geprüft würden, teilte Alitalia nach Ablauf der Bieterfrist mit. 
Auch die britische Fluggesellschaft Easyjet hob den Finger.Die Lufthansa hatte mitgeteilt, nach Air 
Berlin auch Teile der einstigen italienischen Staats-Linie erwerben zu wollen. Sie habe ein Angebot 
für Teile des weltweiten Netzverkehrs und für Direktverbindungen in Europa abgegeben. Das 
Konzept von Deutschlands größter Fluggesellschaft sehe eine neu aufgestellte „NewAlitalia“ mit 
nachhaltigen wirtschaftlichen Perspektiven vor. Über die Details sei mit den Sonderverwaltern von 
Alitalia Stillschweigen vereinbart worden, hieß es in der Mitteilung.Details wollte auch Easyjet nicht 
nennen. Die Billigfluglinie teilte mit, Interesse an bestimmten, zu ihrer Strategie für Italien passenden 
Teilen einer restrukturierten Alitalia zu haben.Die Gewerkschaft UGL bezeichnete das Angebot der 
Lufthansa als „unangemessen“, weil eine Vielzahl von Stellenstreichungen damit einhergehen 
würden. Nach einem Bericht der Zeitung „Corriere della Sera“ will Lufthansa 500 Millionen Euro 
bieten. Der Plan enthalte zudem den Abbau von rund 6000 Arbeitsplätzen sowie die Streichung von 
Kurz- und Mittelstreckenflügen, schrieb das italienische Blatt unter Berufung auf mehrere mit der 
Situation vertraute Personen.Lufthansa-Chef Carsten Spohr hatte nach der angekündigten 
Übernahme von großen Teilen der insolventen Air Berlin vergangene Woche bereits Interesse an 
einer „neu aufgestellten Alitalia“ bekundet, nicht aber an dem Unternehmen im derzeitigen 
Zustand.Die Regierung in Rom will eine Zerschlagung der Alitalia zwar verhindern - genau wie 
starke Einschnitte im Personal. Allerdings scheint fraglich, ob es überhaupt jemanden gibt, der 
Alitalia als Ganzes übernehmen würde - die Fluggesellschaft gilt als unsanierbar. Der Billigflieger 
Ryanair hatte Ende September sein Interesse zurückgezogen.Bis es zu einer endgültigen 
Entscheidung über die Zukunft der seit Jahren in der Krise steckenden Airline kommt, dürfte es 
ohnehin noch dauern. Am Freitag hatte die Regierung in Rom die Frist für den endgültigen 
Abschluss des Verkaufsprozesses verschoben: Ende April 2018 soll alles unter Dach und Fach sein. 
Mit einer Verlängerung der Laufzeit des Brückenkredits von November dieses Jahres auf September 
2018 und 300 Millionen Euro zusätzlich soll die Linie in der Luft gehalten werden.Spekuliert wird, 
dass eine endgültige Entscheidung über die Zukunft der Airline so lange hinausgezögert wird - und 
der Staat die Linie so lange am Leben hält -, bis Italien ein neues Parlament wählt. Derzeit wird der 
4. März als möglicher Wahltermin gehandelt.Anfang Mai hatte der Staat der Fluglinie für sechs 
Monate einen Kredit von etwa 600 Millionen Euro zugestanden, nachdem die ehemalige Staatslinie 
Insolvenz angemeldet hatte. Dieser Kredit wäre bis November zahlungsfällig gewesen. Bis dahin 
sollte auch der Verkauf entschieden sein.Verkehrsminister Graziano Delrio hatte bekräftigt, dass die 
Regierung mehr Zeit für die Prüfung der Angebote haben wolle, weil Alitalia nicht „verscherbelt“ 
werden solle. Alitalia hielt sich in den vergangenen Jahren wie Air Berlin nur mit Geldspritzen der 
arabischen Etihad in der Luft. Das Unternehmen hat mehr als 11 000 Mitarbeiter. 

http://www.schwaebische.de/wirtschaft/aktuelle-nachrichten_artikel,-Lufthansa-bietet-fuer-Teile-
von-Alitalia-_arid,10753494.html 
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Lufthansa bietet für Teile von 
Alitalia 
 Beim Bieten um die insolvente Alitalia muss sich die Lufthansa gegen 
mehrere Interessenten behaupten. Es seien sieben Einsendungen beim 
zuständigen Notar eingegangen, die nun von den Sonderverwaltern der 
Fluggesellschaft geprüft würden, teilte Alitalia nach Ablauf der Bieterfrist mit. 
Auch die britische Fluggesellschaft Easyjet hob den Finger.Die Lufthansa hatte mitgeteilt, nach Air 
Berlin auch Teile der einstigen italienischen Staats-Linie erwerben zu wollen. Sie habe ein Angebot 
für Teile des weltweiten Netzverkehrs und für Direktverbindungen in Europa abgegeben. Das 
Konzept von Deutschlands größter Fluggesellschaft sehe eine neu aufgestellte „NewAlitalia“ mit 
nachhaltigen wirtschaftlichen Perspektiven vor. Über die Details sei mit den Sonderverwaltern von 
Alitalia Stillschweigen vereinbart worden, hieß es in der Mitteilung.Details wollte auch Easyjet nicht 
nennen. Die Billigfluglinie teilte mit, Interesse an bestimmten, zu ihrer Strategie für Italien passenden 
Teilen einer restrukturierten Alitalia zu haben.Die Gewerkschaft UGL bezeichnete das Angebot der 
Lufthansa als „unangemessen“, weil eine Vielzahl von Stellenstreichungen damit einhergehen 
würden. Nach einem Bericht der Zeitung „Corriere della Sera“ will Lufthansa 500 Millionen Euro 
bieten. Der Plan enthalte zudem den Abbau von rund 6000 Arbeitsplätzen sowie die Streichung von 
Kurz- und Mittelstreckenflügen, schrieb das italienische Blatt unter Berufung auf mehrere mit der 
Situation vertraute Personen.Lufthansa-Chef Carsten Spohr hatte nach der angekündigten 
Übernahme von großen Teilen der insolventen Air Berlin vergangene Woche bereits Interesse an 
einer „neu aufgestellten Alitalia“ bekundet, nicht aber an dem Unternehmen im derzeitigen 
Zustand.Die Regierung in Rom will eine Zerschlagung der Alitalia zwar verhindern - genau wie 
starke Einschnitte im Personal. Allerdings scheint fraglich, ob es überhaupt jemanden gibt, der 
Alitalia als Ganzes übernehmen würde - die Fluggesellschaft gilt als unsanierbar. Der Billigflieger 
Ryanair hatte Ende September sein Interesse zurückgezogen.Bis es zu einer endgültigen 
Entscheidung über die Zukunft der seit Jahren in der Krise steckenden Airline kommt, dürfte es 
ohnehin noch dauern. Am Freitag hatte die Regierung in Rom die Frist für den endgültigen 
Abschluss des Verkaufsprozesses verschoben: Ende April 2018 soll alles unter Dach und Fach sein. 
Mit einer Verlängerung der Laufzeit des Brückenkredits von November dieses Jahres auf September 
2018 und 300 Millionen Euro zusätzlich soll die Linie in der Luft gehalten werden.Spekuliert wird, 
dass eine endgültige Entscheidung über die Zukunft der Airline so lange hinausgezögert wird - und 
der Staat die Linie so lange am Leben hält -, bis Italien ein neues Parlament wählt. Derzeit wird der 
4. März als möglicher Wahltermin gehandelt.Anfang Mai hatte der Staat der Fluglinie für sechs 
Monate einen Kredit von etwa 600 Millionen Euro zugestanden, nachdem die ehemalige Staatslinie 
Insolvenz angemeldet hatte. Dieser Kredit wäre bis November zahlungsfällig gewesen. Bis dahin 
sollte auch der Verkauf entschieden sein.Verkehrsminister Graziano Delrio hatte bekräftigt, dass die 
Regierung mehr Zeit für die Prüfung der Angebote haben wolle, weil Alitalia nicht „verscherbelt“ 
werden solle. Alitalia hielt sich in den vergangenen Jahren wie Air Berlin nur mit Geldspritzen der 
arabischen Etihad in der Luft. Das Unternehmen hat mehr als 11 000 Mitarbeiter. 

http://www.wiesbadener-kurier.de/wirtschaft/wirtschaft-ueberregional/lufthansa-bietet-fuer-teile-
von-alitalia_18252826.htm	
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Lufthansa bietet für Teile von 
Alitalia 
 Beim Bieten um die insolvente Alitalia muss sich die Lufthansa gegen 
mehrere Interessenten behaupten. Es seien sieben Einsendungen beim 
zuständigen Notar eingegangen, die nun von den Sonderverwaltern der 
Fluggesellschaft geprüft würden, teilte Alitalia nach Ablauf der Bieterfrist mit. 
Auch die britische Fluggesellschaft Easyjet hob den Finger.Die Lufthansa hatte mitgeteilt, nach Air 
Berlin auch Teile der einstigen italienischen Staats-Linie erwerben zu wollen. Sie habe ein Angebot 
für Teile des weltweiten Netzverkehrs und für Direktverbindungen in Europa abgegeben. Das 
Konzept von Deutschlands größter Fluggesellschaft sehe eine neu aufgestellte „NewAlitalia“ mit 
nachhaltigen wirtschaftlichen Perspektiven vor. Über die Details sei mit den Sonderverwaltern von 
Alitalia Stillschweigen vereinbart worden, hieß es in der Mitteilung.Details wollte auch Easyjet nicht 
nennen. Die Billigfluglinie teilte mit, Interesse an bestimmten, zu ihrer Strategie für Italien passenden 
Teilen einer restrukturierten Alitalia zu haben.Die Gewerkschaft UGL bezeichnete das Angebot der 
Lufthansa als „unangemessen“, weil eine Vielzahl von Stellenstreichungen damit einhergehen 
würden. Nach einem Bericht der Zeitung „Corriere della Sera“ will Lufthansa 500 Millionen Euro 
bieten. Der Plan enthalte zudem den Abbau von rund 6000 Arbeitsplätzen sowie die Streichung von 
Kurz- und Mittelstreckenflügen, schrieb das italienische Blatt unter Berufung auf mehrere mit der 
Situation vertraute Personen.Lufthansa-Chef Carsten Spohr hatte nach der angekündigten 
Übernahme von großen Teilen der insolventen Air Berlin vergangene Woche bereits Interesse an 
einer „neu aufgestellten Alitalia“ bekundet, nicht aber an dem Unternehmen im derzeitigen 
Zustand.Die Regierung in Rom will eine Zerschlagung der Alitalia zwar verhindern - genau wie 
starke Einschnitte im Personal. Allerdings scheint fraglich, ob es überhaupt jemanden gibt, der 
Alitalia als Ganzes übernehmen würde - die Fluggesellschaft gilt als unsanierbar. Der Billigflieger 
Ryanair hatte Ende September sein Interesse zurückgezogen.Bis es zu einer endgültigen 
Entscheidung über die Zukunft der seit Jahren in der Krise steckenden Airline kommt, dürfte es 
ohnehin noch dauern. Am Freitag hatte die Regierung in Rom die Frist für den endgültigen 
Abschluss des Verkaufsprozesses verschoben: Ende April 2018 soll alles unter Dach und Fach sein. 
Mit einer Verlängerung der Laufzeit des Brückenkredits von November dieses Jahres auf September 
2018 und 300 Millionen Euro zusätzlich soll die Linie in der Luft gehalten werden.Spekuliert wird, 
dass eine endgültige Entscheidung über die Zukunft der Airline so lange hinausgezögert wird - und 
der Staat die Linie so lange am Leben hält -, bis Italien ein neues Parlament wählt. Derzeit wird der 
4. März als möglicher Wahltermin gehandelt.Anfang Mai hatte der Staat der Fluglinie für sechs 
Monate einen Kredit von etwa 600 Millionen Euro zugestanden, nachdem die ehemalige Staatslinie 
Insolvenz angemeldet hatte. Dieser Kredit wäre bis November zahlungsfällig gewesen. Bis dahin 
sollte auch der Verkauf entschieden sein.Verkehrsminister Graziano Delrio hatte bekräftigt, dass die 
Regierung mehr Zeit für die Prüfung der Angebote haben wolle, weil Alitalia nicht „verscherbelt“ 
werden solle. Alitalia hielt sich in den vergangenen Jahren wie Air Berlin nur mit Geldspritzen der 
arabischen Etihad in der Luft. Das Unternehmen hat mehr als 11 000 Mitarbeiter. 

http://www.finanzen.ch/nachrichten/aktien/Lufthansa-bietet-fuer-Teile-von-Alitalia-Interesse-
auch-von-Easyjet-1004519955	

 

	



	

	 	

Lufthansa bietet für Teile von 
Alitalia 
 Beim Bieten um die insolvente Alitalia muss sich die Lufthansa gegen 
mehrere Interessenten behaupten. Es seien sieben Einsendungen beim 
zuständigen Notar eingegangen, die nun von den Sonderverwaltern der 
Fluggesellschaft geprüft würden, teilte Alitalia nach Ablauf der Bieterfrist mit. 
Auch die britische Fluggesellschaft Easyjet hob den Finger.Die Lufthansa hatte mitgeteilt, nach Air 
Berlin auch Teile der einstigen italienischen Staats-Linie erwerben zu wollen. Sie habe ein Angebot 
für Teile des weltweiten Netzverkehrs und für Direktverbindungen in Europa abgegeben. Das 
Konzept von Deutschlands größter Fluggesellschaft sehe eine neu aufgestellte „NewAlitalia“ mit 
nachhaltigen wirtschaftlichen Perspektiven vor. Über die Details sei mit den Sonderverwaltern von 
Alitalia Stillschweigen vereinbart worden, hieß es in der Mitteilung.Details wollte auch Easyjet nicht 
nennen. Die Billigfluglinie teilte mit, Interesse an bestimmten, zu ihrer Strategie für Italien passenden 
Teilen einer restrukturierten Alitalia zu haben.Die Gewerkschaft UGL bezeichnete das Angebot der 
Lufthansa als „unangemessen“, weil eine Vielzahl von Stellenstreichungen damit einhergehen 
würden. Nach einem Bericht der Zeitung „Corriere della Sera“ will Lufthansa 500 Millionen Euro 
bieten. Der Plan enthalte zudem den Abbau von rund 6000 Arbeitsplätzen sowie die Streichung von 
Kurz- und Mittelstreckenflügen, schrieb das italienische Blatt unter Berufung auf mehrere mit der 
Situation vertraute Personen.Lufthansa-Chef Carsten Spohr hatte nach der angekündigten 
Übernahme von großen Teilen der insolventen Air Berlin vergangene Woche bereits Interesse an 
einer „neu aufgestellten Alitalia“ bekundet, nicht aber an dem Unternehmen im derzeitigen 
Zustand.Die Regierung in Rom will eine Zerschlagung der Alitalia zwar verhindern - genau wie 
starke Einschnitte im Personal. Allerdings scheint fraglich, ob es überhaupt jemanden gibt, der 
Alitalia als Ganzes übernehmen würde - die Fluggesellschaft gilt als unsanierbar. Der Billigflieger 
Ryanair hatte Ende September sein Interesse zurückgezogen.Bis es zu einer endgültigen 
Entscheidung über die Zukunft der seit Jahren in der Krise steckenden Airline kommt, dürfte es 
ohnehin noch dauern. Am Freitag hatte die Regierung in Rom die Frist für den endgültigen 
Abschluss des Verkaufsprozesses verschoben: Ende April 2018 soll alles unter Dach und Fach sein. 
Mit einer Verlängerung der Laufzeit des Brückenkredits von November dieses Jahres auf September 
2018 und 300 Millionen Euro zusätzlich soll die Linie in der Luft gehalten werden.Spekuliert wird, 
dass eine endgültige Entscheidung über die Zukunft der Airline so lange hinausgezögert wird - und 
der Staat die Linie so lange am Leben hält -, bis Italien ein neues Parlament wählt. Derzeit wird der 
4. März als möglicher Wahltermin gehandelt.Anfang Mai hatte der Staat der Fluglinie für sechs 
Monate einen Kredit von etwa 600 Millionen Euro zugestanden, nachdem die ehemalige Staatslinie 
Insolvenz angemeldet hatte. Dieser Kredit wäre bis November zahlungsfällig gewesen. Bis dahin 
sollte auch der Verkauf entschieden sein.Verkehrsminister Graziano Delrio hatte bekräftigt, dass die 
Regierung mehr Zeit für die Prüfung der Angebote haben wolle, weil Alitalia nicht „verscherbelt“ 
werden solle. Alitalia hielt sich in den vergangenen Jahren wie Air Berlin nur mit Geldspritzen der 
arabischen Etihad in der Luft. Das Unternehmen hat mehr als 11 000 Mitarbeiter. 

http://www.main-spitze.de/wirtschaft/wirtschaft-ueberregional/lufthansa-bietet-fuer-teile-von-
alitalia_18252826.htm	
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Lufthansa bietet für Teile von 
Alitalia 
 Beim Bieten um die insolvente Alitalia muss sich die Lufthansa gegen 
mehrere Interessenten behaupten. Es seien sieben Einsendungen beim 
zuständigen Notar eingegangen, die nun von den Sonderverwaltern der 
Fluggesellschaft geprüft würden, teilte Alitalia nach Ablauf der Bieterfrist mit. 
Auch die britische Fluggesellschaft Easyjet hob den Finger.Die Lufthansa hatte mitgeteilt, nach Air 
Berlin auch Teile der einstigen italienischen Staats-Linie erwerben zu wollen. Sie habe ein Angebot 
für Teile des weltweiten Netzverkehrs und für Direktverbindungen in Europa abgegeben. Das 
Konzept von Deutschlands größter Fluggesellschaft sehe eine neu aufgestellte „NewAlitalia“ mit 
nachhaltigen wirtschaftlichen Perspektiven vor. Über die Details sei mit den Sonderverwaltern von 
Alitalia Stillschweigen vereinbart worden, hieß es in der Mitteilung.Details wollte auch Easyjet nicht 
nennen. Die Billigfluglinie teilte mit, Interesse an bestimmten, zu ihrer Strategie für Italien passenden 
Teilen einer restrukturierten Alitalia zu haben.Die Gewerkschaft UGL bezeichnete das Angebot der 
Lufthansa als „unangemessen“, weil eine Vielzahl von Stellenstreichungen damit einhergehen 
würden. Nach einem Bericht der Zeitung „Corriere della Sera“ will Lufthansa 500 Millionen Euro 
bieten. Der Plan enthalte zudem den Abbau von rund 6000 Arbeitsplätzen sowie die Streichung von 
Kurz- und Mittelstreckenflügen, schrieb das italienische Blatt unter Berufung auf mehrere mit der 
Situation vertraute Personen.Lufthansa-Chef Carsten Spohr hatte nach der angekündigten 
Übernahme von großen Teilen der insolventen Air Berlin vergangene Woche bereits Interesse an 
einer „neu aufgestellten Alitalia“ bekundet, nicht aber an dem Unternehmen im derzeitigen 
Zustand.Die Regierung in Rom will eine Zerschlagung der Alitalia zwar verhindern - genau wie 
starke Einschnitte im Personal. Allerdings scheint fraglich, ob es überhaupt jemanden gibt, der 
Alitalia als Ganzes übernehmen würde - die Fluggesellschaft gilt als unsanierbar. Der Billigflieger 
Ryanair hatte Ende September sein Interesse zurückgezogen.Bis es zu einer endgültigen 
Entscheidung über die Zukunft der seit Jahren in der Krise steckenden Airline kommt, dürfte es 
ohnehin noch dauern. Am Freitag hatte die Regierung in Rom die Frist für den endgültigen 
Abschluss des Verkaufsprozesses verschoben: Ende April 2018 soll alles unter Dach und Fach sein. 
Mit einer Verlängerung der Laufzeit des Brückenkredits von November dieses Jahres auf September 
2018 und 300 Millionen Euro zusätzlich soll die Linie in der Luft gehalten werden.Spekuliert wird, 
dass eine endgültige Entscheidung über die Zukunft der Airline so lange hinausgezögert wird - und 
der Staat die Linie so lange am Leben hält -, bis Italien ein neues Parlament wählt. Derzeit wird der 
4. März als möglicher Wahltermin gehandelt.Anfang Mai hatte der Staat der Fluglinie für sechs 
Monate einen Kredit von etwa 600 Millionen Euro zugestanden, nachdem die ehemalige Staatslinie 
Insolvenz angemeldet hatte. Dieser Kredit wäre bis November zahlungsfällig gewesen. Bis dahin 
sollte auch der Verkauf entschieden sein.Verkehrsminister Graziano Delrio hatte bekräftigt, dass die 
Regierung mehr Zeit für die Prüfung der Angebote haben wolle, weil Alitalia nicht „verscherbelt“ 
werden solle. Alitalia hielt sich in den vergangenen Jahren wie Air Berlin nur mit Geldspritzen der 
arabischen Etihad in der Luft. Das Unternehmen hat mehr als 11 000 Mitarbeiter. 

http://www.mt.de/weltnews/wirtschaft/wirtschaft_ueberblick/21949198_Lufthansa-Konzept-fuer-
Alitalia-sieht-Abbau-von-Jobs-vor.html	
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Lufthansa bietet für Teile von Alitalia 
 Beim Bieten um die insolvente Alitalia muss sich die Lufthansa gegen mehrere 
Interessenten behaupten. Es seien sieben Einsendungen beim zuständigen 
Notar eingegangen, die nun von den Sonderverwaltern der Fluggesellschaft 
geprüft würden, teilte Alitalia nach Ablauf der Bieterfrist mit. 
Auch die britische Fluggesellschaft Easyjet hob den Finger.Die Lufthansa hatte mitgeteilt, nach Air 
Berlin auch Teile der einstigen italienischen Staats-Linie erwerben zu wollen. Sie habe ein Angebot für 
Teile des weltweiten Netzverkehrs und für Direktverbindungen in Europa abgegeben. Das Konzept von 
Deutschlands größter Fluggesellschaft sehe eine neu aufgestellte „NewAlitalia“ mit nachhaltigen 
wirtschaftlichen Perspektiven vor. Über die Details sei mit den Sonderverwaltern von Alitalia 
Stillschweigen vereinbart worden, hieß es in der Mitteilung.Details wollte auch Easyjet nicht nennen. 
Die Billigfluglinie teilte mit, Interesse an bestimmten, zu ihrer Strategie für Italien passenden Teilen einer 
restrukturierten Alitalia zu haben.Die Gewerkschaft UGL bezeichnete das Angebot der Lufthansa als 
„unangemessen“, weil eine Vielzahl von Stellenstreichungen damit einhergehen würden. Nach einem 
Bericht der Zeitung „Corriere della Sera“ will Lufthansa 500 Millionen Euro bieten. Der Plan enthalte 
zudem den Abbau von rund 6000 Arbeitsplätzen sowie die Streichung von Kurz- und 
Mittelstreckenflügen, schrieb das italienische Blatt unter Berufung auf mehrere mit der Situation 
vertraute Personen.Lufthansa-Chef Carsten Spohr hatte nach der angekündigten Übernahme von 
großen Teilen der insolventen Air Berlin vergangene Woche bereits Interesse an einer „neu 
aufgestellten Alitalia“ bekundet, nicht aber an dem Unternehmen im derzeitigen Zustand.Die Regierung 
in Rom will eine Zerschlagung der Alitalia zwar verhindern - genau wie starke Einschnitte im Personal. 
Allerdings scheint fraglich, ob es überhaupt jemanden gibt, der Alitalia als Ganzes übernehmen würde - 
die Fluggesellschaft gilt als unsanierbar. Der Billigflieger Ryanair hatte Ende September sein Interesse 
zurückgezogen.Bis es zu einer endgültigen Entscheidung über die Zukunft der seit Jahren in der Krise 
steckenden Airline kommt, dürfte es ohnehin noch dauern. Am Freitag hatte die Regierung in Rom die 
Frist für den endgültigen Abschluss des Verkaufsprozesses verschoben: Ende April 2018 soll alles 
unter Dach und Fach sein. Mit einer Verlängerung der Laufzeit des Brückenkredits von November 
dieses Jahres auf September 2018 und 300 Millionen Euro zusätzlich soll die Linie in der Luft gehalten 
werden.Spekuliert wird, dass eine endgültige Entscheidung über die Zukunft der Airline so lange 
hinausgezögert wird - und der Staat die Linie so lange am Leben hält -, bis Italien ein neues Parlament 
wählt. Derzeit wird der 4. März als möglicher Wahltermin gehandelt.Anfang Mai hatte der Staat der 
Fluglinie für sechs Monate einen Kredit von etwa 600 Millionen Euro zugestanden, nachdem die 
ehemalige Staatslinie Insolvenz angemeldet hatte. Dieser Kredit wäre bis November zahlungsfällig 
gewesen. Bis dahin sollte auch der Verkauf entschieden sein.Verkehrsminister Graziano Delrio hatte 
bekräftigt, dass die Regierung mehr Zeit für die Prüfung der Angebote haben wolle, weil Alitalia nicht 
„verscherbelt“ werden solle. Alitalia hielt sich in den vergangenen Jahren wie Air Berlin nur mit 
Geldspritzen der arabischen Etihad in der Luft. Das Unternehmen hat mehr als 11 000 Mitarbeiter. 

http://www.buerstaedter-zeitung.de/wirtschaft/wirtschaft-ueberregional/lufthansa-bietet-fuer-teile-
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Lufthansa bietet für Teile von Alitalia 
Rom	(dpa)	-	Beim	Bieten	um	die	insolvente	Alitalia	muss	sich	die	Lufthansa	gegen	mehrere	
Interessenten	behaupten.	Es	seien	sieben	Einsendungen	beim	zuständigen	Notar	eingegangen,	die	nun	
von	den	Sonderverwaltern	der	Fluggesellschaft	geprüft	würden,	teilte	Alitalia	nach	Ablauf	der	
Bieterfrist	mit.Auch	die	britische	Fluggesellschaft	Easyjet	hob	den	Finger.Die	Lufthansa	hatte	
mitgeteilt,	nach	Air	Berlin	auch	Teile	der	einstigen	italienischen	Staats-Linie	erwerben	zu	wollen.	Sie	
habe	ein	Angebot	für	Teile	des	weltweiten	Netzverkehrs	und	für	Direktverbindungen	in	Europa	
abgegeben.	Das	Konzept	von	Deutschlands	größter	Fluggesellschaft	sehe	eine	neu	aufgestellte	
«NewAlitalia»	mit	nachhaltigen	wirtschaftlichen	Perspektiven	vor.	Über	die	Details	sei	mit	den	
Sonderverwaltern	von	Alitalia	Stillschweigen	vereinbart	worden,	hieß	es	in	der	Mitteilung.Details	
wollte	auch	Easyjet	nicht	nennen.	Die	Billigfluglinie	teilte	mit,	Interesse	an	bestimmten,	zu	ihrer	
Strategie	für	Italien	passenden	Teilen	einer	restrukturierten	Alitalia	zu	haben.Die	Gewerkschaft	UGL	
bezeichnete	das	Angebot	der	Lufthansa	als	«unangemessen»,	weil	eine	Vielzahl	von	
Stellenstreichungen	damit	einhergehen	würden.	Nach	einem	Bericht	der	Zeitung	«Corriere	della	Sera»	
will	Lufthansa	500	Millionen	Euro	bieten.	Der	Plan	enthalte	zudem	den	Abbau	von	rund	6000	
Arbeitsplätzen	sowie	die	Streichung	von	Kurz-	und	Mittelstreckenflügen,	schrieb	das	italienische	Blatt	
unter	Berufung	auf	mehrere	mit	der	Situation	vertraute	Personen.Lufthansa-Chef	Carsten	Spohr	hatte	
nach	der	angekündigten	Übernahme	von	großen	Teilen	der	insolventen	Air	Berlin	vergangene	Woche	
bereits	Interesse	an	einer	«neu	aufgestellten	Alitalia»	bekundet,	nicht	aber	an	dem	Unternehmen	im	
derzeitigen	Zustand.Die	Regierung	in	Rom	will	eine	Zerschlagung	der	Alitalia	zwar	verhindern	-	genau	
wie	starke	Einschnitte	im	Personal.	Allerdings	scheint	fraglich,	ob	es	überhaupt	jemanden	gibt,	der	
Alitalia	als	Ganzes	übernehmen	würde	-	die	Fluggesellschaft	gilt	als	unsanierbar.	Der	Billigflieger	
Ryanair	hatte	Ende	September	sein	Interesse	zurückgezogen.Bis	es	zu	einer	endgültigen	Entscheidung	
über	die	Zukunft	der	seit	Jahren	in	der	Krise	steckenden	Airline	kommt,	dürfte	es	ohnehin	noch	
dauern.	Am	Freitag	hatte	die	Regierung	in	Rom	die	Frist	für	den	endgültigen	Abschluss	des	
Verkaufsprozesses	verschoben:	Ende	April	2018	soll	alles	unter	Dach	und	Fach	sein.	Mit	einer	
Verlängerung	der	Laufzeit	des	Brückenkredits	von	November	dieses	Jahres	auf	September	2018	und	
300	Millionen	Euro	zusätzlich	soll	die	Linie	in	der	Luft	gehalten	werden.Spekuliert	wird,	dass	eine	
endgültige	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	Airline	so	lange	hinausgezögert	wird	-	und	der	Staat	die	
Linie	so	lange	am	Leben	hält	-,	bis	Italien	ein	neues	Parlament	wählt.	Derzeit	wird	der	4.	März	als	
möglicher	Wahltermin	gehandelt.Anfang	Mai	hatte	der	Staat	der	Fluglinie	für	sechs	Monate	einen	
Kredit	von	etwa	600	Millionen	Euro	zugestanden,	nachdem	die	ehemalige	Staatslinie	Insolvenz	
angemeldet	hatte.	Dieser	Kredit	wäre	bis	November	zahlungsfällig	gewesen.	Bis	dahin	sollte	auch	der	
Verkauf	entschieden	sein.Verkehrsminister	Graziano	Delrio	hatte	bekräftigt,	dass	die	Regierung	mehr	
Zeit	für	die	Prüfung	der	Angebote	haben	wolle,	weil	Alitalia	nicht	«verscherbelt»	werden	solle.	Alitalia	
hielt	sich	in	den	vergangenen	Jahren	wie	Air	Berlin	nur	mit	Geldspritzen	der	arabischen	Etihad	in	der	
Luft.	Das	Unternehmen	hat	mehr	als	11	000	Mitarbeiter.	

http://www.usinger-anzeiger.de/wirtschaft/wirtschaft-ueberregional/lufthansa-bietet-fuer-teile-von-
alitalia_18252826.htm	

	



	

	 	

	

	

Lufthansa bietet für Teile von Alitalia 
Rom	(dpa)	-	Beim	Bieten	um	die	insolvente	Alitalia	muss	sich	die	Lufthansa	gegen	mehrere	Interessenten	
behaupten.	Es	seien	sieben	Einsendungen	beim	zuständigen	Notar	eingegangen,	die	nun	von	den	
Sonderverwaltern	der	Fluggesellschaft	geprüft	würden,	teilte	Alitalia	nach	Ablauf	der	Bieterfrist	mit.Auch	
die	britische	Fluggesellschaft	Easyjet	hob	den	Finger.Die	Lufthansa	hatte	mitgeteilt,	nach	Air	Berlin	auch	
Teile	der	einstigen	italienischen	Staats-Linie	erwerben	zu	wollen.	Sie	habe	ein	Angebot	für	Teile	des	
weltweiten	Netzverkehrs	und	für	Direktverbindungen	in	Europa	abgegeben.	Das	Konzept	von	
Deutschlands	größter	Fluggesellschaft	sehe	eine	neu	aufgestellte	«NewAlitalia»	mit	nachhaltigen	
wirtschaftlichen	Perspektiven	vor.	Über	die	Details	sei	mit	den	Sonderverwaltern	von	Alitalia	
Stillschweigen	vereinbart	worden,	hieß	es	in	der	Mitteilung.Details	wollte	auch	Easyjet	nicht	nennen.	Die	
Billigfluglinie	teilte	mit,	Interesse	an	bestimmten,	zu	ihrer	Strategie	für	Italien	passenden	Teilen	einer	
restrukturierten	Alitalia	zu	haben.Die	Gewerkschaft	UGL	bezeichnete	das	Angebot	der	Lufthansa	als	
«unangemessen»,	weil	eine	Vielzahl	von	Stellenstreichungen	damit	einhergehen	würden.	Nach	einem	
Bericht	der	Zeitung	«Corriere	della	Sera»	will	Lufthansa	500	Millionen	Euro	bieten.	Der	Plan	enthalte	
zudem	den	Abbau	von	rund	6000	Arbeitsplätzen	sowie	die	Streichung	von	Kurz-	und	
Mittelstreckenflügen,	schrieb	das	italienische	Blatt	unter	Berufung	auf	mehrere	mit	der	Situation	
vertraute	Personen.Lufthansa-Chef	Carsten	Spohr	hatte	nach	der	angekündigten	Übernahme	von	großen	
Teilen	der	insolventen	Air	Berlin	vergangene	Woche	bereits	Interesse	an	einer	«neu	aufgestellten	
Alitalia»	bekundet,	nicht	aber	an	dem	Unternehmen	im	derzeitigen	Zustand.Die	Regierung	in	Rom	will	
eine	Zerschlagung	der	Alitalia	zwar	verhindern	-	genau	wie	starke	Einschnitte	im	Personal.	Allerdings	
scheint	fraglich,	ob	es	überhaupt	jemanden	gibt,	der	Alitalia	als	Ganzes	übernehmen	würde	-	die	
Fluggesellschaft	gilt	als	unsanierbar.	Der	Billigflieger	Ryanair	hatte	Ende	September	sein	Interesse	
zurückgezogen.Bis	es	zu	einer	endgültigen	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	seit	Jahren	in	der	Krise	
steckenden	Airline	kommt,	dürfte	es	ohnehin	noch	dauern.	Am	Freitag	hatte	die	Regierung	in	Rom	die	
Frist	für	den	endgültigen	Abschluss	des	Verkaufsprozesses	verschoben:	Ende	April	2018	soll	alles	unter	
Dach	und	Fach	sein.	Mit	einer	Verlängerung	der	Laufzeit	des	Brückenkredits	von	November	dieses	Jahres	
auf	September	2018	und	300	Millionen	Euro	zusätzlich	soll	die	Linie	in	der	Luft	gehalten	
werden.Spekuliert	wird,	dass	eine	endgültige	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	Airline	so	lange	
hinausgezögert	wird	-	und	der	Staat	die	Linie	so	lange	am	Leben	hält	-,	bis	Italien	ein	neues	Parlament	
wählt.	Derzeit	wird	der	4.	März	als	möglicher	Wahltermin	gehandelt.Anfang	Mai	hatte	der	Staat	der	
Fluglinie	für	sechs	Monate	einen	Kredit	von	etwa	600	Millionen	Euro	zugestanden,	nachdem	die	
ehemalige	Staatslinie	Insolvenz	angemeldet	hatte.	Dieser	Kredit	wäre	bis	November	zahlungsfällig	
gewesen.	Bis	dahin	sollte	auch	der	Verkauf	entschieden	sein.Verkehrsminister	Graziano	Delrio	hatte	
bekräftigt,	dass	die	Regierung	mehr	Zeit	für	die	Prüfung	der	Angebote	haben	wolle,	weil	Alitalia	nicht	
«verscherbelt»	werden	solle.	Alitalia	hielt	sich	in	den	vergangenen	Jahren	wie	Air	Berlin	nur	mit	
Geldspritzen	der	arabischen	Etihad	in	der	Luft.	Das	Unternehmen	hat	mehr	als	11	000	Mitarbeiter.	
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Lufthansa bietet für Teile von Alitalia 
Rom	(dpa)	-	Beim	Bieten	um	die	insolvente	Alitalia	muss	sich	die	Lufthansa	gegen	mehrere	Interessenten	
behaupten.	Es	seien	sieben	Einsendungen	beim	zuständigen	Notar	eingegangen,	die	nun	von	den	
Sonderverwaltern	der	Fluggesellschaft	geprüft	würden,	teilte	Alitalia	nach	Ablauf	der	Bieterfrist	mit.Auch	
die	britische	Fluggesellschaft	Easyjet	hob	den	Finger.Die	Lufthansa	hatte	mitgeteilt,	nach	Air	Berlin	auch	
Teile	der	einstigen	italienischen	Staats-Linie	erwerben	zu	wollen.	Sie	habe	ein	Angebot	für	Teile	des	
weltweiten	Netzverkehrs	und	für	Direktverbindungen	in	Europa	abgegeben.	Das	Konzept	von	
Deutschlands	größter	Fluggesellschaft	sehe	eine	neu	aufgestellte	«NewAlitalia»	mit	nachhaltigen	
wirtschaftlichen	Perspektiven	vor.	Über	die	Details	sei	mit	den	Sonderverwaltern	von	Alitalia	
Stillschweigen	vereinbart	worden,	hieß	es	in	der	Mitteilung.Details	wollte	auch	Easyjet	nicht	nennen.	Die	
Billigfluglinie	teilte	mit,	Interesse	an	bestimmten,	zu	ihrer	Strategie	für	Italien	passenden	Teilen	einer	
restrukturierten	Alitalia	zu	haben.Die	Gewerkschaft	UGL	bezeichnete	das	Angebot	der	Lufthansa	als	
«unangemessen»,	weil	eine	Vielzahl	von	Stellenstreichungen	damit	einhergehen	würden.	Nach	einem	
Bericht	der	Zeitung	«Corriere	della	Sera»	will	Lufthansa	500	Millionen	Euro	bieten.	Der	Plan	enthalte	
zudem	den	Abbau	von	rund	6000	Arbeitsplätzen	sowie	die	Streichung	von	Kurz-	und	
Mittelstreckenflügen,	schrieb	das	italienische	Blatt	unter	Berufung	auf	mehrere	mit	der	Situation	
vertraute	Personen.Lufthansa-Chef	Carsten	Spohr	hatte	nach	der	angekündigten	Übernahme	von	großen	
Teilen	der	insolventen	Air	Berlin	vergangene	Woche	bereits	Interesse	an	einer	«neu	aufgestellten	
Alitalia»	bekundet,	nicht	aber	an	dem	Unternehmen	im	derzeitigen	Zustand.Die	Regierung	in	Rom	will	
eine	Zerschlagung	der	Alitalia	zwar	verhindern	-	genau	wie	starke	Einschnitte	im	Personal.	Allerdings	
scheint	fraglich,	ob	es	überhaupt	jemanden	gibt,	der	Alitalia	als	Ganzes	übernehmen	würde	-	die	
Fluggesellschaft	gilt	als	unsanierbar.	Der	Billigflieger	Ryanair	hatte	Ende	September	sein	Interesse	
zurückgezogen.Bis	es	zu	einer	endgültigen	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	seit	Jahren	in	der	Krise	
steckenden	Airline	kommt,	dürfte	es	ohnehin	noch	dauern.	Am	Freitag	hatte	die	Regierung	in	Rom	die	
Frist	für	den	endgültigen	Abschluss	des	Verkaufsprozesses	verschoben:	Ende	April	2018	soll	alles	unter	
Dach	und	Fach	sein.	Mit	einer	Verlängerung	der	Laufzeit	des	Brückenkredits	von	November	dieses	Jahres	
auf	September	2018	und	300	Millionen	Euro	zusätzlich	soll	die	Linie	in	der	Luft	gehalten	
werden.Spekuliert	wird,	dass	eine	endgültige	Entscheidung	über	die	Zukunft	der	Airline	so	lange	
hinausgezögert	wird	-	und	der	Staat	die	Linie	so	lange	am	Leben	hält	-,	bis	Italien	ein	neues	Parlament	
wählt.	Derzeit	wird	der	4.	März	als	möglicher	Wahltermin	gehandelt.Anfang	Mai	hatte	der	Staat	der	
Fluglinie	für	sechs	Monate	einen	Kredit	von	etwa	600	Millionen	Euro	zugestanden,	nachdem	die	
ehemalige	Staatslinie	Insolvenz	angemeldet	hatte.	Dieser	Kredit	wäre	bis	November	zahlungsfällig	
gewesen.	Bis	dahin	sollte	auch	der	Verkauf	entschieden	sein.Verkehrsminister	Graziano	Delrio	hatte	
bekräftigt,	dass	die	Regierung	mehr	Zeit	für	die	Prüfung	der	Angebote	haben	wolle,	weil	Alitalia	nicht	
«verscherbelt»	werden	solle.	Alitalia	hielt	sich	in	den	vergangenen	Jahren	wie	Air	Berlin	nur	mit	
Geldspritzen	der	arabischen	Etihad	in	der	Luft.	Das	Unternehmen	hat	mehr	als	11	000	Mitarbeiter.	
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Alitalia: EasyJet et Lufthansa font des 
offres pour des parties d'Alitalia 
	

Rome	(awp/afp)	-	La	compagnie	britannique	à	bas	coûts	easyJet	et	la	compagnie	allemande	
Lufthansa	ont	toutes	deux	annoncé	lundi	avoir	soumis	des	offres	pour	des	parties	de	la	compagnie	
italienne	en	difficulté	Alitalia.Alitalia	a	indiqué	qu'elle	avait	reçu	7	offres	au	total,	sans	fournir	de	
précision.Cette	information	va	décevoir	l'Italie,	qui	souhaite	vendre	la	compagnie	en	bloc	pour	
éviter	des	licenciements	en	masse.Le	groupe	Lufthansa	a	précisé	qu'il	n'était	intéressé	que	par	"des	
parties"	du	réseau	global	de	la	compagnie	italienne	ainsi	que	par	des	destinations	européennes	et	
internes	à	l'Italie	qui	lui	serviraient	à	établir	une	"nouvelle	Alitalia".EasyJet	a	expliqué	être	
intéressée	par	"certains	actifs	d'une	Alitalia	restructurée",	sans	donner	de	détail.La	compagnie	a	
toutefois	précisé	qu'il	n'était	pas	certain	qu'une	transaction	ait	lieu.La	compagnie	italienne	en	
difficulté	a	reçu	vendredi	un	coup	de	pouce	du	gouvernement	italien	qui	a	indiqué	qu'il	prolongeait	
le	délai	pour	sa	vente	et	augmentait	de	300	millions	le	précédent	prêt	relais.Le	délai	limite	pour	
présenter	une	offre	avait	été	fixé	à	lundi	après-midi.	Alitalia	a	indiqué	qu'elle	avait	reçu	"sept	
enveloppes"	avec	des	propositions	et	que	les	responsables	concernés	"vont	maintenant	les	
évaluer".Les	offres	de	Lufthansa	et	easyJet	n'ont	pas	donné	satisfaction	aux	syndicats	
italiens."Aujourd'hui	était	supposée	être	une	journée	décisive	pour	l'avenir	d'Alitalia",	a	déclaré	le	
secrétaire	du	syndicat	UGL	Paolo	Capone."Cependant,	comme	on	pouvait	s'y	attendre,	dans	un	
marché	de	requins,	les	offres	faites	sont	des	sous-offres	qui	auront	un	impact	négatif	sur	l'avenir	
des	salariés"	d'Alitalia,	a-t-il	ajouté.Alitalia,	qui	compte	12.500	salariés,	se	bat	contre	ses	
concurrents	à	bas	coûts	et	accumule	les	pertes	depuis	des	années.	Elle	a	été	placée	sous	tutelle	le	2	
mai,	sur	décision	du	ministère	des	Transports,	après	une	demande	en	ce	sens	des	actionnaires	à	la	
suite	du	rejet	par	les	salariés	d'un	plan	de	restructuration	prévoyant	1.700	suppressions	
d'emploi.Ryanair	avait	fait	savoir	cet	été	qu'elle	allait	soumettre	une	offre	pour	reprendre	90	avions	
de	la	compagnie	italienne	en	difficulté.	Mais	elle	a	renoncé	fin	septembre,	donnant	la	priorité	à	la	
résolution	de	son	problème	de	plannings	de	pilotes.	
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